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Z tenue presente lavoro , che per 
solo amore di pubblico bene io fo 
di pubblico diritto , non può ad al- 
tri meglio dedicarsi che a VOl^ 

EMINENTISSIMO PRINCI- 



IV 


PE , che , come siete in caso di hen 
giudicarlo , così potete più che altri 
mai cooperare potentemente ad otte- 
‘ nere i provvedimenti che vi si pro- 
vocano con zelo e rispetto^ se, i di- 
visamenti che vi si esprimono, saran- 
no riputati meritevoli della Sovra- 
na considerazione . 

Jl Tevere, le cui sponde attestano 
i henefizj e la magnificenza del Vo- 
stro glorioso Antenato, deWimmor- 
tale Clemente XI. , ha Insogno di 
ulteriori bonificazioni, e non ebbe 
mai auspicj più propizj per isperar- 
lo, che sotto il Ministero d’un Por- 
porato , il quale , zelandone V es2- 
■ cuzione, promovéra uno dei vantag- 
gi più sicuri della sua patria , ed 
aggiungerà fasti novelli allo splen- 
dore della sua illustre Prosapia . 

Vi piaccia gradire • intanto la 



rettitudine delle mie intenzioni ^ ed 
il risultato dei lunghi studj , e di 
non interrotte mie osservazioni . Se 
di tanto vi degnerete , PRINCI- 
PE EMINENTISSIMO, io a- 

vrò conseguito non picciolo frutto 
di questo mio travaglio, che a froi 
umilmente raccomando . 


Roma 3. Maggio i83o. 
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PREFAZIONE. 


T 

■I J emergenze insórte un mio 
viaggio a Torino', e della cognizio- 
ne, in cui là Verini, e del profitto, ché 
tosto mi proposi di farne, della pre- 
ziosa produzione - Idraulica Fisica 
e S perimentale - del Sig.' Conte Men- 
gotti, trattennero la pubblicazione del 
presente nuovo picciolo mio lavorò 
- sui due rami Tiberini di Fiumici- 
no , e O's'tià - compito e preparato 
per la stampa fino dal’ mese di Ago- 
sto deir anno scorso , ed inteso prin- 
cipalmente a dilucidare coll- eviden- 
za di nuovi fatti , e coi costanti ri- 
sultati di ultériori esperienze, il mio 
parere é voto dedotto già da- varj 
anni cori altri' miei scritti al pubbli- 
cò giudizio , sull’’ idraulica' questione 
vertente fino dalf andò i8ao - sul- 
la causa del ' male degli interrimenti , 
ché ognor più si dilatàrio innanzi quel- 


le due. foci , con inciampo e pericolo 
grave dei naviganti. 

Oggi finalmente mi trovo in gra- 
do di esporlo al pubblico giudizio , 
in grazia di un appendice che vi hò 
aggiunto, cioè - di varj estratti del- 
la prelodata opera del Conte Mengot- 
ti - analoghi al mio tema, con .al- 
cune mie annotazioni , le quali in- 
dicano la conformità, in cui hanno 
il vantaggio di trovarsi contempo- 
raneamente, e senza esserci al certo 
nè conosciuti nè intesi , i principj , 
le osservazioni , e le deduzioni mie 
con quelli e quelle magistrali del pre- 
fato insigne autore . 

Ed è ancora con maggiore con- 
fidenza , che oggi mi vi determino ; 
poichè^^, in occasione delle scirocca- 
te che hanno soffiato nelle due ul- 
time settimane, si è verificato di nuo- 
vo il solito fenomeno , che il fonda- 
le avanti la < bocca si è diminuito , 
dai dieci palmi incirca. che vi, erano, 
a sei e mezzo e sette , per le arene 
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spintevi , e provenienti , conile ho 
sempre sostenuto , dal banco che co- 
tanto si è avanzato, ed a gran pas- 
si ognora più aumenta , avanti la fo- 
ce Ostiense ; nella quale io riconosco 
la causa del male, e che stante Fas- 
soluta impossibilità di bonificarla , e 
di ripristinarla , io reputo e sostengo 
essere necessario di chiuderla, e vi- 
ceversa di bonificare il canale Por- 
tuense, o sià .Trajano, nel suo im- 
bocco a Capo due rami , onde si pos- 
sa tornare a' fare del Tevere Tanti- 
co panegirico che ne faceva Strabe- 
ne, e che non mi sazio di ricorda- 
re ; cioè „ Tyberis , - . . quod ma- 
„ xime quis miretur , non clauditur 
,, ore obstruetó arenae marinae ag- 
„ geribus , quod accidit multis ma- 
„ gnis fluviis , neque in paludes aut 
„ stagna vagans , modo hic , modo 
„ illue consumitur, antequam in ma- 
„ re fluat ; sed perpetuo ubique est 
„ permea bilis , et per unicum nati- 
„ vum ostium erumpit, maris dorsa 
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„ in altum exsurgentia diverberans, 
„ quamvis ibi ab occidente valde ve- 
,, hemens ventus spirare soleat - „ 
Tuttociò mi lusinga sempre piii 
di poter sperare , che queste mie 
spontanee fatiche non riescano sen- 
za qualche buon frutto a bene pub- 
blico j e che sotto tal punto di vi- 
sta possano meritare l’ attenzione del 
provido Governo, e del Pubblico in- 
telligente a beneficio del commercio , 
e in specie dei naviganti , che so- 
no lo scopo del hiio interessamento . 


Roma 3. Maggio i83o. 
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I NTR OD VZ IONE. 


I 


l consolare impiego^^ che S. M. Sarda 
mio augusto Soprano mi fece V alto onore 
già da quindici anni di confidarmi , m’ im^ 
pose fino dal primo momento il sacro de^ 
bito di dedicare e di spendere senza restrU 
zione alcuna in beneficio e servigio pubbli» 
co ^ ed in specie dei naviganti suoi cari e 
preziosi- sudditi , quel capitale , qualunque 
siasi 9 di cognizione e di pratica commer- 
ciale e marittima da me acquistata colla 
educazione j collo studio , e colla effettiva 
professione esercitata fino dalla prima mia 
giovefntù'. Il quale mio noiiello onore^iole eser» 
cizio non poteva nel tempo stesso non desiai 
re ^ e rendermi familiare in pitC occasioni quel 
sentimento medesimo , che V affettuosa Di» 
done con effusione di core espresse al suo ber»- 
sagliato semi-naufrago Enea - 
JVoa ignara mali miseris succùrrère disco . 

Da ciò naccpie\ che , avvenuti replicati 
infortunj inarittimi in Anzio , e in Fiumi-» 
cino’\ mi diedi uno speciale interessanien:» 
to di dedurne e di sottometterne al pub»> 
llico giudizio colla stampa in varj miei 
opuscoli^ ed a mie spese ^ le cause , che mi 
studiai ' di riconoscere e di verificare per»f 
sonalmente sul luogo^^ 


I 
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Ed in quanto a Fiumicino , cA’ è Vargo^ 
mento parziale di questo mio nuovo piccia^ 
io lavoro , dopo averne fatto privatamente 
discorso , in occasione insortane^ nel mese di 
Aprile dell anno 1 82 1 ^ in una mia òreve 
e semplice scrittura , - che offrii ad un di^ 
stinto illustre personaggio , il quale si de- 
gno di Permettermelo ,, e perfino di renderlo 
degno dell? esame di tre rispettabili profes- 
sori , e che quindi lo fu delV erudito inte- 
ressamento e di alcune animadversioni del 
chiarissimo Sig. Avvocato Fea commissa- 
rio delle antichità (1) , - giudicai essere do- 
vuto alla importanza e bontà, della causa 
pubblica da me sostenuta di, accorrere, sue— 

cessivamente a farne difesa , non solo con due 
miei scritti in Maggio 1 826 e in Settembre 
1827.(2), ma ancora con invocare ed im- 
pegnarvi , oltre lo stesso prelodato Sig: Avv. 
Fea yV erudita cooperazione deW .abile Sig, 
Luigi Canina architetto, Borghesiano ac- 
compagnato e secondato dal valente Sig, 
Giacomo, Palazzi ingegnere della Presiden- 
za delle acque per farvi le più accurate ri- 

\ * c ' 

. % * 

■III ■I M I j ia j i > i i i ■ i r , 

• ... \ s , * I 

(t) Fea . Alcune osservazioni sui, porti A Ohia è 
di Fiumicino • - La Fossa Trajana confermata ài Sig* 
Cao. Ludovico Linotte . - Roma. Contedini-. 1824», in 

(2) Rasi . Sul porto Romano di Finrnicitio e- di Ostia 
- Roma • Contedini • 1826* in 8. - Sul Tevere e sua na- 
vigazione . Roma . Peregoj^lvioni ^ 1828. in‘ 8. Parte I» 
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legazioni , e levare , come fece , una esatta 
pianta di quel canale e dei contigui due 
famosi porti di Claudio e di Trajano (i) , e 
con eccitare per illustrarla V abilità deW ac- 
curato Sig. Nibby professore di archeologia 
"nelV archiginnasio Romano , il quale si com- 
piacque di prestarvisi con un suo erudito 
* lavoro (2) ; contribuendovi io per miq^, par- 
te con renderlo a tutte mie spese di pub- 
blica ragione per le stampe del tipografo 
Ajani . 

Ma , siccome il prelodato Sig. Avvocato 
Fea , caldo partigiano della ripristina zione 
delV antico primitivo ramo d’ Ostia , ripro- 
dusse dipoi nello scorso anno 1828 in una 
sua miscellanea ( 3 ) il suo antico voto per 
quella risurrezione , - perciò mi proposi di 
convincerlo definitivamente con promovere 
ed eseguire nello scorso mese di Maggio 
1829 in quel canale , e nel modo stesso che 
per verificare il primo estremo della mia 
tesi pratticai già in Maggio del preceden- 
te anno 1 82 7 in Fiumicino , coW opera cioè 
degli stessi prelodati Signori Canina e Pa- 


. Canina, Pianta N. I. dello rovino di Porto : - 

Pianta II- di Porlo supposto noi suo intiero stnio , 
Beliti via Portnonse c didi' antica 
Citta di Porto . - IWna . .Sa;, Ajani . in {. ,,io,oln . 

• ^itticollunyi ec,^Qfisidcrusivtli isloric/ie 
ec. - Roma . Bouiliè, 1827. 
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lazzi , le rilevazioni occorrenti per levar-- 
ne e produrne uni accurata pianta (i), cl 
cons^aUdazione deW altro estremo della mia 
. tesi medesima , ... 

In queste nostre visite Ostiensi portammo 
con noi una pianta di Ostia fatta ^ come 
vi e scritto , per ordine del Sommo Ponte- 
fice Pio Vii. sub cura A. Caroli Fea Anti- 
qult. et Fondin. Praefecto - 1 8 o 4 - disegna- 
la da Giuseppe Varani . Ma ^ oltreché mars^ 
ca di scala , la trovammo^ nei rincontri fat- 
ti di varie posizioni dei ruderi di. Ostia an- 
tica e del suo canale presente^ molto ine- 
satta . Avendone fatto allora rimarco al pre- 
lodato Archeologo , si espresse , che quella 
pianta fu fatta dal Sig. Varani approssima- 
tivamente, e collo scopo di servire dMnv ito 
. ai geniali di scavi ed ai forestieri . 

Abbiamo veduto poi riportata una copia 
in piccolo di quella identifica pianta dal 
professore Sig, Nibby nella sua dissertazio- 
ne intitolata - Viaggio di Ostia - stampa- 
ta or^ ora nel Tomo HI. delle dissertazioni 
ed atti dell^ Accademia Archeologica - pag. 
296. a 347. - Roma . - Mercurj, - 1829 -, 
sinonìma o appendice all'altra con simile ti- 
tolo fornitaci dal prelodato Sig, Avv, Fea 
fino dall anno 1802 , stampata dal Fulgoni. 


(i) Canina. - Pianta JV» III. dei due Rami Tibe- 
rini di Ostia e di 


« 


\ 
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Peraltro , - siccome il mio scopo non è di 
dare per speculazione uno spettacolo di Pa- 
uoraina , , come > volgarmente suol dirsi , 

del mondo nuovo : - e siccome non amo , 
che ciò dicasi poi di me , come ha avuto 
giusto motivo ilSig, Nibhy.^ presso a poco ^ 
di dirlo 9 ( ^ mi avverrà di riportarlo a 
suo luogo - §§• 24. ^ ^ 5 . ) , delle piante del 
Ligorio e del Du Perrach , - perdo , oltre la 
pianta suddetta generale , il Sig. Canina ha 
levata a mio stimolo anche Cjuella partico^ 
lare delle due Ostie antica e moderna (2) , 
^corredando cfuesta e le altre tre anzidetto 
con un indice ^ onde renderla di utile ser- 
- vi^io al Pubblico intelligente , sotto ogni 
rapporto idraulico e archeologico . 

Tatto ciò essendosi coi migliori nostri sfor-> 
zi compito , mi trévo oggi ih grado di render--^ 
lo di pubblica ragione con questo mio nuovo 
picciolo lavoro , in cui mi sono proposto di 
. riepilogare ^ I, ^ lo stato della questione da 
me promossa iniziativamente nel mese di 
prile deir anno 1821 : •• II, le animadver- 
sioni fattevi da tre distinti professori nello 
. stesso anno e quindi dal Sig, Avv, Fea nel 
1824':-///. - le soluzioni da me datene nel 
mese di Maggio deW anno 1826 col mio 



(0 Idea) . - Pianta ]>/, IF, di Ostici antica e mo- 
derna t 
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opuscolo sul Porlo Romano ec. - IV, - le 
conferme aggiuntevi nel seguente anno 1827 
nella Parte /. dell' altro mio opuscolo sul 'J'e- 
vere ec. - V. - le verificazioni e ulteriori 
conferme risultanti in favore del primo estre- 
mo della mia tesi dalla pianta del canale 
di Fiumicino e dei contigui due porti di 
Claudio e di Trajano accuratamente levata 
dall' architetto Sig. Canina,, e illustrata dal 
professore Sig. Nibby , recitandone le stesse 
sue parole tratte dal prelodato suo opusco- 
lo : - VI. - le verificazioni e conferme com- 
plete risultate in favore del secondo estremo 
della tesi stessa dalle piante dell antica Ostia 
e del suo ramo e foce e p araggio Tiberino leva- 
te nello scorso mese di Maggio ( 1829) dal 
prelodato valente architetto , e illustrate da 
lui medesimo . Con tali fondamenti conclu- 
derò questo mio picciolo lavoro j - al quale 
se non mi arrogo il diritto di dare , in spe- 
cie verso il mio dotto amico e principale con- 
tradittore , il decisivo titolo , da lui in cer- 
ta occasione adottato,, di Ultimatum, mi 
lusingo però di ottenere dalla sua docilità 
ed amore disinteressato per la causa pub- 
blica , che cotanto lo distingue e lo fa pre- 
gevole , non meno che dal voto pubblico , 
quello di storica e idraulica dimostrazione . 

Roma 5 . Agosto 1829. 


Digilized by Google 




1 

I. 

Stato della questione da me proposta 
in Aprile 1821. 

1 . eli’ occasione che si rinovò sulla fo- 
ce Tiberina di Fiumicino li 2 Aprile 1821 
•la tragedia di un naufragio di un legno Sar- 
do , volli con cittadino interessamento pero- 
rare la causa pubblica dei naviganti , presen- 
tando a un illustre e distinto Personaggio una 
mia scrittura , iu cui esposi con semplicità e 
in brevi cenni le cause di quegl’ infortunj , e 
il modo ovvio di rimoverle . 

2. La mia tesi fu , che , se col ripiego del- 
l’ annua protrazione delle passonate , da cui 
con vera novità erasi fino dall’ anno 18 ig opi- 
nato e stabilito di recedere , ad onta della pra- 
tica adottata e costantemente osservata già da 

' due secoli e mezzo , ( cioè da che il sommo 
Pontefice Gregorio XIII coll’ opera dell’ ar- 
chitetto Giovanni Fontana , nell’ anno i 583 , 
riaperta l’ antica fossa Trajana resa imprati- 
cabile già da varj secoli (1) , le introdusse , 
e quindi continuolle nell’ anno 1612 l’archi- 
tetto Carlo Maderno (2) nel Ponti ficaio di 
Paolo V. ) , non si fosse con tal ripiego man- 


ti) Rasi, Sul Tevere. Idiota alla pug* 12. »cg. 
(a) lui pag. 2 f. scgg. 
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teniUa ristretta e viva la correote del Teve- 
re e P efficacia delle sue acque , per tenersi 
aperto e profóndo fuori della foce , e con di- 
rezione obbliqua , cioè verso ponente-maestro , 
un canale, onde respingerne ben fuori in ma- 
re ed oltre il paralello della spiaggia laterale 
le molte sue arene e P incursione di quelle 
marine , - quel suo canale , ( che constava 
a tutti essere stato prima e costantemente pro- 
fondo venti palmi , e non mai meno di quin-^ 
dici) ^ non potrebbe che andare ognora più 
diminuendo in profondità essendosi allora, 
nelP anno 1821, ridotto a otto palmi) , e pro- 
gredire poi a gran passi fino a rendersi affat- 
to impraticabile , come è successo ed osser- 
vasi nel canale, e nella f^ce Ostiense abban- 
donata perciò già da quasi due secoli (1), e 
come crasi verificato anche nella foce stessa 
di Fiumicino prima delle precitate bonifica- 
zioni fattevi praticare dai sommi Pontefici 
Gregorio Xlll e Paolò V, 


( 1 ) Il Muti che scrìsse la nòta sua Tiheriade neh* 
anno 167 ^, ci ai testai y che ntl eanale di' l iùmicìno ah 
lora si navicava , e nell' altro nò . • 
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Animadversioni fattemi da tre distinti 
Professori neir anno 1821, e dal Si^^ 

• Fea neW anno 1824 due 
suoi scritti ;• * • 

é , 

-A. queste mie deduzioni di fatti positivi 
e notorj , sui quali io basava il mio voto per 
la protrazione delle passonate , tre rispettabi* 
li professori'^ superiormente invitati a farne 
esame e a dirne il loro parere , con un loro 
voto responsivo in data 6 . Aprile del suddetto 
anno opposero , - I. Che la esclusione . di quel 
prolongamento crasi a buona ragione adot- 
tata ; cioè ’ per economizzare un annua spesa 
di sette in otto mila scudi : - II. - Che al- 
tronde poi la diminuzione di fondo si era 
verificata anche da prima , quando si face- 
vano le annue protrazioni , cioè nelP occasio- 
ne di forti lebècciate : - III. - Che nel De- 
cembre precedente erasi trovato un fondale 
anche maggiore di dieci «palmi, quanti; erasi 
decretato essere sufficienti a doversi mantene- 
re : . - IV*. - Che si seguitasse a verificare col 
fare nuovi e prógressivi scandaglj , i fondali, 
per appurare se questi - scemassero ^ onde poi 
prendere quelle risoluzioni' che detterebbe la 
saviezza . • . « . . , ^ . 

4. Altre obbjezzioni produsse dipoi Feru- 

« 


dito Archeologo e ComiuÌ6sario delle anti- 
chità Sig. Avvocato Fea in due suoi scritti 
successivamente pubblicali uelP anno i8a4 
per le stampe del Contedini, e intitolati, l’uno 
-alcune osservazioni sugli antichi porti d^O~ 
stia , e ora di Fiumicino - , e l’ altro - La 
Fossa Trajana confermata al Sig, Cav. Lo- 
dovico Linotte - . Nel primo , dopo aver opi- 
nato [pag. 8. ) contro Paolo V per avere ri- 
novato lo sproposito di Trajano riaprendo col 
danno del canale d’ Ostia quello di Fiumi- 
cino , e per avere introdotto il prolungamento 
delle passonate , asserisce {pag. io), -*I. - Che 
<{uesta sp&sa ammontava , un’anno per l’|altro, 
a ventimila scudi : - 11. Che il danno to- 
vinoso di esse non ha bisogno di studiate di- 
mostrazioni 5 essendo un fatto parlante a tut- 
to il mondo , che la spiaggia è cresciuta più 
in due secoli in Fiumicino , che in più mi- 
gliaja di anni dalla parte di Ostia : - ìli. Che 
se col prolungamento delle passonate si ren- 
de ognor più orizzontale la linea , si avrà pur 
sempre minore la caduta ; CvSsendone la pro- 
va , che mano mano resta più fondo indietro 
che avanti : - IV. - Che la nuova passona- 
ta giova per qualche anno a rendere libera 
l’ imboccatura , come che piantata in un luo- 
go più profondo ; ma che poi si ritorna da 
capo , e peggio , ecc. ecc. ecc. , finché colle 
passonate si giungerà in Africa : - V. - Che 
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fìnalmeote (i) sarebbe stato meglio tollerare, 

0 rimediare , colle stesse passonate , un male 
qualunque conosciuto , che andare incontro a 
due, i quali si pregiudicavano a vicenda. 

Ili, 

Soluzioni da me date in Maggio 1826 
alle suddette ohbjezzioni nel mio scrit- 
to sul Porto Remano . 

5 . Cjhiunqne peraltro imparzialmente pon- 
deri e ponga le surriferite obbiezioni ( §§. 3 , 4 - ) 
in confronto col fatti da me posti per base 
del mio tema ( §. 2. ) , ne può tosto rilevare a 
colpo d’ occhio la vanità . Io però , visto che 

1 prelodati tre professori ebbero la docilità 

di appellarsi ai futuri scandaglj , e di riser- 
vare dopo (|uesti risultati le loro risoluzioni 
( § 4 • ) 7 giudicai più opportuno per 

il bene della causa di a^ttare tranquillò una 
taP epoca di disinganno . Questa infatti giun- 
se ben presto 5 ed io allora decisi di. espor- 
re , non più privatamente , ma addirittura al 
g'iudizio imparziale del pubblicò , le 'mie os- 
servazioni nel mese di Maggio 1826 con un 
mio opuscolo impresso dal Contedini e in- 


(0 Fra , Foasa Trajana pag. *3. i» fine , 
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titolalo „ Sul parto Romano ■ di Ostia e di 
Fiumicino - . 

6. Dopo avere ivi (i) esposto nella intro- 
duzione lo stato suddetto della questione , o 
data nella Sezione I V istoria delle attua- 
li due foci del Tevere dalla fondazione di 
Ostia sotto il rè 'Anco Marzio fino ai gior~ 
ni nostri ricavata da autori e da .documen- 
ti contemporanei da me scrupolosamente esa- 
minati in fonte , passai sopra tklì basi a di- 
scutere e a combattere nella Sezione II V op- 
postami pretesa inutilità della protrazione 
annua delle punte delle passonati e neWa. 
Sezione lU trattai delle di facoltà che ren- 
devano ora impraticabile la zelata ripri- 
stinazione delV unica antica foce Ostiense 
del Tevere j e qnindi conclusi per la boni- 
ficazione e conservazione di tjuella di Fiu- 
micino . Ed ecco come , seguendo 1’ ordine 
con cui di -sopra ( §§. 3. e 4- ) le ho espo- 
ste, esclusi le obbiezzioni dei prelodati quat- 
tro' illustri miei contradittori . 

j. Dissi ' dunque e ritorsi ai tre primi ( 2 ) ; 
- 1. - Che la spesa per la protrazione del- 
le due punte solite a farsi una[ per anno era 
di > scudi- mille trecento per quella da - ponen- 
te , e di scudi mille duecento per quella da 


(i) Rasi . Porto Rom. S» 3. e 4* 
[a) Ivi, 5 . 4 ) 58. 
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levante , e non gik di scudi ottomila , come 
essi supposero ^ e che non ragionevole altron- 
de , e contro l’interesse del Governo , e non 
economia , era V esclusione di spese necessa- 
rie per impedire i mah pubblici , che por- 
tano poi o ad incontrarne delle maggiori , o 
a rendere i mali irreparabili:- II. - (i) Che 

10 non aveva niegato , che , anche quando si 
facevano le nuove punte delle passonàte , succe- 
desse , nell’occasione di forti lebecciate, una 
diminuzione di fondo : avendo bensì detto ( 2 ), 
che questo allora mantenevàsi da quindici a 
venti palmi Napolitani , ( più grandi degli ar- 
chi teUonici ) ; e che ora , dopo da sospensio- 
ne di quel ripiego, la diminiizionef èra da die- 
ci fondale massimo a cinque in ' circa (3) : - 
III - (4) Che contro ogni buona ragione era 

11 parere di doversi manienere , perchè sup- 
posto sufficiente , ( senza darne però' ragione ), 
un fondale eli dieci palmi architettonici ror 
mani neh canale avanti la foce, quando con- 
stava dal fatto , che prima non erano mai 
meno di quinrlici in circa , e ora sono ridotti 
alla -meta : e mentr?’ dal pari esempio identi- 
fico della foce d’ Ostia abbaudo iàta a se stes- 
sa saltava agl’ occhj 1’ evidente pericolo che 


(0 SS» t'o. 77. 
i-ì) Ivi S 3. 5. 

(3) Ivi S‘ 3. 

(4) i^'i S* 77» 
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si correva, ecl anzi si provocava, di renderla , 
come lo fu già essa stessa , ( e l’ ho prova- 
to di sopra §. 2. - ) , ai tempi di Gre- 
gorio XIII e di Paolo V , del pari ostruita e 
impraticabile: - IV. - (1) che se essi opina- 
^ rono di attendere P esito della novità da essi 
introdotta ^ cioè col proseguire i scandaglj , 
P ora del disinganno era ormai alfine suonata 
col fatto delP avanzamento della spiaggia e 
della notabile diminuzione dei fondali ridotti 
talora , dopo le mareggiate , a miseri palmi 
cinqne in circa (2) nel canale avanti la foce . 

8. Feci plauso poi (3) al molto capitale di 
erudizioue fornitoci sul proposito di quella 
letteraria controversia dal Sig. Avv. Fea Ar- 
cheologo Commissario delle antichità. Mi unii 
a lui di buon cuore (4) nel riconoscere , con- 
tro P opposizione fattagli dal fù Gav. Linotte , 
la fossa Trajana nel canale di Fiumicino , e 
nel proclamare P antica unicità della foce del 
Tevere in Ostia . Gli feci eco nel ripetere da 
quelP opera la causa del guasto venuto a quel 
canale . Ma soggiunsi però , e provai (5), che 
quel male era irreparabile anche al tempo di 
Paolo V 5 e che non era perciò ragionevole 


(t) /et 4 - in fin, 

(i) ivi V (3o. 

(3) Ivi S. 6. i4* • 

(4) ivi S- *5* <* 56. 

(5) Ivi Ses. III. S- 80 . a 87 . 
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di censurarlo col suo architetto Carlo Ma-- 
derno , Ed alle precitate sue deduzioni in con- 
trario ( §. 4- ) • risposi così : - L - ch^ era 
esagerata la sua assertiva , che la spesa annua 
per la protrazione delle passonate fosse di 
scudi venti mila un anno per P altro j poiché 
constava , ed io lo aveva provato (i) , ch^ era 
ed è tuttora, anche nel nuovo appalto dato 
al Sig. Romiti successore del Sig. Poggioli , di 
scudi mille trecento nel primo anno per la 
punta a levante , e di scudi mille duecento nel 
secondo anno per la punta a ponente — ( 2 ) ; © 
che del tutto inverso era il fatto delP avan- 
zamento della spiaggia da lui supposto mag- 
giore in due secoli nel canale di Fiumicino, 
che in più migliaja d’ anni dalla parte di 
Ostia : - esagerazione più che strabocchevo- 
le , e visibile con un solo colpo d’ occhio sul- 
la carta topografica ; risultando da essa, e dal- 
le misure da me fatte prendere , che P avan- 
zamento della spiaggia seguito dal tempo, di 
Trajano nel canale di Porto era la metà in 
circa di quello , che si era verificato in quello 
di Ostia : - III. - (3) . Che pure in ragione 
inversa del fatto positivo e patente era P al- 
tra sua assereione delP orizzontalità delia ii- 


(i) Ivi Nota al i3. 
(a) Ivi J. 86. 

(3) Ivi J» 66» 67. xo3. 


IO 

0 • 

nea e della miaore caduta nel caso del pro- 
lungamento delle passonate : giacché , come 
nè r una , nè F altra si era giammai verifica- 
ta finora nei rilevanti prolongamenti falli dall’ 
epoche di Gregorio XIII e di Paolo *V ia 
quk , non si poteva neppure immaginare che 
potesse seguire in appresso ; essendo ciò una 
conseguenza della sfericità della terra , oltre 
che è cospicuo alP occhio ancora nel guarda- 
re P inclinazione e il sempre successivo decli- 
vio della spiaggia marina e dei varj fossi, che 
scendendo da Capo due rami verso Fiumici- 
no vanno suceessivamente scaricandosi nel Te- 
vere, - ( come rileverò in appresso - 38. 

nota -)^ non trattandosi qui poi già di pa- 
lude Pontina , nè del noto canale di Badino , 
ove Pacqna retrocede ec. e oltre che anco- 
ra una mente benché commiine ha ovvio e 
facilmente concepisce , che senza caduta o de- 
clivio non può seguire il ritiro del mare dal- 
la terra : - IV. - (i) Che confessando egli , 
che la nuova passonata glossa per qualche 
anno a rendere libera V imboccatura , per^ 
che piantata in un luogo ^più profondo , ve- 
niva a concedere la mia tesi ; oltre che poi 
la protrazione annua d’ una delle punte delle 

' passonale , ognuna delle quali è di palmi ven- 

tisei , hà equiparato sempre ed equipara tut- 

V 


(k) Tvi 62, a. 

\ 
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torà, come aacora provai (i) , P avanzamen- 
to della spiaggia , che si verifica a ragione di 
palmi .dodici a quindici incirca per ogn^ anno ; 
è giova , come ha giovato da due secoli e mez- 
zo in qua , a rendere libera V imboccatura , 
'perchè sempre piantata in un luogo più pro^ 
fondo , non già per qualche anno , come egli 
suppone , ma bensì stabilmente e sempre : per 
cui lo consigliai ( 2 ) a lasciare al suo Muti , 
dalla cui capricciosa Tiberiade P aveva pre- 
sa in prestito , la vana apprensione di giun^ 
gere colle passonate in ^àfrica : - V. - (3) , 
- che era inùtile il dire ora , che era meglio 
( al tempo di Paolo V ) di rimediare colle 
passonate il male venuto nel canale Ostiense ^ 
giacché ho già dimostrato di sopra ( al d. ) , 
che ciò era già fin d’ allora , e molto più lo 
era adesso i,i tròppo tardi ^ e che il suo pia- 
gnisteo era perciò tanto inutile quanto quel- 
lo di Enea sulla sua .Troja - fuit Ilium - ; po- 
tendo egli ormai Pillustre archeologo darsene 
pur pace V e risolversi .a trasportare meco i suoi 
prediletti Penati. Ostiensi a Fiumicino . 


(i)-/p/ i3. Piota ' \» ' 

(») Ivi S; 65. 

(3l; Ivi S! 85. 88 .' io5. 109 . 


i . . 
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Nuove soluzioni agli stessi obhjetti da md 
date nel mio opuscolo sul Tevere nel 
Settembre 1 8a 7. ‘ 

9. P arve , che codeste mie ragionate rispo- 
ste agli obbjetti dei prelodati miei contraditio- 
ri, unite ai sopravvenuti evidenti risultati dell’ 
ulteriore esperienza di sette anni , riscuotes- 
sero finalmente qualche attenzione ,* giacché 
in seguito d’ una notificazione d’ invito al pub- 
blico incanto per parte del Cancelliere e Se- 
gretario di Camera Farinetti del dì i 4 Ottobre 
1836, ebbe luogo nella seguente primavera 
dell’ anno 1827 , dopo sette anni di ostina- 
ta sospensione , la sospirata protrazione del- 
la punta della passonata da levante. Io subito 
volli vederla , e nel tempo Stesso , ond’ esau- 
rire anche più vittoriosamente e perentoria- 
mente alcuni punti accessorj delia controver- 
sia , risolsi di verificare con autenticità e pre- 
cisione il punto dello sbocco primitivo del- 
la fossa Trajana in mare ^ V esposizione del- 
la bocca delV antico porto Claudio ^ e la 
misura dclV avanzato interrimento . Invitai 
perciò , ed ebbi 1’ onore di avere meco com- 
pagni e sostegni all’ opera , oltre lo stesso Sig. 
Avvocato Fea , il professore areheologo Sig. 
Antonio Nibby , l’ ingegnere della presidenza 
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dell’ acque Sig. Giacomo Palazzi , e 1’ archi- 
tetto Borghesiaoo Sig. Luigi Cdnina . Le sco- 
perte che facemmo in quattro giornate che 
a diverse riprese andammo successivamente 
a passarvi , superarono le nostre espeitazio- 
ni y a segno tale che unanimamente le giudi- 
cammo degne di communicazione al Pubbli- 
co . Io diedi per mia parte luogo a un nuo- 
vo lavoro, che intitolai - sul Tevere e^sua 
navigazione da Fiumicino a Roma - , e lo 
produssi in data i5 dgosto 1827 per le stam- 
pe del Salvioni . 11 sig. Canina levò sul luo- 
go , e con scrupolosa incisione pubblicò, una 
esatta pianta ddl’ antico porto Claudio e del- 
la darsena aggiuntavi da Trajano, col corso 
del Tevere da Capoduerami alla foce ^ e vi 
unì un altra pianta dei medesimi e dell’an- 
tica città di Porto supposti nel loro intiero 
primitivo stato ; dalle quali risultò , che le 
antiche note piante di Du-Perrach e di Li- 
gorio non sono in massima parte che imma- 
ginate . 11 Sig. JXibby finalmente spiegò ed 
illustrò questi communi lavori con un suo 

S colo . intitolato - della via Portuense e 
antica città di Porto - , di cui io vol- 
li contribuire a fare regalo al Pubblico col 
farne per corona d’ opera eseguire a mie spe- 
se la stampa per i torchj dell’ Ajani (i) . 


(1) Nibby . Fia Portuen, Avvertim. pag. 5 e 6. 
Rasi . Tevere» Introduz, pag» 7. a tii 
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IO. Nella parte I. del suddetto mio opu- 
scolo io provai eòa testimonianze storiche e 
con quelle dei ruderi esistenti , - I. - (i) che 
la primitiva istituzione delle passonate pro- 
tratte fù opera di Giovanni Fontana nel pon- 
tificàto di Gregorio XIII nelF anno i 583 ; 
vedendosene tuttora i testimonj fra la così det- 
ta torraccia e lo sbocco del canale di Fron^ 
zino' (2) : - IL - { 3 ) che la direzione di es- 
sa è per ponente vèrso maestro fino al co- 
si chiamato voltone , o sia rivoltura del fiu- 
me , cioè a mezza strada fra A A. - GG. - ( 4 )» . 
ov^ è la torre Alessandrina fabbricata nelFan- 
ne 1662, come fino dal principio io raccom- 
mandai ( Porto Rom, §. gS. a 1 04. ) ? e tor- 
nai a raccommandare ( 5 ) \ e donde il cana- 
le si cominciò poi, e si è seguitato e si se- 
guita tuttora con fatale innovazione, a protrar- 
re con direzioue quasi a lebeccio , eh’ è la 
traversìa si- fatale della spiaggia , e da cui al- 
tronde importa tanto di garantirsi : - III. - (6), 
che Io sbocco antico del Tevere per la fos- 
sa Trajana in mare bella sua primitiva aper- 
tura seguiva trac la così detta torraccia e la 


(1) Ivi S* Nota pae- e 9 * al ///. />. 4*. 

( 2 ) Ivi al IX, pag> “ Pianta del Sig» Canina 

A A: - BB. - ^ ' 

(3) Ivi. 

(4) Vedasi la pianta del Sig. ^ Canina . 

(5) Ivi. 

( 6 ) Ivi al III» pag, 4*». 


DIgitized by Google 


foce del fosso di Fronziao^ e dove .termiua 
V ammirabile muraglione , che fiancheggiava 
e arginava il fiume , ultimamente scoperto e 
tosto , come deplorai (i), più che vandalica- 
mente devastato per avidità di trarne la mat- 
tonella , i. tufi 9 e i scieltissimi travertini tut- 
ti di pari dimensione , che a strati incrociati 
lo fortificavano in modo sorprendente; - IV. - (2) 
che tutta la linea della fossa Trajana era quel- 
la stessa identifica attuale 5 che fù riaperta da 
Gregorio XIII nelPanno i 583 , e quindi bo- 
nificata da Paolo V nelPanno 1612 ( 3 ) con 
direzione a ponente - fossd occasutn versus 
factd , come lo attesta Piscrizione apposta sul- 
la facciata della casa doganale a Capoduerami : 
- essendone testimonj il precitato gran mu- 
raglione e i travertini e muri che lo argina- 
vano , e di cui veggonsi spesso le reliquie in 
tutta la linea da Porto a Capoduerami di quà 
e di là del canale . I quali testimonj assolu- 
tamente escludono, come anche lo senti il Sig. 
JVibby ( F'ia Portueh. pag, 3 g , e lo vedre- 
mo fra poco - §. 2a. ) 9 P opinione 'di talu- 
ni 9 che il taglio della fossa di Trajano co- 
minciasse più in là verso la Vignola : - V - ( 4 ) 


( 1 ) Ivi al /. pag* 4®* • E vedasi la pìanta'‘del Sìg*. 
Canina, - A A, - BB, • e I, e qui appresso §• 33/ 

( 2 ) Ivi al //• al ///• e cd y, pag» 4>< a 4 ^. 

(3) Ivi p^g, 22* Nota , 

(4) Ivi al III, pag, 4i* e 4^» e pianta del S, Csmina, 




ch^esisteva un canale secondario aperto già da 
Trajano per porre direttamente in communi- 
cazione il suo nuovo porto col Tevere e col- 
la capitale ; il quale aveva il suo imbocco di- 
rirupetto al punto ove ora esiste e vedesi la 
torre di S. Ippolito , e sboccava nel canale 
interno , che dava communicazione al detto 
suo porto col Claudio , e in cui propagò V in- 
terrimento ; - essendone testi mònj i muri che 

10 fiancheggiavano , e che furono ultimamen- 
te scoperti dal Sig. Di Pietro proprietario at- 

, tuale del fondo ; il quale ne ha auche dister- 

. rato il canale , munendone lo sbocco con nn 
incastro per regolare lo sfogo del suo lago : 
- VI. - (i) che le palizzate che sieguono do- 
po la torre Alessandriua verso la Clementi- 
na sono quelle stesse , che il contemporaneo 
Giovanni Pietro Bellori bibliotecario della re- 
gina Cristina di Svezia ci attesta - ( de? 
pittori, Mascardi, 1672. pag- 162. ) - , che si 
andavano accrescendo ^perchè si allontanava 

11 lido nótabilmente , a segno che la torre 
Alessandrina fatta sul mare nelV anno 1 662 
n^era lontana oentidue canne (nelFanno 1672 
in cui scriveva ): - dovendosi qui notare è ben 
ponderare, che questo maggiore accrescimen- 
to di spiaggia successe, da che si era cam- 
biata e fatta per ponente verso lebeccio la di- 


ti) Isn al FI» petg* 43* 


rezioae delle passonate successive a quelle iat^ 
te già si giudiziosamente per .ponente verso 
maestro ai tempi di Gregorio XIII e di Pao-» 
Io y , e da che Finterrimento nel capale di 
Ostia aveva più che mai progredito cioè nul-t 
la meno di canne architettoniche romane mi 7 - 
le e quattordici dalla torre di Boacciano fat-» 
ta fabbricare da Martino V nelF anno i 45 ^Q 
fino a quella fatta fabbricare dipoi .da S. Pio 
V (i) centoquaraut^ anni dopo , cioè nelFan* 
no 1069: ^.VII. r (a).; che risultando , co- 
me aveva io già fatto , riflettere fiuo dal prin- 
cipio (!Por|o i 04.;^ .107. ) , e ora 

tanto .di più 9 che il rilevante dilatamento ed 
avanzàrnento della spiaggia dalla parte di Ostia 9 
e il banco estesosi da levante a ponente9 e fuo-. 
ri finora circa due miglia in mare, avanti, a 
quella foce e verso F altra di Fiumicino , fi- 
no a legarsi quasi aderente ormai alla punta 
della sua passonata da levante , - rendendone il 
canale per imboccare da 'quella dirèzioue af- 
fatto ora impraticabile ai bastimenti anche di 
mediocre portata 9 quésti in realtà sono il. mas- 
simo .e il perpetuo nemico della, sua foce 9 e 
che tanto minaceiàno di v ostruirla ; . - riesce» 
quindi da siffatte costanti risultan;5e evidente 
F assoluta necessità- dei .ripiego da me fino.dal 
principio ( Porto Rom. 98. e 99. ) opina- 
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to e raocpramandato , cioè di ristringere il ca- 
nale Ostiense 'da Capoduerami fino al casone 
delusale, e di là aprirgli il passo con un fos- 
so, che. abbia la direzione verso la così det- 
ta focetta. dello stagno di Okia , e che , re- 
stando' coperto dalla saccessi va punita' e pro- 
minenza -dell’ isola sacra, non infesti coll’ e— 
missione delle sue arene la bocca di Fiumi- 
cir^ j dome per pari ragione rilevai fino dal 
principio ( sul Porto Rom. §. "ì^.pag. 24. ) , 
che lo sbocco della foce d’ Ostia , coperta al- 
lora ; dalla’ stessa isola, non 'offese il porto 
Claudio , finché fu Pi unica ; Colla quale ope- 
razione ‘riesce- evidente j 'Che'si renderà assai 
minore ,'o^ forse quasi cesserà affatto , il bi- 
sogno- délP anpua protrazione delle passonaie 
e là paura del' Sig.' Avvocato P'ea , infusagli 
dal suo prediletto Moti , come ho narralo di 
•opra ('§. 4 - f^l di giungere colle pas- 

sonate iri. àfrica: - Vili. - (1) che per da- 
re una più ampia insìnnazione e più libero 
imbocco al Tevere nel canale^ artificiale di 
Fiumicino , conviene ristringere P alveo si di- 
latato e Scorretto del fiume con un pennello 
che parta dalla sua sponda sinistra, comin- 
ciandolo' presso a pòco al punto paralello del- 
la Vignolai (2) ^ e replicandone altri in segui- 


( 1 ) S. 4 . e 9. a/ rf/. « a/ /A', paff. , 6 . e 44 
(3) Ne i-iesee m*nilesto l’effetto ; cioè, che quello spa- 
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lo, tutù con direzione al suddetto imbocco 
di Capoduerami alla volta della nuova pas- 
sonata fatta ultimamente avanti la punta dell’ 
isola sotto i pioppi , che gioverà ad accoglier- 
ne le acque , - e facilitandone poi e allargan- 
done ivi V imbocco con un nuovo taglio argi- 
nato da passonate , cominciandolo presso a 
poco , dalla Vignola , onde si tronchi quel 
si . sragionato angolo acuto che vedesi ov’ è la 
dogana di Capoduerami 9 la quale indisf- jsa- 
bilmente conviene sacrificare , dikrugger aola , 
onde sia tolta la deviazione che quel' ' angolo 
. dà al corso dell’ acque e ne frastorna l’ in- 
gojamento ; come raccomandai fino dal prin- 
cipio (Porto Rom. 8. 96. e 97,) e sul Te- 
vere §. 9. al VII, e àlV Vili. ^ 


zio, guarnendo le casse delle passonate con piantazloni di 
salici ec. , di cui occorre pure munirne tutte le ripe del 
Tevere , si interrirà naturalmente , e sarà restituito nuovo 
prezioso e non piccolo relitto alla coltivazione • 
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V. • 

Verijicazioni in conferma del primi) estremo 
del mio argomento risultanti dallo scrit^ 
lo del Sig. Nibby - della via Portuen- 
SE ec. , e dalla pianta dei due porti 
Trajano e Claudio , e del canale di 
Fiumicino levala dal Sig. Canina nel 
Maggio , e pubblicata nel seguente Otto- 
bre 1827. 

i > • dilucidazione ancora più piena dei 
suddetti fatti mi riferisco alla descrizione che 
diedi infìne del mio libro sul Tevere -pag. 
^45. a 2 56 . -, ed alla pianta del corso di es- 
so da Roma fino alle sue foci di Fiumici- 
no e di Ostia , e sopratutto ini appello e mi 
appoggio alle verificazioni fattene uelF anno 
1827 dai prelodati Sig. Canina e Palazzi coll^ 
intervento ed utile concorso dell’ illustre Sig. 
Avvocato Fea , è spiegate ed illustrate dall’ ac- 
curato Sig. Anionio Nibby , tutti da me in- 
vocati e invitati a sì importante oggetto. 

12. Per tal conferma non saprei alcerto far 
meglio che trascrivere , come vado a fare , le 
sue stesse parole (1) . 


(i) 11 Sig. Nibby premetlc al suo inleicssaiile opusco- 
lo il pi'ccitato seguente avvertimento . 
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„ Nello scorso mese di Maggio [ ] il Sig. Rasi Con- 

,, sole generale di'S. M. il Re di Sardegna presso la S, Se- 
yj de gentilmente invitommi ad una* gita erudita a Porto. Fu* 
,, rono della comitiva* il Sig. Aw. Fea commissario delle an- 
tichità , il Sig. Canina architetto , ed il Sig. Palazzi inge>* 
„ gnere della presidenza delle acque . Aggirandoci intorno alle 
„ vaste rovine di quell’ antico emporio di Roma, che ognuno 
*„ di noi rivedeva con piacere , ed esaminandole , come suol 
,, dirsi , a palmo a palmo , ne concepimmo idée più grandi 
ancóra di quelle che per P innanzi ci si erano offerte . £ 
■yy da una questione passando all’altra, per mera curiosità ci 
j, portammo a misurare qualche parte . Intanto prendendo 
5 ,’ vieppiù interesse in queste ricerche, il sole inclinava, e do- 
,, vendo tornare in Roma in quella stessa sera , ce ne anda> 
„ vamo dispiacenti e perplessi all’ ospizio per ristorarci . Il 
yy Sig. Rasi , che a maniere gentili riunisce amore sommo 
„ perii paese che lo yrde nascere ■, nel vederty abbandonare 
,, le ricerche con- tanto ramm&ricò, ci offri di tornare quante 
volte fosse stato necessario ; ed insinuò egli stesso di fare 
„ una pianta dei porti e delle rovine , e' di accompagnarla di 
,, una descrizione accurata . Fu ricevuta tal proposta da noi con 
„ applausi . Il Sig.' Canina as'sun.se a se la parte àrchitetto- 
„• nica , io r archeologica . e gli altri due nostri compagni , 
,, il Sig.’ Avv.* Fea ed il Sig* Palazzi , ‘offrii'ono i loro ajuti 
,, per le perlustrazioni, susseguenti. Cosi ritornammo più voU 
„ le a l\)i to T e malgrado la sferza cocente del sole , le pa- 
„ ludi , e le boscaglie , che ad ogni passo ci sì frapponeva- 
yy no , raccogliemmo tutti i materiali che erano necessarj 
yy pel lavoro indicato. II Sig: Canina, sempre indefesso, mi- 
y.y suro egli stesso il perimetro dei porti delle mura, e deU 
j,' le fabbriche della città ; plese gl’ angoli ' neces'sarj onde 
.j^lksare’i punti principali ; e cosi pervenne alla impùrtan- 
„ tissima* écopei’la’ della vera direzione del porto’ pritnrtivo y 
yy o*di Claudio . Intanto* io mene àndava ragionando col Fea 
è feol Rasi , e raccoglieva note locali sopra gli oggetti \ 
yy che meritavano maggiore attenzione ; e nel tempo stesso il 
, Palazzi assisteva il Canina a prendere le misure • Racaolti 
,, i materiali ci ponemmo al lavoro , che ora diamo alla lu- 
„ ce , e .che non vogliamo credere non potesse fai*si meglio 
„ da altri ; ma certo è che non sì è fatto . Altri che verrà 
„ dopo, e lavorerà sullo stesso oggetto , troverà certamen- 
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ff te la strada molto piti appianata di qnello che non era lì- 
,f nora ; giacché crediamo potere asserire con sicurezza a ta- 
lubi , [ che , facendo nulla , amano criticare coloro , che 
fanno , e solo per stizza ] , che (ino alla pubblicazione di 
questo lavoro la topografia di quella città , e dei porti che 
conteneva, era presso che ignota ; e che ciò che (!luverio. 
Cellario , Volpi , ed altri ne aveano scrìtto , era ben pic"- 
cola cosa. Giudicai inoltre opportuno di premettere una 
descrizione della strada : essendo che anche la via portuen- 
se passa presso luoghi classici ; e chi portasi a visitare le 
rovine , ama di conoscere i luoghi , che traversa per sua 
istruzione , e per alleviare la uoja inseparabile della strada. 
Secondo tali premesse e scopo passa tosto T illustre ar- 
cheologo a descrivere e a illustrare con ricca e accurata 
pienezza di erudizione 

1. La porta antica (Portuense) , e i prati Muz|. pag, n 
a* La via Portuense. . . . . . . .8 

3. L’ ospizio di S. Michele ( a ripa j e la porta Portese 

( moderna ) 

4* I prati Quinzj sV< 

5. Gli orti di Cesare e il tempio della Fortuna . . i5 

6. La Naumachìa . 20 

liC I^atoniie • 9 • • • • . • .21 

8. La Manliana. . . 

9. Affoga P asino . • . . • ... .23 

10. Selva Mesia ; Acquedotto ; e Galeria. . . «24 

11* La via antica Ficana , e le saline dei Vejenti . • 27 

12. I^a Fossa 3 *rajana ...... . 

13. La storia dì Porto . 3^ 

14. Il Porto Claudio. . * . • , . , . 

15. Il Porto di Traiamo 

16. Le rovine di Porto . , . • . , .55 

17. L* llfTERBlMSIfTO PROGRESSIVO DILLA FOCE DI BIU- 

«C-QS 

18. L* isola sacra # . • 9 . . . ; 97 a 100 

♦ « » • *4 
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DalV opuscolo del Sig. Antonio Nibhy ; 
sulla via Portuense e sull’antica cip-\ - > 
tà, di Porto . ' <’Ji ' 

•o o: ctliC' • 

-^^vvvvvvvvvvvv«/vv- 

I. SULLA FOSSA TRAJANA . - Ivi pag.ig. a 39 . - 

u . j rjr> 

' " TT ‘ ‘ ’’ 

i3. LJn gruppo di pioppi', ciré vedesi à 
sinistra a qualche distanza, indica ‘il puntò ^ 
dove il Tevere si dirama, ’e chfe> perciò'’ hit 
il nome di * Capo due rami . Nel' quintò 'èxf- 
colo la ripa destra del Tevere V’ uhé è pre$jsè 
questo biforcamento del fiume , chiamòssi 
xtum Philippi, e Prasdium Missalè ^ 
fù un 'cemeterio Cristiano detto 'di 'Genero^ 
sa, di* Cui non rimangono trafccìe (i)’.'* 
i i4- È' nota la questione ,'se il Tevere’ iìb-i 
bia semipre sboòcato nel mare -con diije'focii 
ovvero ,' se' sbq^èteaudo ori ginàlmèntc Con* '• dna* j 
Paltra sia Stàta>d^oi aperta artifibialhientè neh* 
la> ipira di agevolare k> Scarico'- delle* acque nel 
mare nelle inondazioni , oppure di avere un 
alveo pit!r regolare ed atto" alla navigazione ; 
nel qual caso, ancorché non se ne trovasse ^men- 
zione diretta negli, aoJLiciii scrittori ,' P ispezio- 

.1 ■ • - . .1 . • ;i . . , . . V V, • . , 


(i) Elico Cosmogr. 
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ne oculare basterebbe a deciderla . Queste ‘due 
diverse opinioni hanno ciascuna i loro segua- 
ci l'^Ma esaminando imparzialmente la que- 
stione coi lumi della storia e idraulica , non 
esito punto di adottare la seconda , riepilo- 
gando le prove alle quaU è appoggiata ; po- 
tendo, chi voglia "^vederìa "più a lungo, con- 
sultare gli scritti ,del chiarissimo Sig.» Avvo- 
cato Fea (i),'che la trattò magistralmente, 
e quelli del Sig. Console Rasi ( 2 ) emessi sul- 
la traccia del prim^^-. Tutti ^if-antichi scrit- 
tori (Jréci f e , -Latini .anteriori al secondo se- 
cqlo,') dell’ era cristiana.,, iqviaU parlano del Te- 
j?ere,, della, sua . foce, , e Qittà di Qstia 

gretta da .Anco Marzio, uon solp-opn fanno 
mai menzione di dne foci del, fiume , , »ma , 
se\ trattano con qualche cura maggipre della 
imboccatpra , apertacpeam la escludppp j^uTa^ 
le specialmente è Pippjsio (3)/t .doy e, ragiona 
de^a.^fo^dazi9ne^..^i^J^s „ Jmpewìi^cW il 
^Ì j^me)T^yere.sc?ndepdpi^d^^ moari appetì 
,,i.njpi|,ce^scprreitdp} lapgP'R sboc-. 

„ cando ip,llidi ,priyi .ijdi:,p^ e continuati 
j, che fk il .mate .Tirreno, poca, utilità , e'que-^ 

..r: ; • / :: ') J ^ li ' ' i 
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(i) j^lcùhe osservazioni, sópra gli antichi porti di 
Ostia y ora diiJPmmicina •» • Rcitaa 1834 *. Fòssa 

Trajana confermata' ec, Roma i8a4* 8* * Cimtedini . 

(a) Sul Porto Romano d" Ostia e~di Fiumicino * 
Roma i8a6* 8» 

p) liib* III. cap. JLIétV. 
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,, sta di niun riguardo , arrecava a Roma : 
,, conciossiachè niua castello avesse alla fo- 
„ ce , che potesse servire a ricevere e a ren- 
„ dere ai mercatanti nè le navi che dal mare 
„ v’ imboccavano , nè quelle che pel fiume 
,, vi discendevano . Imperocché il fiume può 
„ navigarsi da barche fluviali molto grandi 
,, fino dalle sorgenti , e dall’ altro canto può 
,, rimontarsi da grandissime navi marine da 
„ trasporto (i) . Quindi decise di costruire 
„ un arsenale alla sua foce , servendosi per 
porto della bocca stessa del fiume ^ giac- 
„ chè , dove questo entra nel mare , molto 
„ si dilata ed ha arapj seni , simili a quel- 
^ li che hanno i migliori porti* marittimi , 
„ Ognuno però rimarrà giustamente sorpreso, 
,, che non si veda accadere a questo ciò che 
,, a molti 'fiumi grandi avviene j che la foce, 
„ cioè , non rimanga chiusa da un banco di 
„ arena , o che , vagando fra stag-ni e palu- 
„ di , la corrente non si consumi prima di 
„ toccare il mare (a) j ma al contrario è sem- 
„ pre accessibile alle navi ^ e con una so- 
,, lA FOCE VERA SBOCCA , battendo i cavàllo- 
„ ni delle onde marine . E malgrado che ivi 


(i) Ho riportato nel mio Porto Romano n, pa^. 
19. questo stesso testo che sie^ue secondo la traduzio- 
ne latina di Gio. Hu 4 fQn (Oxoo. e Théatr.' Schei Joniano 
IJ04. •• pag. 175.), chè parmi che il Sig. Nibby labbia 
tradotto egli stesso dal testo Greco . 

(a) Questo è conseguenza delta elevatezza del ter- 
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y, spiri con gran forza il veato (i) ,che spira da 
,, ponente , le navi a remi , per quanto graii- 
„ di esse siano, e quelle da trasporto della 
„ portata fino di tremila (a) entrano nella fo- 
„ ce , e vanno fino a Roma condotte o a re- 
„ mi o colle funi . Quanto ai vascelli più gran- 
,, di, tengonsi all’ ancora in alto mare , dove 
„ dalle barche fluviali vengono alleggeriti (3).. 


reno e sua superiorità al livello del mare , che ades- 
so è anche maesiore allora , e per cui la caduta che 
ha il Jiume è rilevante anche neW aumento della spiag- 
sia , come consta dalle livellazioni del Chiesa, e come 
fio provato di.^opra ( J. 8. al III.) per escludere V o- 
riszontalità della linea supposta dal Sig. Avv, Fea . 

(«) Così tornerà a verificarsi, se si farà ciò che ho 
proposto e sostenuto di sopra io. al VII, ) 

• (a) Il Siff. Nibby ha ammesso qui d’ individuare 
- MOGGIA - erta ho riportato nel luogo soprdeitato > sen- 
za di cui non s' intende ciò che vuòr specificare Dio- 
nisio : - 

(3) Non era qui per lo scopo del Sig. Nibbr , ma 

10 fu bensì allora per il mio ( loc. cit. ), e lo è per 

11 presente , di riportare ciò che siegne nel testo di 
Dionisio . ,, Nello spazio poi ( egli soggiunge ) „ fra il 
„ fiume e il mare , che ha la figura oi uo gomito , il rè 
,, ( Anco Marzio ) fortificando la città, che da tale sua p'i- 
,, sizione appellò Ostia , fece si , che Roma divenisse non 
„ solo mediterranea, ma ancora marittima Le quali es- 
pressioni mi persuadono a credere col Sig., Canina , 
che lo rilevò , che Ostia primitiva esistesse negli umi- 
li suoi primordj più indietro delle rovine attuali , le 
quali appartengono ai belli secoli di Augusto ec., come 
si vede , Dicendo però Dionisio , come traduce Gio. 
Hudson , urbem muniens , non si fiitò credere , che Ostia 
primitiva fosse un aggregato di papanne : giacché An- 
co Murzìo intese farne una frontiera e arsenale ma- 
rittimo ; dovendosi notare che tenne in soggezione i 


1 5 . Ora Dionisio , come ognun sà , fiori 
fiotto Augusto. Una sola bocca vi riconosco^ 
no Cicerone ( De Repvih. Lìb. II. cap. III. 
e V. Livio Lib. I. cap. XXXIII. - Lib. XXIX. 
cap. XIV. , Virgilio Eneid. Lib. VII. ver. 
3 i., Strabene { Lib. V. cap. III.) , e Mes- 
sala Corvino ( de progen. Aug. ) . Nè Plinio, 
che nel descrivere la geografia universale d’Ita- 
lia tratta del Tevere , nè Pomponio Mela , nè 
alcun altro classico , di quanti se ne cono- 
scono , parlano mai di due foci prima di Bu- 
tilio Numaziano , il quale scrisse il suo viag- 
gio Burdigalense nel principio del V secolo 
{Iter. Lib. I. {fgr. 109. e seij.) 

T 'Àfìi demum ad naves gradior^ qud fronte 
, • bicorni 

Dividuus Tiberis dexterìora secai . 

Loevus inaccessis fluvius vitatur arenis . 
Hospitis jEneas gloria sola manet . 

\ 

Quindi nel declinare dello stesso secolo 1’ au- 
tore , che yà sotto , il noaie di Etico il C0S7 
mogralb , dice , che il Tevere, dividendosi nel 
punto chiamalo Sexlum Dhilippi , formava 
una isola fra Porto ed Ostia . ^uviorum rex 
pidcher Tiberis . . . ingressus ( Bqipam ) per 


pirati avventurieri Foresi che vi approdarono al tem- 
po ai farquinio , come ho narrato Della nota alla nae. 
* del mio Porto Romano - * 



divi Apostoli Petti portam 'intra Ostiensem 
portam, tpxce est divi Pauli apostoli ^ et viam 
Portuensem , <juoe est sancti Felicis marty- 
ris , urbem egrèditiir ^ qud'^ naveS de portu 
urbis ad dominam totius mundi Romam 
ascendunt . ìlic iterum circa SextUm Phi~ 
lippi^ quod prcediiim missale appellatur , ge~ 
minatur , cf , in duobus ex uno effectus , in- 
sulam facit' inter Portum urbis et Ostiam 
civitatem . E nel sesto secolo Procopio , nel- 
la descrizione che fk di Porto circa P anno 
540, • conferma ( Guerra Gotica Lib. /. cap. 
XXVI. ) , che , quando il Tevere, è più d ap- 
presso al mare' quanto stadj > quindici , cioè 
poco meno di due miglia , si divide in due 
rami ^ ' lasciando '-in ' mezze V isola sacra ; 
e che ambedue i rami erano praticabili ; e 
che il ramo ' destrti '' communicctva coi por- 
to ^ e sul sinistro era .Ostia Di prove per 
i. tempi posteriori non- ve ne hk per ora bi- 
sogno . Ma non posso ommettere di far os- 
servare che le prime memorie ddla foce oc- 
cidentale datano dal secolo V é che , seb- 
bene sia anteriore a quell’_epoca, pure*nei scrit- 
tori antecedenti nòn sé ne trova chiara 'men- 
zione. ' • ’ • ' 

i 6 . Il chiarissimo Sig.- Avvocato Fea hà il 
primo creduto (1) doversi riconoscere per au- 


(1) Egli riporta o cita nei sopraciiali tuoi opuscoli 
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tore di essa Trajano , appoggiandosi ad un pas- 
so di Plinio il giovane [Lib. Vili, epist. XVII.) 
sempre male interpretato da coloro che lo pre- 
cedettero in -tali ricerche. Descrive Plinio a 
Macrino la grande inondazione del Tevere av- 
venuta ai tempi di Trajano . Tiberis alveum 
excessit ^ et 'dèmi&siortìnis ripis late super- 
funditnr . Quunujuam fossa , ffuam provi^ 
dentissf'mus Imperator fecit , exaustus ^pre- 
mit valles ^ ,ìnnatat campìs , quaque plafium 
solum prò’ solo cernitur * Benché Plinio non 
determini precisamenta il sito , dove Trajano 
fece scavare questa fossa , lo dichiara per l’uso 
di libek'are i campi dalle inondazióni . Lo di- 
mostra la topografia del corso; del Tevere , che 
non permette di aprire un altro alveo per sca- 
ricare una parte delle sue acque , se non sul- 
la sponda destra , di esso, {dopo il colle del Pi- , 
sciarello. E siccome da questo tratto lino al 
mare non rimangono traccie di altri canali*, che 
la fossa di Fiumicino , ed è noto quanti ac- 
crescimenti Trajano facesse al porto di Clau- 
dio , fino a scavarne uno interno eguale a quel- 
lo in magnificen^ f perciò dovrà convenirsi 
essere l’opinione dell’ illustre archeologo for- 
nita di^ tu^te quelle prove che portano alla cer- 


ed io nei miev,' tutti i prete denti e i seguenti testi 
che qui ha riporUito il^ Sig. ^Hbbjr , [ avendovi benU 
aggiunto quello di Etico e qualcun altro ] ; per cui , 
e per le accurate sue riflessioni , questo ramo di que- 
stione antiquaria può dirsi ora deciso e inconcusso » 
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tezza istorica ; e da ora innanzi , senza tema 
di errare , chiamerò col nome di Fossa Tra-- 
jana F alveo di Fiumicino . 

17. Insistono però gli avversar] con un pas- 
so di Ovidio [Fast: Lib. IV ver. 291. e seg ^ , 
ché a prima vista sembra rlponoscere resi- 
stenza dei due sbocchi fino dar VI secolo di 
fioma . Ma il passo di Dionisio riportato di 
sopra, e quelli citati di Cicerone, Livio , Vir- 
gilio , Strabene , e Messala Corvino sono trop-' 
po positivi per essere di leggieri abbandona- 
li in favore di un poeta . Che se* si esprimes- 
se vagamente , sarebbe pure da perdonarsi . 
Egli però assai chiaramente si esprime , per 
chi voglia leggerlo con pacatezza di spirito , 
e non sia prevenuto in favore di alcuna opi- 
nione . Descrive Ovidio la nave , che carica 
. del sacro deposito della dea di Pessinunte ap- 
proda ad Ostia e alla foce Ostiense del Te- 
vere . 

Ostia contigerat.fjud se Tiberinus in altum 
Dividit , et campo liberiore natat . 

Omnis eques , mixtdque gravis cum plebe 

senatns , . 

Obvius ad TiiSci fluminis ora venit . 

E piu sotto, dopo aver narrato il fatto. di 
Claudia matrona, che pervenne a strascinare 
la barca ^ soggiunge:- 
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Fiuminis AD FLEXDM vcìiiunt : Tiberina 

priores 

Ostia dioéerunt ^ dnde sinister abit . 

> i8. Dice pertanto il poeta , che la nave avea 
toccato la 'foce , dove il Tevere si divide , 
cioè si spande nell- alto mare , e nuota in un 
campo più libero , e dove concorsero ad in- 
contrare la Dea i cavalieri e il grave Senato 
misto alla plebe . Quindi Claudia tira la bar- 
ca , e si giunge alia voltata {^dexum ) . à cui 
gli antichi diedero il nome di Ostia Tiberi- 
na , donde sen và per la sinistra . Chiunque 
abbia seguito il corso del Tevere, riconosce 
la giustezza di questa descrizione ^ e senza por- 
tarsi al luogo , la carta del corso del fiume 
in questa parte pubblicata dagl’ingegneri Chie- 
sa e Garabarmi , per non citarne altre , fà 
i’edere $ che anche oggi il Tevere , giunto pres- 
so il Capoduerami , fò una gran voltata a si- 
nistra per andare ad Ostia , formando una 
specie di goùiito { e qui torce a destra per 
sboccare nel mare; e tutto ciò indipendente- 
mente dalla esistenza della foce destra . Or 
chi sarà che non ravvisi in questa voltata il 
flexum di Ovidio ? e in Ostia Tiberina la 
città di Ostia , che sappiamo essersi anche det- 
ta Ostia Ostiae , ed Ostia Ostiorum ? Si 
dirà forse che la voce Ostia uel primo ver- 
so citato si riferisce a più bocche di fiume . 
Ma, oltre che può anche ivi prenderù per la 
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città, a' chi non è noto essere uso dei poe- 
ti , costretti dal metro , servirsi del plurale 
in alcuni casi in vece del singolare? e cosi 
appunto doversi spiegare le Tusci fluminis 
ora del quarto Verso ? Quanto ciò sia vero, 
si prova dal passo stesso di Ovidio, che par- 
lando dell^ arrivo della nave , non potè certo 
intendere , che essa contemporaneamente ap- 
prodasse a più foci - Quia contigerat ^ • Inol- 
tre spesso s’ incontrano le frasi -om fluminis. 
ostia fluminis - per indicare la foce di fiu- 
mi che mai non n^ ebbero che una . Cosi ne- 
gli scrittori Greci . frequentemente leggesi 
- Ekvolli - in plurale, dove. si tratta d^una 
sola foee . E Livio ( Lib, XXIX. cap. XlT^. ) , 
nel narrare lo stesso fatto , lo dice ostium 
amnis Tiberini^ e.non o^r/a. - P. Corne^ 
liiis cum omnibus matronis Ostiam ire jus* 
tus oboiam deae . . . . , postquam nas^is ad 
OSTIUM AMNIS TIBERINI accessit , sicut crat jus^ 
sus ^ in salum naoe eoectus à sacerdotibus 
Deam accepit , extulitque in terram . Con- 
ci odiamo pertanto non potersi riconoscere che 
una foce originale nel Tevere , e questa es- 
sere V Ostiense ; e che la foce Portnense è 
artificiale ed opera di Trajano . E certamen- 
te , sia sulla pianta ( del Sig. Canina ) an- 
nessa a queste osservazioni , sia sul luogo , 
evidentemente si riconosce , che la foce Por— 
tuense è un ramo artificiale che si distacca 
dal gran tronco deP Tevere ,il quale, và ver- 
so Ostia. 
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ig. Da Procoplo' citato di sopra si è veduto, 
che ueir anno 54o incirca deir èra volgare le 
due foci erano ugualmente navigabili . Finche 
il porto rimase , è da credersi , che la foce 
destra e di Fiumicino si conservasse per man- 
tenere aperte le communicazioni necessarie alla 
facilità dei trasporti . Interrato il porto Clau- 
dio, e ridotto a semplice lago il Trajano, 
o porto interno , fino dall^anno 992 , ( come 
si rileva dalla bolla di Giovanni XVI presso 
V Ughelli : --Italia^Sacra Tom. 1.) , comin- 
ciò insensibilmente ad abbandonarsi anche 
la foce , e a frequentarsi piuttosto quella 
di Ostia. Infatti T ultima memoria, che da 
noi si conosce di essere stato navigabile il 
canale Portuense, è quella del Papa Gelasio II 
nelF anno 1118 ,'come si riferisce da Pandolfo 
Pisano ( Presso i Rerum Italicarum Scripto^ 
res : Tom. III. par. I. pagi 385. ) Quia we- 
^ue tato remanere in urite, ^ neque per ter^ 
ram via undique spinis sepia fugere poterà-^ 
mus , fuit nempe consilium ut fugam cape^ 
remus per mare ,• quod et factum est . &*- 
quidem fiumen Tiberim maturato intravi-- ■ 
mus , et per galèas duas ad Portdm usque 
descendimus . Ivi sopragiunse una tempesta , 
così forte , che , soggiunge il biografo , oix 
in PoRTU \ti\ti remariere possemus , ne dum 
mare intrare . Dove per Porto deve inten- 
dersi sempre la città ; essendo il porto pro- 
priamente detto già impraticabile fino dalTan- 

3 


DO 991 , come si ricava dal documento cita- 
to di ropra ... 

ao. Dopo quella epoca fino al .<secoloXVII 
fu seguila sempre unicamente la foce Ostien- 
se da quelli che entravano o uscivano dal 
Tevere . Ed infatti , oltre molti documenti , 
- ( Nibby - J^iaggio di Ostia ) - (1) , che 
provano essersi costantemente rimontato il Te- 
vere nei bassi tempi per la foce sinistra , Pio II, 
nel descrivere le rovine di Porto nel seco- 
lo XV , dice : (a) - Olim canale per duo 
millia passuum a mari portiìque naves edu^ 
xit 5 et falsam dulci misòuit aquam .Dun- 
que ai tempi suoi questo canale noneraprat- 
ticabile . Il canale però sussisteva nella stes- 
sa direzione che ha oggi , come ricavasi da 
una pianta stampata nel i 557 in occasione 
della guerra di Paolo IV contro il duca d’ 
Alba ». Questo , che , che nelle bolle di Be- 
nedetto Vili e di Leone IX dicèsi Focem 
micinam , cioè la foce piccola , nel principiò 
del secolo XVI portava il nome di Fiumi^ 


(1) Jl Sig Nibbjr ^ che lesse questo suo lavoro nel 
r accademia Aseheologica fino dal 3o Novembre 1826- 
viene di farlo pubblicare ora nel Tom, ///. delle dis- 
sertazioni ed atti dell* Accademia suddetta pag. 396 
a 347. Romai ^ Mercurj 1829. 

(2) Ho sviluppato questo passo sulle traode del 
Sig, Avv, Fea nel mio Porto Romano S* 45. ricavan- 
done molti rflessi per U mio scopo , ed altri ne rin- 
venni , e ne citai , tratti da Plutarco ec, ( Ivi S» 4o* 
a 5o ec, ) • 
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cino y che àncora ritiene , ( come si trae dal' 
Fulvio (i), che è il più antico topografo il 
quale gli dia tal nome ) , che deriva dalla 
strettezza del canale molto più angusto di 
quello di Ostia , al quale si dà quello di jFIm- 
mara (a) , come molto più largo . II Fau- 
no (3) lo chiamò Fiumicello . 

ai. Intanto per la poca cura che si era 
avuta nei tempi bassi dell' altro canale , an- 
cora questo ( di Ostia ) si era reso perico- 
loso . Quindi nel duro frangente di perdere 
affatto la navigazione del Tevere , la fossa 
Trajana fu ripurgata da Gregorio XIII, men- 
tre era Vescovo di Porto il cardinale Ful- 
vio Corneo ( della Corina ) (4) . Architetto 


(i) Andrea Fulvio Ajitiquario che scrisse nelf anno 
1 537. - Antiquit. urbis Romae ad Clement. VH. Lib. I. 
fol. XI. 

(a) Ho riportato ( Porto Rom, §. 5o. pag. 4o- ) > che 
Bartolomeo Crescenzio Ingegnere Pontificio nel suo 
portulano stampato nelf anno i6oa e Giacomo Ameti 
nella sua carta topografica incisa nelf anno 16^5 chia- 
mano e distinguono con tali nomi le due bocche ; co- 
me viceversa nei capitoli ripali compilati sotto f au- 
torità della Presidenza delle ripe li iS Ma^io iSGa 
[Ivi 5» 49» ]» ® riassunti da Urbano FUI nella sua bol- 
la del 36. Marzo i63g [ quamvis ad ubertatem ] , si nomi- 
na come praticata la sola foce d' Ostia e non Fiumicino. 

(3) Che scrisse circa fanno Antiquit. urbis. 

Lib. I. cap. XIX. Venez. Pa.squali 1735 col. ao5. 

(4) Ne ho riportata [ Porto Rom. nota al So. pag 
4i.] e ne riporta il Sig, Nibbjr - pag. 74. - il testimo- 
nio della iscrizione che leggesi nelf episcopio di Por- 
to , e lo è anche dalf Ughelli [Tom. I. col. n4-]> cd 
è la seguente. 
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di questo lavoro iii Giacomo Fontana , il 
quale fece una palificata alla foce 4 come ap- 
prendiamo dal Baglioni dé pittori ec. 

1 23 . } 5 e dal Bellori ( Kite ec.pag, 1 7 • ) • 
Sembra che questa opera divenisse oen pre- 
sto inutile , e forse ne fu causa la straordi- 
naria inondazione del Tevere avvenuta nelP 
anno 1 598. Imperciocché il canale fu di nuo- 
no purgato da Paolo V per opera dello stes- 
so Fontana (1) rielP anno 1612 9 e di questo 
lavoro si ha la memoria seguente sulla (/ac- 
ciàta della ) Dogana detta di Capoduerami 
per essere incontro al biforcamento del fiume , 


Squallebanl Portus »des : urbs tota tacebal : 

Vix etiam paucis stabat et ara Dei : 

Caedibus assìduis dirisque ezposta rulnis 

Rara : nec io tuto jam locus ujlus crat : 

Nec mare navigiis aptum : nec Tibrìdis onda : 

Ipse suas humeris nauta ferebat opes . 

Comeus a saevis purgavìt lìttora monstri s . [* *] 

Hinc nova miraris surgere tempia, domus • « 

Inde vides altum flumen , tuta ostia naùtls , 

Et didicisse fretum subdere colla jugo . 

[•] Allude allo sbarco che fecero allo stagno di Fiu- 
micino gli Algerini approdativi sopra venticinqi^ le^ 
eni nelP aano i579, ai cui ci da il racconto il P. 
nella vita di Gregorio XlJJ» Tom, JJ, pag, 72 e 356 » 
da me ' riportato nel mio libro sul Tevere pag, 19 ^a 3 . 

( 1 ) Il Sig. Avvocato Fea [Fossa Trajana-pag. 23 ], 
ed io sulle sue traode ( sul Tevere pag, 22. segg. ] ^ ab^ 
hiamo ritenuto y ^tie t architetto ne Ju Carlo Madera 
no . K 


« 


* 


f 


Digitized byGoogle 


\ 37 


PAVLVS . y. PONT. MAX. 

TIBERIS . AOITVM . NAVIGIIS . PERICVLOSVM 
FOSSA • OCCASVM • VÈRSVS .* FACTA 
DEXTEROQ. AMNE . PER . ’ EAM . IN . MARE 

DEDVCTO 

AC • MVNIMENTIS . CONCLVSO 
SECVRVM . REDDIDIT 
POMVMQ. AD . MERCI VM . PROFESSIONES 
[alter VTRVM ; OSTIVM . SUBEVNTIBVS 
OPORTYNAM . EXTRVXIT . A . PONT. VI. 

Questa iscrizione , mentre prova lo sgombro 
del canale Portuense 9 che PER ENFASI (1) 
dicesi - fossd occasum versus factd - , di- 
chiara la ,foce Ostiense pericolosa 9 e nello 
stesso tempo frequentata , e che furono allo- 
ra messe in opera le palizzate - ac muni^ 
mentis concluso - , per mantenere le spon- 
de (a). 

22. Potrebbe dubitarsi , che P imbocco ve- 
nisse riaperto da Paolo V in un luogo diver- 
so dalP antico . E dalla ispezione locale di- 
rebbesi 9 che in origine il canale fosse preso 


(1) Ho rilevato auche io [sul Tevere 34* nota ] 
questa ENFASI , che toglie il inerito principale, che per talé 
opera devesi, al gran Pontefice Gregono Xlll. 

(a) Sul fondamento del suddetto passo chiaro dei Bal- 
lori ho sostenuto di sopra [ io. a/ 1. ) e sostengo, che la 
prima idea ed opera delle PASSONATE fu di Giovanni Fon- 
tana al tempo di Gregorio Xlll nelP" anno i583 , e che Gar" 
lo Maderno architetto di Paolo V non fece ohe seguitarle 
sulle stesse traccìe nell’ anno 1612. 


Il 
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circa settecento metri più indietro in una li- 
nea obliqua ; la quale , dopo avere costeggia- 
to il lato orientale delle mura della città di 
Porto , raggiungeva sotto di questa il canale 
presente ; della quale direzione se ne vedono 
traccie in un solco per lo scolo delle acque (i) . 
Insorgono però contro questa opinione osta- 
coli tali , che la fanno abbandonare . - I. — 
L’ andamento del canale sarebbe quello delle 
mura . Ma queste furono erette dopo Traja- 
no . Dunque ivi il canale non fu opera sua . 
- II. - Procopio dà quindici stadj di lun- 
ghezza alla foce destra del Tevere, i quali 
corrispondono ad undicimila duecento cin- 
quanta piedi antichi . Questa lunghezza, de- 
tratto P àccrescimento della riva del mare , 
è d’ accordo con quella del canale attuale , 
partendo dal punto dove dirama fino alla fo- 
ce antica (2) , non con quello che diramas- 
se settecento metri prima . - III. - Il privi- 
legio di Giovanni XIII del 992 in favore del 


(1) Io esclusi [ sul Porto Romano $. 3a. ], e quindi 
di sopra [ io. al IV.] questa supposiaiouei £ il S. Nibby 
che la motivò , quando facemmo sul luogo le nostre ispe- 
zioni nel Maggio 1827 , ben riflettendovi dipoi , ha trovato 
ragionevole auch’ egli di escluderla . 

(2) Ho indicato di sopra ( io. al III. ) il punto pre> 
ciso dello sbocco della foce antica . E fu sull’ appoggio di 
questa misura c attestazione di Procopio , che fino dal prin- 
cipio [ sul Porto Rom. 5. 3a. ] feci questo stesso rilievo 
per fissare il 'suddetto preciso punto. 
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Vescovo di Porto mostra , che allora fu aper- 
ta la fossa che costeggiava le mura di Porto 
per immettere P acqua del Tevere nel Porto 
Tra j ano . Dunque quella fossa non esisteva 
nei tempi anteriori (i) . - IV. — Finalmen- 
te il corso attuale del ramo destro del fiu- 
me è lo stesso che aveva prima dei lavori 
di Paolo V. Imperciocché nella pianta dell’ 
anno 1 557 citata poco anzi P imbocco del ca- 
nale esattamente coincide coll’ attuale riaper- 
to da quel Pontefice nell’ anno 1612. 

Sulla città di Porto e sul Porto Claudio . 
(/vz pag. 74 a 85 .) 


23 . JL remesse le notizie isteriche (2) « è 
tempo di pas.sare a descrivere ciò che ci ri- 
mane di questa città e dei suoi porti , onde 
poter rintracciare la forma di questi , la loro 
direzione reciproca ( 3 ) , e le fabbriche più. 


( 1 ) Sembrerebbe potersi ccmdndeme ancora : - Dunque 

3 uel solco , di coi si vedono le treccie con tal direzione, la 
i cui ispezione badato motivo a quel dubbio , spetta alla 
tbs.sa >che permise Giovanni XllI di' fare per l’ immissione 
delle acque del Tevere nel lago , già porto Trajano . \ 

(a) Ho ommesso qui di nportarie , essendo aliene ora 
dal mio scopo ; tanto wò che l’illustre autore { Sig. Nibbjr ] 
ivi seguita le traede datene dal chiarissimo oig. Avr. 
Fea, come ho citato <li sopra . 

(3) Questi due punti erano io realtà lo scopo delle ri- 
•ccrabe , a cui per il mio ai'gomeuto ebbi a pregio «T inm- 


.t 
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cospicue che li adoruavano , e che principal- 
mente costituivano la città . Trattandosi di por- 
ti e di edifiej costrntti per loro uso e deco- 
razione , così che questi sono accessorj di 
quelli , credo dovermi attenere piuttosto al 
metodo analitico e cronologico che a qualun- 

3 ue altro ; esaminando prima il porto di Clan- 
io 9 come il primo ad essere costrutto, poi 
quello di Trajano , e finalmente gli edUicj 
meno inerenti ai porti e posteriormente co- 
strutti . 

24. Dacché le arti tornarono in pregio e 
lo studio delle antichità propagossi , il porto 
Trajano , che conserva quasi intatta la forma , 
fissò gli sguardi degli eruditi e degli archi- 
tetti . Si è veduto nella storia quanta ammi- 
razione destasse in Pio II e in Sisto IV, pon- 
tefici sapientissimi , fino a volerlo ripristina- 
re. Biondo, Volaterrano , Fulvio, e Fau- 
no (1) ne parlarono con meraviglia . Ma mu- 


tare il Sis. Nibby per dettagliarle , il Sig. Àvy. Fea per 
l’iconoscerTe a suo disinganno , e i Sig* Canina e Palazzi per 
precisarle con una pianta ; come ho narrato di sopra ( 5 S> 9 * 
e 11 * ) ; onde constatare col peso di una magistrale veiirica- 
zione P argomento e parere da me sostenuto nel mio scritto 
sul Porto nomano . . 

(1) Le testimonianze di* questi autorì sono riportate dal- 
Sig. IMibby con molte altre relative al suo scopo nel capi» 
tolo - Storia di Porto - che precede il presente Sq 

a 74 ] > su cui eruditamente si diffonde • siccome però que> 
s te riferiscono al mio argomento, giudico opportuno di tra- 
scriverle . Premessa da lui la descrizione di Pio 11 , da me 


^ 4ì 

no avanti il Ligorio ne pubblicò un disegno * 
Questi poi, piuttosto che darci nua pianta 


già nporeata ( Porto Romano §. 45. pag, 45. e seg, ) sul- 
le prime traccie dateci dal Sig, Avv. Fea , il Sig. Piibby 
cosìi prosiegue ( pag. 72 e seg. ) 

In questa descrizione è da notarsi particolarmente, che 
rimanevano ancora !e vestigie del Faro , e che queste vede- 
vansl lungi dal luogo , dove stava il pontefice , cioè da Por- 
to attuale , in mare ; - prova, che questo no» si era an- 
cora INTIERAMENTE ALLONTANATO , come lo è Oggi . Bion- 
do da Forl\ , contemporaneo [ anzi Segretario ] di Pio II, 
conferma [ Romae instaur, Lib, II. pag, ] , che lo ro- 
vine del Faro vedevansi ancora : - et turris illius phat'aae 
partem non miriimam, marmoribus tamen, quibus oliin 
crustata fuerat , spoliatam extare videmus , Anche il 
pontefice Sisto IV voleva rìpurgare il porto, come ci ap- 
prende P autore anonimo della sua vita [presso i Rer. ItOf 
licdr^ scriptores - Tom, III, Par, IL pag, io64]. Quin- 
di ai 9 di Novembre delP anno 14B9 passò da Ostia a Por- 
. io , come ci afferma Giacomo Volaterrano [ Diarium Roma~ 
num de Xjsti IV pontificatu - presso i Rerum Italie. 
Scriptores Tom, ÌXIII. pag, 191 ] . - Sumto prandio 
placuit pontifici et patribus vagavi usque ad littuspro- 
ximioris maris y ubi cernuntur adhuc muri vetustissL 
mi portus et pene collisi , et Pharos turris , adeo ut 
JtTIAM MODI E EJUS VOCABVWM SEBVAT, 

„ Ne! suo pontificato, essendo vescovo Portueuse il car- 
dinale Roderico Borgia , che poi fu papa cól nome di Ales- 
sandro VI , fu risarcito.il recinto merlato delP episcopio, co- 
me , oltre la costruzione, si dimostra dalle sue armi di mar- 
mo poste sopra la porta • Nell’ anno i486 Porto andò sog- 
getto alle scorrerie del duca di Calabria [^re^jo 1 Rer, 
.Italicar, scriptor, Tom* III, Part, II, pag, 1206. ] Non 
si conosce se a questa scorreria si debba attribuire il totale 
.esterminio della torre del Faro , che , siccome si è notato , 
vedovasi circa Panno i483. 11 Fulvio dice [ Antiquit, Urbis 
Lib, I. fol, XI, 3 essere stata guasta e portata via dalle on- 
de . Egli però scriveva ne! principio del secolo XVI, quan- 
do le onde non avevano più tanta forza . Onde , senz^ ac^ 
Gettare la causa che egli adduce, riconosceremo piuttostail 


delle rovine , come allora esistevano , cioè as* 
sai plà riconoscibili d’ oggidì 9 volle dare ua 
ristauro 9 il quale fu inciso in Venezia nel 
i 554 da Giulio de Musis , e nel i 558 data 
alla luce dal Traraezino , ripubblicato poi nel 
1775 in Roma da Carlo Losi . 

2 5 . In tale lavoro quell' insigne architetta 
lasciossi vincere dalla sua immaginazione 9 on- 
de quel ristauro trovasi sovente in contradi- 
zione aperta collo stato delle rovine . Essen-r 
do però il primo disegno 9 deve esaminarsi ; 
poiché 9 quantunque difettoso 9 tuttavia dà una 
idèa generale 9 e forse in qualche piccola par- 
te è meno inesatto . Sulle traccie del Ligoria 
diede alla luce un altro ristauro di Porto il 
Du Perrach che fu inciso in Roma da An- 
tonio Lafrez 9 e ripubblicato dal De Rossi . 
Questo suo ristauro vedesi espresso nella gai- 


fatto , che ai suoi giorni la torre era scomparsa . Lo 
stesso deve dirsi del t’auno che scrisse sulle sue traccie . 
[ Antiqnit* Urbis Uh, /. cap' XIX, j 

„ Nel i556 vi fu presso la foce del Tevere posto un cam- 
po dai Caraffa nipoti di Paolo IV contro le truppe del du- 
ca di Alba , che si erano accampate sulla foec opposta pres- 
so Ostia . Gì rimane una carta di quel tempo [ citata di 
sopra §. 22 . al JK. ] , dalla quale apparisce, che Io stato 
di Porto e delie adiacenze differiva di poco dalP odiettto, se 
non sf vuò contare il prolongaoiento cbe da quel tempo ha 
ancor fatto la spiaggia per depositi delle arene . 

„ Il cardinale Fulvia Corneo [ Della Corgna ] , divemxto 
vescovo Portuense nel i58o, ristauiò P episcopio e la chie- 
sa ne! i583 ; onde ivi si leggoito i vem seguenti ec. [ leg- 
gasi di sopra %, 21 . Nota . ] 
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lena delle carte geografiche al Vaticano. Ben- 
ché neppur questo possa dirsi di una esat- 
tezza geometrica , pure dà una migliore idea 
del locale , ed è di un uso indispensabile per 
il confronto . Volpi ( V^etus Latium Tom. KI. ' 
Tab. IX, ) , e dopo di lui Locatelli , che 
trattò di Porto in una dissertazione inserita 
negli atti dell’ accademia di Cortona ( Tom. 
V^I. ) , e che prese , come si vide di so- 
pra (i)> a sostenere un assurdo , si servì di 
questa medesima tavola , che riprodusse in 
una tavola più piccola . 

26. Sì il Ligorio , che il Du Perrach , co- 
me pure tutti gli eruditi che trattarono di 
Porto <, non hanno neppure posto in dubbio , 
che il porto Claudio ed il Trajano non fos- 
sero sullo stesso asse . Il solo Volpi - ^ ye- 
tus Latium.' Tom. Vl.pa^. 162. ) - opi- 
nò , che il canale , o alveo di communica- 
zione fra i due, non fosse dritto , ma faces- 
se un gomito ; indottovi dalle traccie del dor- 
so - N - che è d’innanzi - ( Vedasi V an- 
nessa pianta del Sig. Canina ) - . Ma il 
Sig. Rasi , anche prima di aver perlustrato 
il sito , credette ( Sul porto Romano . ec. 


(i) Il Sig. Nibby qui si riferisce a ciò che aveva rile- 
valo nel suo capitolo la storia di Porto - png. 5i -, cioè , 
che Locatelli sognò, che la famosa medaglia di Trajano espri- 
mente il suo porto ne indicasse uno nella Frigia. [ Saggi 
dell' Accad, ai Cortona Tom, PI.] ~ 
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§. 39 pag, 34 ) 9 che la bocca fosse rivolta’ 
a maestro > tramontana \ come lo è difatti 
quasi con precisione geografica . Dopo rei- 
terate osservazioni locali abbiamo riconosciu- 
to col Sig. Canina , che la supposizione 
della identità delF asse nei due porti era er- 
ronea ; e che , essendo il porto Claudio di 
costruzione primitiva ed indipendente dall’ 
interno , fu con altissimo sapere diretto ver- 
so settentrione , vento innocuo e sereno nel 
nostro littorale : mentre stando alla supposi- 
zione degli architetti summenzionati , la boc- 
ca sarebbe stata rivolta a lebeccio , che è 
il vento più tempestoso , e quello che ag- 
glomera maggiore quantità di arene (1) . 

37. Ora prescindendo dai fatti , ancorché 
questi non fossero chiari e patenti , com’ è 
possibile d’ immaginare , che , avendo Clau- 
dio una spiaggia egualmente sottile e nuda 
da poter dirigere i moli come voleva , aves- 
se piuttosto diretto in guisa le loro braccia 
da avere la bocca esposta al lebeccio ) che 
in pochi anni avrebbe riempito il porto di 
arena , di quello che a tramontana , vento 
benefico , che piuttosto la scava ? 


(1) Questi riflessi eppunto , fayoriti dal contesti storie! 
degli autori contemporanei , mi piossero a sostenere 1' espu- 
sisione della bocca del porto Claudio a maestro - tranmnta- 
na , e a farne le deduzioni che appoggiavano il mio assun- 
to . E perciò invitai i Sig. Canina e Palazzi a farne verifi- 
cazioneteil Sig. Nibby per antenticarla e illustrarla , come 
ho detto di sopra [ 9. in fine ] . 
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a8. Fin qui però sarebbe contraporre ad 
una supposizione improbabile una opinione 
più giusta . Ma fortunatamente , a dileguare 
ogni dubbio , i moli esistono ancora come 
piccoli dorsi prolongati coperti da erbe e 
da boscaglie di arbusti , e lasciano ricono- 
scere la loro curva primitiva , somigliando 
appunto a braccia distese . Porrectaque bra- 
chia le chiamò Giovenale Satyr. XII. 
ver. 76 ; e come si può osservare nella 
Tav. I. del Sig. Canina lett. A e B . 

ag. Questo porto , e tutti gli altri , che 
gli antichi padri nostri fondarono , e i pon- , 
ti che fecero , e la direzione che diedero al 
corso dei fiumi , rispondono invittamente al- 
le accuse , che pur troppo lanciano contro 
loro certi mediocri ingegni moderni , i qua- 
li (1) si fan lecito di spacciare su tal pro- 
posito ; - è cosa generalmente saputa , che 
V arte idrostatica in quei tempi era affata 
to bambina in quanto al regolamento dei 
fiumi , con tutto che si sapessero , 0 per 
meglio dire si vedessero ^ le loro tendenze 
ed effetti -. Vedi P insolenza ! (1) 


(1) Rapini! presso Moosig. Micolai. Bonificamenti deb 
le pvludi Pontine . pag. 208. 

(2) È pur troppo anche oggi all’ ordine del giorno que- 
sta presunzione di crUicare e £ dare patenti d’ignoranza ai 
nostri gran padri ( e di deridere quei che gli studiano e se- 
guitano . Ma anche a costoro diranno un giorno i posteri | 


a 
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30. Il molo destro , per chi guarda ver- 
so settentrione , si solleva sopra terreni bas- 
si e pantanosi , relitti del mare , e si disco- 
pre per tutta la sua estensione per metri 
tocento . Sul principio - C - scorgonsi / 
ruderi isolati corrispondenti nella pianta di 

Du Perrach ad una gran torre quadrata . 

Altri ruderi di un edifìzio più cospicuo - D - 
si scuoprono a fior di terra circa trecento 
metri dopo , dove comincia la curva . 

Alla estremità di questo primo braccio sì 
apre la bocca sottentrionale - E - larga cir- 
ca ottanta metri . I moderni ne hanno pn>* 
fittato per incanalarvi un fosso , che chiama- 
no del Fronzino (i) . 

31. Di là dalla bocca comincia l’altro i 
dorso - F - molto più largo del preceden- 
te , e che lascia travedere a fior di terra i 
massi quadrati di tufa della antica costru- 
siione . Questa specie di platea lunga cento 
ottanta metri , larga novanta , essendo nell’ 

asse grande del porto , e molto più lar- 
ga del molo destro e del sinistro , che po- 
co dopo comincia a tracciarsi , fa credere 
essere il piantato del famoso Faro fatto da ! 
Claudio ad imitazione dell’ Alessandrino , ed 


come qui il Sig. Nibby , che ben gli conosce ; - Vedi l' ih- 
soisniji ! 

(i) Questo fosso sarà descritto in appresso S* 4> ^ 
nota . 
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eretto alla estremità del molo sinistro , co- 
me si è veduto nella storia . Ad esso servi 
per fondamento la nave che portò Pobelisco 
d’ Augusto a Roma . 

3a. Da questo punto 
elevato si prolunga verso 
so quasi insensibile - G - , che hà il nome 
volgare di Monte délV Arena , che commu- 
nica a questa parte del fondo Portuense. 
Esso incurva leggiermente verso levante , e 
termina in un piccolo tumulo - H - forma- 
to evidentemente di rovine ; fra le quali ab- 
biamo osservato frammenti di marmi e pez- 
zi di ornato , che annunziatio una decaden- 
za avanzata > Più oltre non rimane traccia 
di fabbricato o di tumnli artiSciali . La lun- 
ghezza del dorso , compreso P ultimo tumu- 
lo , è di circa seicento metri . 

Di là ritornando al Faro - F - , e vol- 
gendo a destra per percorrere P altro brac- 
cio - B - del molo , si riconosce ancor que- 
sto per luogo tratto , quantunque imboschi- 
to di arbusti marini, fra i quali abbondano 
particolarmente il lentisco , il tamerice , il 
ginepro , P arbuto &c. così fitti , che danno 
lioja al curioso , e sovente si oppongono al- 
le ricerche . Questo braccio di molo si ri- 
conosce per lo spazio di circa mille metri , 
escludendo il tumulo del Faro . Quindi si 
perde fino verso il confluente del Fronzino 
nel Tevere per lo spazio di seicento otlan- 


più largo e più 
settentrione un dor- 


? 
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ta metri . Pare naturale che continuasse . E 
forse per ricerca <ìi materiali è nei tempi mo- 
derni scomparso . 

33. Nel taglio del fosso Fronzino presso 
il confluente nel Tevere - 1 - si vedono 
traccio della costruzione , che univa il pro- 
seguimento del molo con un lungo ordine 
di taberne ( o siano magazzini ^ o grana- 
ri') - R - . Estendonsi queste per sopra a 
seicento metri , ed occupano il fondo del 
porto Claudio . Essendo quasi ad angolo ret- 
to coll’ asse dèi porto , si riconoscono come 
opera contemporanea a quello : nè la costru- 
zione di opera reticolata e laterizia vi si op- 
pone . Delle taberne stesse poche traccie ri- 
mangono: ma il piantato è rimasto intiero 
fino a questi ultimi tempi , essendo stato de- 
vastato nell’ anno scorso e nel presente (i) 
per profittare dei materiali ed impiegarli nel- 
la costruzione della nuova borgata e riem- 


(i) Ho deplorato più volte questo on'cndo veiidalisino - 
[ Vedasi Porto Rom, 5» a8. Nota vag, a4* - e sul Tevere 
pag. a5 e 4o, - e di sopra io. at III. ]. H male maggio- 
re è che seguita questo furore , e ho dovuto sofii-ii-ne la vi- 
sta in Ostia in Maijgìo scorso , ove fu devastato per specu- 
lazione del Sig. i\ C. , onde trarne la mattonella Y>er veu- 
derla , un grandioso edifìcio in vicinanza del tempio verso 
la nuova Ostia , il quale dal Sig. Canina è stato riconosciu- 
to aver servito per. uso di bagni . - Mi riserbo darne l'idea 
e il ricordo nella spiegazione della nuova pianta di 
Ostia antica rilevata dal Sig. Canina , e che mi è ea~ 
fo di far conoscere al Pubblico in fine .• 
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pire Ie> palizzate che servono a regolare il 
corso del fiume. Benché oggi sia devastato ^ 
rimangono testi monj che fanno riconoscere, che 
il nucleo era formato da massi grandi retti- 
linei di tufa di Monte-Verde legati ^ da ,tra-v 
vertici . Poche vestigia restano., d^i primi 
Dei travertini però, meno alcuni che sono 
stati segati ^ e pochi che sono caduti , gli 
altri benché privi di sostegno restano anco- 
ra sul sito retti dalla bontà del cemento . 
QuesP .ordine di tab^rpe , o magazzini, ve- 
desi, indicato dal Du .Perrach , ma con ine- 
sattezza, fra il. canale di communicazione del 
Tevere col porto Trajano ed il principio del 
molo.. Non conoscendo egli V angolo che fa 
il porto Claudio col porto Trajano , ha po- 
sto queste laberne soverchiamente verso TO- 
rieiue , fissandole dopo le fabbriche dipen- 
denti dal porto Trajano . 

34- Dietro questa linea di taberne verso 
mezzodì \ scorre il .canale portuense , o sia la 
fossa Trajana , la quale, hà un corso para-. 
lello colle fabbriche Trajanee , perché apèr- 
ta contemporaneamente a quelle . Ma tosto 
che si avvicina a questo fabbricato, fa un an- 
golo ottuso per non urtarle^ Questa circostan- 
za é una conferrha ulteriore di’ ciò che fu 
osservato poc^ anzi , cioè , che le taberne es- 
sendo ad angolo retto colf asse del porto Clau- 
dio , a quello debbonsi ascrivere . Quindi , 
preesistcndo quelle * allo scavo della fossa , 

4 


Trajano per evitarle dovette torcerla e darle 
una inclÌDazione verso lebeccio : la quale , 
meno tale necessità, si doveva evitare. 

35. Il tratto ( anzidetto ) di seicento ot^ 

tanta metpi fra P estremità del molo sinistro 
e queste taberne forma un recesso , o rien- 
tra mento del porto , che deve riconoscersi co- 
me h darsena originale. 11 tuihnlb, che ver- 
so oriente fiancheggia questo recesso , fa un 
angolo retto colle taberue : onde può suppor-» 
si , che fia nella linea della crepidine che se- 
condo Dione girava intorno al porto interiore 
di Claudio (i). Tuttociò ch^ è dietro di que- 
sto , fà parte del porto Trajano \ onde per 
ora si lascia . • 

36. Quando Claudio costruì il porto , que- 
sto recesso era terra ferma . Quindi in esso 
deve riconoscersi quel tratto di terra da lui 
scavato , dai quali poi spiccò i due moli nel 
mare fra i quali fondò P isola che sostenne 
il Faro . Le parole di Dione ( Lib, LX 
cap, XI ) rilerite di sopra (a) accordansi 


(i) Sembra più naturale di riconoscere' la darsena di 
Claudio , come ne ha la figura ( e la simetria col porto ) 
nell’ altro recesso - N O P Q « circondato dai tumuli - JM H - 
nei quali riconoscest la crepidine rimarcata da Dione • « 
L’ intervallo fra 1’ estremità del molo sinistro - P - e le ta- 
beme • 1. - non ha segni alcuni di fabbriche e darsena • <• 
Vedasi la T^óla lU del Canina , che ha adottato 
questa. mi> (òpinione • 

Il Sig, Nibby le riporta nel cap. precedente'^ storia 
di Porto pag* 44* ' tralascio av endole giù riporta- 

te altrove [ Porto Jiomano a6. 3o. pag, aa* a5. , per- 
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pèrréttamèate collo stato dei luoghi . Egli 
"dice , - Che Claudio scavo un tratto non 
piccolo di terra ferma - : e questo è il re- 
cesso 9 o la darsena ^ che ha circa un miglio 
e mezzo di circonferenza : - Che lo cinse 
intorw di una crepidine - : e di questa so- 
no visibili le traccie verso mezzogiorno ed 
oriente : - Che quindi sP introdusse il ma^ 
re il che conferma che prima non vi era : 
- Che poi , fittati aggeri grandi dentro il 
mare stèsso , chiuse un vasto setto y e fon^ 
dò un isola in esso per sostenere una tor- 
re con faro . È inutile riferire i passi cita- 
ti da me a suo luogo ( pdg* 4^ ^ 4^ ) 
Svetonio e di Giovenale , e che si accorda- 
no pienamente con questo di Dione . Or nel- 
la^ descrizione sopraccennata i due moli sono 
chiari , e si riconoscono bene sul luogo : non 
cosi Pisola , sulla quale è diiopo fare una bre- 
ve discussione . 

37. Nella storia di Porto è stata di già 
toccata la contradizione almeno apparente , 
che sopra questa isola verte fra Plinio e Sve- 
tonio ; e lu concluso , che forse la moles di 
Svetonio, che è la stessa delP isola di Dio- 
ne , e che noi diremmo P antemurale del por- 


che erano quelle appunto su cui principalmente concepii 
già da prima e fondai cot raziocinio di altre congruenze 
la sopracitata mia idea , che T esaasizione della bocca era 
a maestro^tramontana e che presso alla confluenza 
del fosso Fronzino sboccava in mare la fossa 
ita ; avendo immaginato e veduto essere risultanza di tutti 
quei contesti • 


r >-2 
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io , essendo molto piti vicina al molo sinistro 
che al destro^ potè indurre Plinio a riguar- 
darla prosecuzione- di quello . Quindi ricava- 
si , che r antemurale fu nella direzione del- 
la incurvatura del molo si ni si ro .> Questa ra- 
gione ci fece riconoscere come piantato del 
Faro il tumulo - F - . Ma si osservò,- che 
in quel punto medesimo si distacca F altro 
dorso - G - , che termina nel punto - H - , 
è non havvi traccia di separazione fra- il pian- 
tato deP faro - H - ed il molo - B'-. Or 
si domanderà giustamente , come il faro- H - 
fu sopra una isola , o antemurale , ed a qua- 
le uso si fece il prolungamento - GH - ? 
Sembra, che questo stato positivo di' cose 
possa spiegarsi in questa guisa 1 - . I ru— 
dèri del molo prolongato - GH - sono del- 
la decadenza estrema ; e perciò deve riguar- 
darsi quello come un’ .aggiunta posteriore , 
alla quale non ha punto che fare Claudio . 
- IL - 11 tumulo - F - può ben essere stalo 
in origine un antemurale fra le due bocche ^ 
una delle quali è stata riconosciuta nel pun-r 
to - E - , e P altra ‘Oggi chiusa fu nel pun- 
to - X - : la quale , essendo più stretta del- 
le altre , e divenendo ogni giorno più diffi- 
cile di accesso per le arene che i lebeccj 
addossavano lungo il. molo sinistro (i) , fu 


(i) Dalle o.sscrvazioni locali dal fa/lo risulta ormai in- 
contrastabilineute che il guasto c venuto principalmente 


\ 
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chiuso affatto ; oride il molo fu congiunto 
colF;isola , e questa. diventò estremità del mo- 
lo.' E per tale motiyo oggi non si vede al- 
èuna separazione fra il 'molo sinistro e V iso- 
la ^ come si riconosce quella fra V isola e il 
mòlo destro . Questo rimedio colF andare de- 
gli', anni divenne inutile ; poiché, continuan- 
do! sempre le arene ad addossarsi e girare 
intorno ;al. molo y anche la bocca - E - ve- 
niva < ad essere rainacciiata , Quimli fu giudi- 
cato opportuno di gettare il .molo - G -, 
ed ralla sua estremità erigere, un altro fanale 
per guida dei naviganti , Considerando il tém^ 
po (che deve essere corso , per rendere neces- 
saria .questa opera e perr eseguirla 9 riflet- 
tendo 4tllo ! stile .degli ornati trovati nel pun- 
to - H - , che sono, come notossi, della de- 
cadenza estrema - ^ e sapendo quanta cura 
prendesse il , rè; Teodorico di tutte le fabbri- 


cai banco di arene de! Tevere formatosi avanti La bocca del- 
la Fossa Trajana- dopo 1’ apertura fattane , il qnale diede ap- 
poggio alle ai’eiie spintevi dal lebeccio , e illanguidi il be- 
nefìcio del corso' della corrente' ordinaria che seguita da 
scirocco a maestro !a dilezione della spiaggia ; - come ve- 
diamo che succede oggi avaati la foce di Fiumicino per la 
molta ostruzìune'cotanto avanzatasi col banco delia foce 0- 
Stiense • Conviene ' osservare, senza prevenzioni e colla sem- 
plicità prattica questi fatti e fenomeni locali per esserne , e 
allora 'non si può noni'esserne , persuasi e convioti , - onde 
rimossi i ’puntiglj e- la’ vanità dell’ amor proprio , decidersi 
una volta alfìàc ad adottare quei ripari al male che resta- 
no unici a prendersi', e sui quali insisto , come ho già spie- 
gato di sopra lu. ] - • > ■ . . 
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che Romane , mura , palazzi , acquedotti , ter- 
me , &c. , e particolarmente di questo por- 
to (i) , - a lui perciò può attribuirsi questo 
lavoro , siccome è stato di già indicato nel 
saggio storico . 

38. Ritornando alla crepidine - L - , do- 
po di essa si apre il varco ad una forma mo- 
derna - M - , che versa le acque del lago 
Trajano nel fosso Fronzino-* I - ( 2 ) ^ e quin- 
di prolongasi un^ altro dorso - N - , 'che in 
Du Perrach è segnato coinè un piccolo mo- 
lo pur distaccato dalla linea degli edifizj - M 
Sembra però che in origine questo fosse una 
prosecuzione del precedente , e che dopo i 
cangiamenti di Trajano soltanto rimad^se se- 
parato . Essendo paralello alia crepidine - PI 
che servi a contenere la darsena del portò 
Claudio , è naturale supporre , che fosse pur 
esso costrutto da principio , La sua punta - O - 


( 1 ) Vedasi T Anoniino Valesiano , e 1* autore della vita 
di S. ikro - Aci, Sanctor ad diem 5, Maij - . 

(a) Così pure un fosso , che cominda dietro la doga* 
oa , già torre Alessandrìua , discende e scarica le sue acque 
nel Tevere poco piima dell’attuale torre Clementida, ove 
è un incastra. Dov’ é dunque T orizzontalità della linea che 
suppone il Sig. Avv. Fea nei progressivi relitti per causa 
delle protratte passonate , - le quali cominciano appunto 
poco dopo il confluente del Fronzino ? Altri fossi vi sono 
pure dal Fronzino fino alla torre Alessandrina che scariea- 
uo le loro acque , progressivamente nel Tevere • ( Feggasi 
di sopra $. 8» aì\ÌIU * £ ancora qui dov’è l’orizzontali* 
tà della linea ? Pov’ k che manchi la caduta ? 
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e quella del molo - P - sembrano potersi 
fissare come ingresso , della darsena , che di là 
s’ internava fino presso le taberne ( o siano 
tnagaziini e granari ) - R - . La meda^- 
glia di. Nerone Ck credere , che innanzi la boc- 
ca della darsena iosse una sutua giacente del 
Tevere . U tratto verso Oriente , circonscrit- 
to in parte da questo aggere stesso , oggi è 
palude . li nome di Trajanello che porta , 
e quello di Portus Trajani , col quale è in- 
dicato nelle due bolle di Benedetto Vili e di 
I^ne IX. , sono indiz) sufficienti per attri- 
buirlo a quell’ imperatore . Pare , che in o*’i- 
gine il lido andasse da — O - in — Q— , do- 
ve hà principio il molo destro . 

. 39. Riepilogando ciò cVi’è stato esposto fi- 
nora , si riconosce , - che la linea del Utto- 
rale in questo sito era rrella direzione di 
- P O Q Che ivi Claudio scavò una dar- 
sena - P I L M N O - : Che questa ebbe un 
circuito di circa un miglio e mezzo : - Che 
d’innanzi alla linea - P O Q - protrasse in 
mare i due gran moli - A B - , che strin- 
gevano fra loro V isola artificiale - F - ; rac- 
chiudendo un seno quasi semicircolare di cir- 
ca mille metri di diametro , e duemila di 
circonferenza : - Che da principio esistevano 
due bocche , una minore - X - , l’altra mag- 
giore - E - ; Che , chiusa quella - X - , il 
l'aro rimase congiunto al molo sinistro : - e 
finalmente , Che nei tempi di Teodorico fù 
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prolungatò il' molo G - , ed alla sua es^;re- 
mitìi venne eretto il faro - H - . Du Per- 
raeh fk il molo' destro arcuato , e sul sini- 
stro colloca- edifizj molto' couslderabili (i) ^ 
dei quali però non rimangond più le traccfé i 
‘Circa l’^arcuazìone del molo dritto si. vede 
nella medaglia di‘ Nerono (2) 

I - I '■ I , ' / ,j 

• ' ^:Sid Portò Trajam . {Ivi pag.^'ò. a 85 .) . 

D '- ^ ^ ‘ -I 

ópo aver' descritto il porto di Glau>> 
dio j' passiamo a quello di Trajano . Si è os- 
servato à suo ■ luogo , che questo' ottimo' prin- 
cipe, non solo ristaurò 'in meglio il porto di 
*Claudio , ma ne aprì uno . nuovo più sicuro 
-C più interno , al quale fù imposto il- suo 
‘nome . Sembra , che la darsena di Claudio 

' J ■■ 1 . : - . 1 ' : 

I ’ ' — ■ — ■ ^ -■ ' - I __ 

[ ^(i) Io inclino a credere , che non ve n’ esistessero ve- 
U'tini . Kòn' si pnò concepire che un molo , addetto aliuas- 
.seggio , avesse tanto di larglie^za da poter dare la base 
ad edilizi . Altronde poi , se vi fossero stati , qualche trac- 
'cia ne apparirebbe : e noi non ne incontrammo veruna . 

(2) lo ritengo che le medaglie non debbansi riceversi 
come disegni e piante . Inclino bensì a persuadermi, che il 
tn(do dritto fosse arcuato . Bramerei però , che la combi- 
nazione di qualche scavo, fosse pur anche vandalico al so- 
lito , ci assicurasse del fatto . - Ciò gioverebbe alla que- 
stione sostenuta dall' erudito Ispettore d’ acque e strade 
Sig. Giuliano De Fazio di Napoli nella sua interessante ope- 
ra colà pubblicata - intorno al miglior sistema di co- 
slruzione di porti - 1828. - Stamperia deW ammini- 
slrazioae provinciale . - 4 » ~ 
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si andassé intérrando (i), e che questo fos^ 
se il 'motivò'' priiicipale che determinò Tra- 
jano-ad' aprirne* un’altra . Fra i punti - OQ - 
è la palude detta oggi ^TFajanella , della qua- 
le si è fatta menzione di sopra ( §. 38. ). Que- 
sto , che in origine' era littó'ralé , ’fù scavato 
artificialmente - in guisa ^ che la - crepidine - M 
NO - rimase isolata . ‘Nell’ internarsi questo 
trattò diviene •sempre -più stretto, finché nel 
punto - R - la 'sua larghezza non eccede i 
no\>anta' 'mètri luogo può riguar- 
darri‘ còme la'' bocca’ del canale - S -, che 
da questo punto i volge' direttamente a' Orien- 
te. 1/ alveo 'di questo canale si riconosce in 
tutta ' la ' sua ’ ampiezza , e si' •distingue per 
F erbe palustri' è' per d’ acqua ’ limacciosa che 
lo ricopre La sua lunghezza dalla punta - R 
al suo imbocco nel porto Trajano - S - è 


(ij fi Sig. Nibhy conviene , '(/wy. 4'>. ) , che Clamlìo 
cominciò la fabbrica del suo porto nell’ anno 4a di G. C. 
- {prrg.-^6. ) , che Nerone lo compì nell’ anno 54: - 
5i ) che Traj'aiio cominciò la fabbrica del suo porto nell‘ 
anno loo. Non pare perciò possibile che in 4^ auni la dur- 
sena di Claudio si fosse - interrita a segno, di provocare la 
fabbricazione d' una nuova darsena : Altronde poi ,, nitinu 
storico parlandone , neppur Plinio nei suo panegirico , nou 
trovo fondamento per la sua suppo.sizione . Questo intei-ri- 
mento potè bens'i cominciare a seguire, e se uè vedono in- 
fatti l segni , ed è nella natura della cova , dopo P apei'tu- 
ra della tossa Trajana , e 1’ immissione data al Tevere nella 
darsena di Claudio per mezzo del canale secondario che ho 
descritto di sopra ( §. \o al F,) y c di cui il Sig. Nibby 
parla uel §. verso il fine . 


58 • 

di quattrocento quaranta metri . XuSl ^ondà 
opposta però è più lan^a di centodieci me^ 
tri , perchè si proloqga fino alPestremità - L - 
del tumulo -> M . La larghezza è costan- 
temente di metri sessanta fino al punto - T ^ 
dove si dilata di più del doppio, verso mez- 
zogiorno • Imperciocché ivi si diramavano da 
esso due canali nel punto - V. uno dei 
quali si volgeva a destra ^ e formava il ri- 
siamo - Y - paralello al canale principale ; 
c r altro si dirigeva verso mezzogiorno , e fi- 
niva nella fossa Trajana , servendo a .man«r 
tenere la communicazione fra questa ed i 
porti (i) . Questo canale , sebbene ristr^to , 
si mantiene tuttora (a) • Il ristagno - Y - è 
ridotto a palude , ed a prima vista si rico- 
nosce , che fu r antico cantiere . Ivi fu sco-» 
perto un bellissimo busto di Tra jauo co- 
me fn rapportato dal Sig. Avv. Fea nel suo 
viaggio ad Ostia pag, 36. ) . L’ alveo gran- 
de - S - finisce nei porto Trajano , che og- 


(1) Ben considerando tutto questo laberìnto di cana- 
li riesce evidente , che , avendo necessariainente tu essi ri- 
poso e ristagno P acqua , l' immissione fattavi di quella del 
Tevei*e dovette induire a propagare nel porto di Claudio il 
sedimento delle sue arene, favorendolo Pirruzione delle i»a-^ 
ri ne, come ho notato di sopra lu al \ l'^standcne salvo 
il Trajano, perchè posto al ridosso di dette incursioni • 

(2) Si mantiene , perchè fu ultimamente disterrato e 
riattivalo con incasti*o al suo sbocco nel Tevere vicino a Porto 
dal Sig. Domenico di Pietro proprietario del foudo, come ho 
narrato di sopra . ( toc, cft. .) ■ 


« 
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gt volgarmente si dice lago Trajmo ^ o il 
JYajam . . 

4 i. La forma di questo vastissimo bacino ; 

è un esagono regolare 9 il cui lato rivolto a ' 

lebeccio si apre per mettersi in commu- 
nicazione col porto di Claudio per, mezzo del 
canale - S - testé desciitto> ; £^ndo qua-, 
sto porto tutto interno 9 e coperto dal mor 
b - M N O 9 non risentiva alcun nocumen* ^ 

to dalF essere aperto verso, lebeccio. . iQuin- , « 

di Giovenale cantò ( Satyr. XIL ver. 79. ; 

,• » * 

Sed trunca puppe magister 

Interiora petit Bajance pervia cymbm 
Tuti stagna sinus . , . 

I due lati ddP esagmio rivolti a settentrio- 
ne e a maestro sono meno conservati ^ essen- 
dosi F acqua considerabilmente ritirata dai 
limiti anticiu : non cosi gli altri 9 dove F acqua 
lambisce tuttora F aulica crepidioe . 

4 a. Fu nel lato setuutrìonaie 9 che nel 1 794 
vennero trovati i frammenti della gran sta- ^ 

tua colossale loricata di marmo Greco della 
proporzione di circa venticinque palmi di al- 
tezza ^ ed il piantato del pied^estalio quadrato 
alto un palmo e mezzo 9 e largo venti 9 co- 
me ci asserisce il prelodato Sig, Avv. Fea 
f loc. cit. ) * 

43, La profondità maggiore che ha og- 
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gì questo f)orto è’ t}i 'circa tre. metri ’. La 
circonferenza è di duemila duecento veiì^ 
ti 'metri , o circa un miglio eifmezzo . . 

•* disposte colonnette di 

diversi marmi e granito per attaccarvi le navi . 
y o\]ri'{Tom, Yih pag, ; . . ) ne riporta qualcuna 
con numero . (|)ualcùna rovesciala ancora ne :ri-. 
mante i’ esserejstatei forse* quaranta , 

aveifdo dettò iltìutneri X’XXI e -XXXIV so-, 
prà ‘fliie ' Ed ; avendone misurata una Mute-; 
ra i trovò ehéd^ altezza* sopra terra era di bo-^ 
ve palmi e il diametro .di due palmi e tre» 
oncie , e che erano ficcate in terra per tre 
palmi.*’ . • ' '• ■ . . , . 

45. Filostorgio n^l' parlare {^'htor, EccL 
Lib. XIL) della occupazione.^ di ^Pqrto fatta 
da Alarico , dice , che tre erano i porti . Fa- 
cile è Congetturare , che i due èrano quelli di 
Claudio e di Trajano*f«ie < per di terzo, egli 
prèse il Trajanello ed il gran» canale - *RS 
giacche { non può per la . ristrettezza sua sùp- 
po rsi a ver V preso ’ per • portò il . ca ntiere che 
d^ altrónde è' commùile a tutti ! i sporti . 




t * I ( 

t < ' i t 


Interrimento progressivo della foce di . 

Fiumicino . . . , 


j . . I . i 


‘ *• Is^i pa^. '90 a 97. ) . ; 

' A ' ^ ' ' ' * ’ s ■ 

4 ^>- i^lla epoca *, quando Trajano scavò 
la fossa , V imboccatura di questa nel* mare 
fu certamente nei dintorni delP angolo AA - . 
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Da allora fino a noi [anno 1827 ) sono tcor-^ 
si circa 1724 anni, nei quali il [can.ale .si è 
protratto per mille settecento trenta metri , 
quanti ne corrono dall’ angolo - AA - al lem- 
bo attuale del mare' presso la torre -DD-; 

47. Questo interrimeuto però non è stato 
fatto proporzionatamente 5 giacche abbiamo 
varj testimoni positivi , che ci mostrano , do- 
ve il mare in varie epoche giungeva . E pri- 
mieramente esiste ancora nell’ Isola Sacra pres- 
so la ripa del fiume una torre BB - eretta 
per guardarne la foce circa la metà del se- ' 
colo XV (1) nell’ angolo che questa forma- 
va col mare . Dall’ angolo - A A - a que-^ 
sta sono, metri centocinquanta . Quindi in 
circa tredici secoli e mezzo^ l’ interrimenfOiè 
stato sì poco sensibile , che il mare si è ri- 
tirato un metro e poco più in ogni dieci an- 
ni . Ma da circa l’anno i 45 o al 16G2, nella 
qual’ epoca Alessandro VII edificò sulla 'riva 
destra del fiume la torre perciò detta Ales- 
sandrina - CC -, l’accrescimento della spiag- 
gia è stato enormemente più considerabile : 
giacche dalla torre - BB - dell’Isola Sacra a 
questa - CG - contansi nove eento cinquanta 


(1) Dovrebbe dirai piuttosto sul fine del Secolo XVI ; 
giacche , come consta, e spiegherò dipoi (nota al (iy ) , 
tu Gregorio XIII, e nell’ anno iSjy, che quella foce fu ria- 
perta , (e fin’ allora non era sta'ta che uuw stagno ) , c fu 
allora il Caso di guardarla con una torre . . , • 
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metri di prolongamealo ; cioè un poco più 
di quarantacinaue metri per decennio . La 
torre attuale - f)D - fù edincata nel 1774 
Clemente XIV a un tiro di sasso dentro 
V acqua». Quindi il lembo del mare , dalia 
epoca della torre Alessandrina a questa , si è 
protratto in altri 112 ^nni quattrocento cin-^ 
quanta metri; cioè circa quaràntuno metri per 
decennio. Finalmente dall’anno 1774* al pre- 
sente ( 1827. ) , in 53 anni , il mare si è ri- 
tirato di centottanta metri ; cioè quasi tren^ 
taquattro per decennio / Laonde nou credo 
inutile di qui. sottoporre la seguente tavola 
comparativa . 


Dall’ anno 


io 3 . • 
1460. • 
1662. • 

1774. . 


all’ anno Metri Canne 

architettoniche 

. i 45 o. . . . i 5 o. . . 67 

. 1662. . . . qSo. . . 4a4“2" 

. 1774* • • 45®- . • 201 

. 1827. . . . 180. . . 80-5- 

Tótale 1 780. 


Difficile sarebbe dare una ragione giusta 
di queste diversità così considerabili , e che 
dipendono da tante circostanze diverse . On- 
de io volentieri abbandono tale questione pu- 
ramente idraulica ai periti di quell’arte , con- 
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tenlandomi di avere sottoposto al loro inge- 
gno i lumi che derivano dalla storia (i) . 

VI. 

Verificazione e conferma del secondo estre- 
mo della mia tesi , cioè della maggior 
estensione , della minore caduta , e degli 
irreparabili interrimenti e guasti del ra- 
mo Tiberino d^ Ostia e suo par aggio da 
me provocate^ ed eseguite dai Signori Ca- 
nina e Palazzi in Maggio 1829. 

\ 

48. In sequela di tante e sì evidenti dimo- 
strazioni e del sopracitato ( §. 9. ) segno par- 

, - 

(1) Queste erano per una parte le basi storiahe e le 
rìlevazioni da ree dedotte per il primo estremo della 
questione , fino dal i8ai e poi nel i8a6 sul Porto Ro- 
mano 5i ec.) , e quindi nel 1827 {sul Tevere pag, aa 
A a3 e 343 a a54 ) : e sulle quali trovai conveniente a mia 
giustificazione d’ {avocare per verificarle e attestarle l’ in- 
teressamento dell’ accurato e impasziale Sig. Nibb^ per la 
parte archeologica , e dei valenti e sobrii Sig. Canina e Pa- 
lazzi per la parte arcbitettooica ; e P ho ottenuto piena-» 
mente , come si è veduto , dalla loro compiacenza e perizia 
- Mercè loro pertanto restano spiegate e comprovate le cause 
dei suddetti interrimenti nei termini stessi da me dedotti in 
principio e riepilogati di sopra ( 10, e 11) • Resta da 

verificai-si /’ altro estremo , cioè il fatto del maggiore in- 
terrimento estesosi da Ostia al mare , e la minor ca- 
data che ha il Tevere per qeel suo antico ed unico 
ramo , e cosi rendere completa la mia dimostrazione . £4 
ho ottenuto ancor questo j come ora vado a coromunicaiQ 
al Pubblico » 
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lante di conviacimenlo pronunziato, col fatto 
della revoca della sospensione che soli ri va già 
da sette anni F annua protrazione delie pun- 
te delle passonate , parve che la causa da me 
sostenuta della loro indispensabilità potesse 
chiamarsi vinta e .non più .bisognpsa. di di- 
fesa . Ma essendo avvenuto , che una sola 
punta, quella cioè da ponente, fu protrat- 
’ ta , e che la fù^ con inclinaziope .verso le- 
beccio piuttosto che verso maestro', p che 
poi fù sospesa la protrazione dell’ altra da le-, 
vante , benché fosse sembrato che si fòsse ri- 
soluta e compresa nell’ invitò alF incanto del 
segretario della R. C. Sig. Farinetti del i4 
Ottobre i8a6,.e che perciò allora (i) la sup- 
posi fatta ; - ed essendosi inoltre il Sig. Av- 
vocato Fea , contro le convizzioni avute sul 
luogo , di nuovo pronunziato pubblicamente 
in certa sua miscellanea ( 2 ) per la »riprislinazio- 
. ne del sno favorito canale Ostiense , ripe- 
tendo coll’ autorità del suo Muti , come hò 
citato di sopra (§ 10 al VII. ), F invettive 
contro Trajano e contro Carlo Maderno , e 
la supposizione di orizzontalità di linea e di 
’minor cadiita nel canale Portuense , benché 
già da me vittoriosamente escluse , come hò 


(1) Sul Tevere. §. 2. pug. 2^. 

{2) Fea . Miscellanea antiquario idraulica cc, Strp- 
plcrneuLo del viaggio d' Ostia e alla Fossa Trajana • 
pog. 161 a 168. - iloma . BoUrliè 1827. 4 * V 
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ricordato di sopra ( § 8. ) • - hò perciò giudi- 
calo dovuto alla bontà e all’ importanza del- 
la causa da me difesa di procedere a un nuo- 
vo esperimento decisivo , che valga a non 
rendere più scusabile , innanzi al giudizio 
pubblico a cui .mi appello , l’ ostinata resi- 
stenza sua e il (Vacillamento degli altri' alla 
luce della verità che risulta .da tanti cospi- 
cui fatti . > 

4 q. Gsnscio però pienamente delle buone in- 
tenzioni e del sincero amore alla cosa pub- 
blica di quel sì rispettabile ed a me perciò 
caro e prezioso amico , quale mi glorio di 
avére , e di esserne per parità di principj a 
perfetta vicenda considerato , lo avvisai , già 
da qualche tempo , a una nuova gita erudi- 
ta in Ostia con gli altri nostri communi e 
prelodati amici professori , come P eseguim- 
mo già nel 1827 in Porto e Fiumicino , on- 
de coll’ ispezione oculare sua si convincesse 
del tanto maggiore giro e della tanto minore 
caduta che hà il Tevere per quel ramo , del 
tanto maggiore interrimento che vi hà avu- 
to luogo, del banco formatosi avanti alla sua 
foce che non solo si avanza assai fuori in 
mare , ma si è dilatato ed è giunto ad ade- 
rire alla punta della passonata da levante , e 
a dar appoggio e arresto alle arene avanti la 
bocca di Fiumicino , e finalmente della va- 
nità ed inescguibilità di riaprire alla naviga- 
zione quel ramo , e della conscguente neces- 



m 

sita xii chiuderlo- aqzi. come causai ' primaria 
del male, e di conservare e"beaBfioai«<;ccd 
già si ben sperimentato sistema j, della proh- 
trazioue delle passouate P altro , e spécialmen- 
te col liberarlo dalla sì manifesta infestazio^ 
ne che gli vieee dal primo:. • i ■ o'jiii; i ■ 

5 ò. Ma poiché il prelodato illustre! Archeo- 
logo anche in questo anno-, come lo fù 
cora nel decorso, occupato in varj 'aggètti 
del suo oiHcio procrastinava ad aderire al mio 
invito , non volendo io altronde perdere an- 
che in questo anno la stagione propizia a tar 
li corse;, nè inoltre necessitando la scienza 
archeologica nella sua vasùtk per Popera^io 
ni ocoermiti allo scopo anzidetto , nè di que* 
ste poi aloerto mancandone gli altri due pre- 
lodati mi^' amici stati già cooperatori nella 
nostra gita del 1827 ; nè potendone finalmen- 
te per questa desiderare lumi maggiori dopo 
il copioso fornimento datone nelP erudito suo 
lavoro dal prelodato Sig. Nibby, - risolai perT 
ciò nel fiue dello scorso mese di Aprile di 
fare uh nuovo accesso a tale scopo in Fiu- 
micino con i compiacenti Sig. Canina e Pa- 
lazzi , e' di percorrere a più riprese le rovine 
delP. autioa Ostia e il suo canale comiucian- 
do da Capoduerami . 

5 u Sono quindi oggi in grado di far co- 
noscere al Pubblico ciò che si è fatto a te- 
nore deUo scopo e oolP ordine premesso e 
prefissoci ; c di farlo , ( come hò praticato ri- 
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caardo alle illastrazioni dell’acfcurato Sìg. Nib- 
by ), collè parole stesse del prelodato Sig. Cani- 
na , che mi ha cortesemente accordato il per- 
messo’ di rendedo di pubblica ragione . 

Osservazioni delV architetto Si^. Litigi 
Canina suW antica Ostia per servire di 
schiarimento alla Tavola HI. 

• I 

5a. Il deposito ddile materie terrigne lun- 
go la spiaggia Ostiense , che il Tevere porta 
con se , deve avere avuto luogo , dopo che 
il fiume SI è stabilito nel suo corso ^ in ogni 
tempo incirca di eguale quantità. E perciò 
F avanzamento della spiaggia fino a che Tra- 
jano non divise la quantità delle acque don 
la sua fossa , deve avere progredito regolar- 
mente. Basta di- portare r occhio alla nuova 
pianta che ora diamo ( Tav. III. ) col soccorso 
dell’ istoria , per convincersene sul momento . 

53. La primitiva Ostia edificata da Anco 
Marzio non poteva trovarsi nei luogo stesso 
di quella ristabilita nel tempo in cni prospe- 
rava la Repubblica ,• nè questa nel luogo me- 
desimo della Ostia Imperiale,- ma bensì il 
fabbricato di questa città venne progressiva- 
mente protratto verso il mare a misura che 
SI avanzava la spiaggia : giacche Ostia ci vie- 
ne dagli antichi scrittori rappresentata essere 
stata allo sbocco del fiume in mare*. 
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54* Ora conoscendo noi dalle Tovine le si- 
tuazioni dell^ Ostia Repubblicana e della Im- 
periale 9 CI e di necessita di situare la Ostia 
Reale più dentro terra . La posizione dunque 
di questa prima Ostia ^ che L- Floro ci de- 
scrive in ipso muris fluntinistiuo conpnio ^ 
pare doversi st^bilìì*e nel luogo stétóo della 
attuale Ostia moderna ^ benché il fiume ora 
più non giunga a bagnare quelle terre . Ivi 
però rimangono evidenti ségni 9 che il Teve- 
re avesse avuto il suo corso per quella parte , 
e ben anche ci viene disegnato il suo antico 
corso dal terreno basso chiamato Fiume morto . 

55. In questa opinione ci conferma la no- 
tizia della rottura del fiume , la quale abbre- 
viò il corso da Capo due rami al magazzino 
del sale ( 1 ). Tale posizione , ove il . fiume for- 


j(i) Ho citato questo fatto e la sua epoca nel mio lU 
Lio sul Porto Romano 48. In occasione di quella rottura, 
per cui il fMime .lasciò un rilevante relitto nel territono 
Ostiense, e invase il Porluense , nacque un litigio fi a queN 
le' due Mense Vescovili proprietarie, che importerebbe , ed 
ho eccitato 41 laboriosissimo Sig. Aw. Fea, d investigare io 
quegli archivi ed atti pubbUci , onde ben conoscere le cau. 
se (M quella rivoluzione ; avendo io avuto soltan^ dei sen- 
tori , che seguisse per malizia dell’ appaltatore Ostiense co 
ti'ascui'are , o forse rompere , 1’ arginatura nella rivolta che 
aveva il tlume un poco più indietro di Capo due ® 

elle dopo quel giro , piegando nuovamente, vedesi » alDe- 
rata e una serie di ruderi , formava il g j|^to descii o a 
Dionisio - cubili speciem ferens , dopo il 9'^’® 
re si scaricava io mure . • \ ergasi la pianta HI» 

Canina. M ^ ^ 
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mava primierameote il' gomito nello sboccare 
in mare , e pr<»sima alle antiche saline , era 
anche favorevole alle intenzioni che ebbe Anco 
Marzio nei fondate la sua città , cioè di som- 
ministrare il sale ai suoi senza ricorrere agli 
Etruschi , 

56. Questa Ostia primitiva essendo stata 
evidentemente formata di semplici capanne 
o di altri consimili tugorj , non ne poterono 
essere tramandati fino a noi resti alcuni . 

57 . Poco più oltre però dal detto luogo co- 
minciano a trovarsi avanzi di antiche mura j 
le quali essendo disposte lungo P incavaniento 
del luogo denominato fiume morto compro- 
vano maggiormente , che pet tale posizione 
passava il Tevere,* e che le fabbriche, a cui 
appartenevano quelle rovine , erano edificale 
lungo' il suo corso. E queste, che occupano 
il tratto ( da Ostia moderna al casone del sa- 
le) di metri 1^45 , componevano la Ostia 
repubblicana . 

- 58. La Ostia imperiale poi pare che co^ 
minciasse dal detto casone del sale , e giun- 
gesse fino alla torre di Boacciano , occupando 
un tratto sulla sponda del fiume di metri 
920 . In questo tratto , e per circa la metà 
in larghezza , vi rimangono grandissimi resti 
di fabbriche , di cui i principali sono quelli 
•appartenenti ad un grande tempio della spe- 
cie dei prostili , che per la sua magnificen- 
za si crede essere stato dedicato alla divini- 
tà di primo ordine , cioè a Giove . 
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59. Quésto tempio aveva avanti un ampio 
foro circondato da portici , i quali venivano 
fiancheggiati da grandissimi < fabbricati dispo^ 
sii con una cet*ta regolarità ; V uso dei qua- 
li sembra principalmente riconoscersi essere 
stato quello di servire per contenere le ririer* 
canzie che in Ostia si sbarcavano . Dalla par- 
te posterióre del detto tempio dipartiva pu- 
re un altro portico arcuato che giungeva fino 
al . fiume ^ il quale si prende communemente 
per uno scalo. 

60^ Molti di questi resti sono stati distrut- . 
’ti dal fiume stesso , allorché principalmen- 
te accadde la rottura incontro a Capo due 
rami (1) ^ poiché , portandosi direttamente da 
tal luogo contro questi , molti ne . ruppe e rie 
inondò; e rivolgendo /ivi il suo corso verso 
il mare formò un tagEo . quasi semicircola- 
re 5 '*che da -alcuni ’vienei perciò riconosciuto 
per un ^picciolo p9rto . v ' 

6 ì. Resti di bagni si conoscono pure fra 
quelle, rovine (2) , e di due grandi fabbrica- 
ti situati nei lati del foro, nei quaU era im- 
piegato un gran numero di colonne , ‘ come 
si conosce da molti rocchi che si trovano spar- 
si in quei d’ intorno : le pivi grandi delie qua- 


(1) Vedasi di sopra S» 55 e nota . 

( 2 ) Ho fatto ricordo ( 33. nota ) della vandalica de- 

vasta 2 Ìone fattane in Maggio scorso. 
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li erano di cipoUmo^. le medie di granitellò , 
e ile inferiori di. bigio << L rèsti però, chésa» 
ranno rimasti , seppure non siano state (^por- 
tate via avanti la!rovina di Ostia ^ideile cenr 
to coldilne di Jmarmo Nuriiidico , ossia giallo 
antico , itale- regak te: a questa città dall’ im- 
peratore Adriano 4 òome ci riferisce Vopisco 
nella !sna;)vita {i) ) essendo di marmò più ri- 
cepoàtoj, I saranno stati imprimi ad essere toU 
ti 4 E perciòis’igncira' ili. qual luògoi fossero 
queste ' cento collonoe . i l u. ‘ l'.i j f* 

6a. Resti d’ un teatro ;si itrdvahòi piire fra 
le' rovine, di Ostia ) looiiie pure pr^so da tor-* 
re idi Boacciauoi quelli di un grande i recinto 
scenici iroolare il quale forinava una piazza di 
tai'figùi'a ) o una piccola stanza adì uso di 
scalo peti. le ùavi che entratano < nel fiume . 
Dietro questo dfeointo rimangono pure, divèr- 
si avaueii dii sepolcri specialmente del tèmpo 
di iSèttimitt, Severo 4 • .. 

Luògo il Iato opposto del Teveiiè rl- 
mangODD pure molti aNanzi 'del muro che te- 
neva ristretto il fiume nello sboccare in ma- 
re ) affinché nel suo imbocco si mantenesse un 
conveniente fondo (a) . Se il chiarissimo Sig. 
Avvocato Fea avesse conosciuto queste opere, 


(i) Vopisco . Vita d' Adriano . 

Simili muri .«i veggono praticati ancora nel canale 
di Tramano fra Capo due rami c Porto ; come hò rilevato nel 
mio libro sul Tevere pag. 4>> ' 


non avrebbe disprezzato* P uso che si fk dai 
moderni di, restringere ‘ lo sbocco del canale 
Tiberino -in mare con le passonàte , ed anzi 
avrebbe inculcato a rimpiazzare queste con 
sòlidi muri a somiglianza ^degliianlichi ^ affi- 
ne, anche di cogliere P annua spesa che porta 
il inantenimento di quelle, . 

> :64- • Questen opere • insegnandoci ^quanto, gli 
antichi restringessero ivi le «acque del Teve- 
re, potrebbero: servire ^di-ipòrma' per rego- 
lare in proporzione la .grandiezza ’ dello sboc- 
co del suddetto canale! per mantenere un più 
costante -fondo in tal punto v Da quello che 
in alcuni luoghi si può riconoscere, il fiume 
veniva ristretto ad una* larghezza non mag- 
giore di .75 metri ^ la quale, calcolandola 
in proporzione delle acque del canale , ben 
piccola verrebbe ad essere ridotta . 

. 65/ Dalla sopradescritta torre di Boacciano 
alP attuale spiaggia è stato , tutto P accrescimen- 
to di essa avvenuto dopo la decadenza delP 
impero Romano' fino a noi . - Ed a questo 
riguardo si .deve osservare , che la suddetta 
torce., come di costruzione evidente dei bas- 
si tempi (1 ) , era stata edificata non già per 


(1) Essa fu fatta costruire dal Papa Martino V nclP an- 
no i4^o ad loci custodiam , ne vectigalia fraudari pos'- 
sint , et quasi speculami , ne hostis ascenderei impro* 
visus , come ci attesta Pio II , ed ho narrato altrove - Por- 
Rom^ S* 45. Nota sul Tevere pag. 18 e 254 . Quanto pe- 


difendere la spiaggia , polche n’ era allora 
già molto discosta ^ ma bensì per difendere 
r ingresso della città. E questo accrescimento 
in due parti si può distinguere . L’ uno da 
detta torre di Boacciano a quella edificata 
nelP anno 1 569 da S. Pio V. , delta torre di 
S. Michele ; e P altro da questa al mare . Il 
primo è di metri 2400 » H secondo , a 
giungere ' fino alla' sponda orientale , è di me- 
tri igSo. (1) 

66. La totale somma adunque di questo 
accrescimento successo da Anco Marzio a noi 
nelP epoche 'sopracitate (§§. 67. 58 . 65 .) si tro- 
va essere approssimativamente di metri 65 1 5 , 
Ed in questo. Intervallo sono irascorsi circa 
2430 anni . Perciò verrebbe' a ragguagliare 
a circa metri 2.680. per ogni anno . E que- 
sto accrescimento , se si distinguono P epo- 
che , sì troverà corrispondere ragguagliatamen- 
te avere progredito in modo regolare j a ri- 


rò fosse distante allora dal mare , non abbiamo fondamen- 
to istorioo per precisarlo . - Possiamo congetturare che fos- 
se edificata sulle rovine delle fortificazioni latte in Ostia dal 
Papa S. Leone IV. nell’ anuo 847 , come hò narrato altrove , 
[ Porto Romano 4 ‘* ) • 

[1] NeU’ anno i8a6 , come hò dedotto allora [ sul Te- 
vere pag. e a 54 ] vi era la distanza di 780 canne , 
cioè meti'i 1800 circa. Questo cosi rilevante aumento di i 3 o 
metri in tre anni è successo , perchè un isolotto eh’ era al- 
lora distaccato avanti la punta orientale della Fiumara , si ù 
congiunto a questa. Altro isolotto sì vù formando ora 'di 
fuori , che produrrà fra poco tempo lo stesso effetto per le 
ragioni che no dedotto di sopra . ( ^ io al VII. ) . 


serva peraltro dell’ ultima epbca .i Polche 9 ;se 
si stabilisce che la t9rre suddetta, di, 5 . (Mi- 
chele sia stata .edificata nell’jaaOo iSGq pi?e^ 
cisamente sul. confine della spiaggia (i) , si tro^f 
vera nello spazio di ,a6o anni ? 'Ohe sonpi de-f- 
corsi fin’ oggi essere stato ri’ avanzame^lto 
annuale di circa spxTE METKt per*, anno.' ... 

67. L’ avanzamento della spiaggia poi .dàl- 
ia parte verso Fiumicino^ per le- arene por- 
tate dal canale , si trova essere , da che TrO— , 
jano aprì la sua fqssa.aiVenij^. fixio a noi, 
di circa metri 1 j 5 o , E questo » ebbe luogo, 
in anni 1727, cioè alla rjSgÌQ9^r di 
circa per anno. Ma se;j^ fià. rigiwrdo,, che 
la fossa , essendo stata oi4irata( per circa Sette 
in otto secoli , non vi ebbe luogo ii> tale spa-: 
zio di tempo verun rilevante:ayau:tàmf9uio.(à) ^ 

■ , !-ÌÌ- • ' • 1. ' • 

‘ . 

■ >_ ,.'i '.il 

(iy Non potè alcei to non esserla ; giacehé^.cl .coiBta dal, | 

la iscrizioBe cne vi si legge , dalla storia die ^né pària, e j 

dall’ altre torri che si, vedono , che quel Pontefice intese di 
garantire le spiaggie dalle inenrsioni dei Turchi Cóme hó 
narrato altrove t Sul Tevere pag. 19 . r* 54 ‘ ) ‘ ’ I 

(a) Onde prendere nel suo giusto limite questa espres- ! 

sione del Sig. Canina , occorre avere presenti i varj fatti che 
hò citati nel mio libro sul Porto Romano 4 ^ , e nell’ al- I 

tio sul Tevere ( pag. ab. e aa. seg. ) . - Pio li. descrivendoci I 

la divisione del Tevere in due rami , ci attesta , che al suo j 

tempo [ anno i46o. ) pars major, et quee multo superat ' 

alterarli , ad sinistram dccurrit Oftiam versus . Pars j 

minor ad deateramjlcctitur et in occidentern vergit.- 
Il P. MafTei che nell’ anno 1600 in elica scrisse la vita del ' 

Papa Gregorio XIll , raccontando 1’ incursione fatta dagli I 

Algerini nell’ anno 1579 , ci dice , che ne sbaicarono 3 oo I 

intorno allo stagno di Fiumicino , - Abbiamo poi il Bel- 


I 


i 
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e se perciò sà distribuisce la detta protrazioh 
ne di spiaggia per i rimanenti nove in dieci 
secoli , in cui si calcola aver avuto corso il 
fiume per quel canale , sì avrk raguagliata- 


lori , che , scrivendo la vita di Giovanni Fontana , ci narra , 
che questo architetto fù impiegato da Gregorio XIII a Por- 
to per assicurare il transito delle barche nelt imboc- 
care il Tevere ; e che a tal effetto distaccò dal seno 
del fiume e portò un braccio a linea retta nel mare , 

E PERCHE It MARE SI RITIRA DI COIfTlSUO PER LE MATERIE 

CHE PORTA SÈCO IL Tevbre , proseguì il braccio dentro 
la marina « - Abbiamo inoltre il testimonio cospiicup di que- 
ste palificate presso la cosi detta torraccìa , come hò rileva- 
to nel mio libro sul TeveVe pag. 247 , e di questa torre 
stessa , che dobbiamo riconoscena fatta ai tempi di Grego- 
rio XIII. nell’ anno 1579 , come hò detto di sopia nella no- 
ta al % 47 ]» e che vedesi marcata nella Tavola I del Si g. 
Canina - BB - . - Abbiamo finalmente 1’ altro testimonio rico- 
nosciuto anche dal Sic. Nibby , come hò citato di sopra 
fS 45- ] » e marcato dal Sig. Canina nella suddetta pianta - 
ÀA - , cioè lo sbocco antico e primitivo della Fossa Trajana 
dopo la linea delle taberne desci-itte dal Sig. Nibby « da 
me , come hò citato di sopra ( §$. 33 e 34 ; dal qual pun- 

to il Sig( Nibby ( Ivi - 5 47* ) calcola 1’ avanzamento della 
i5o, seppure non siano piuttosto a5o , 
Quanti infatti ne hò tiovati , e ne risultano dalla pianta sud- 
detta , dalla rivolta del fiume AA alla torraccia BB , pres- 
so la quale veggonsi le pi ime palificate anzidetto di Grego- 
rio XlIL - Posti li quali fatti ne siegue , che quella foce 
non fu in realtà ostruita affatto in rigore di termine , ina 
si ridusse a stagno , come lo chiama il contemporaneo P, 
Maffei, scorrendovi le acque presso a poco come oggi suc- 
cede sulla bocca della Fiumara d’ Ostia ( ove trovansi appe- 
na due o tre palmi di fondo) , ma però io molto minore co- 
pia , per cui alcerto assai minore fù in quei sette o otto 
secoli, in cui quella foce mnase. impraticabile , l’avanza- 
mento di quella spiaggia, ma non già che non ne avesse avuto 
luogo veruno affatto ; giacché come hò detto e mi sembra pie- 
namente costante , questo ascese a metri 2.5o almeno . 
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niente un accresciniento annuale ‘ di metro 
1. 800. Considerando’ per altro le distanze 
che sì hanno delle due torri Alessandrina e 
Clementina, da che fù riaperta .la fossa , sì 
troverà , come si è dimostrato nella relazione 
di Porto ( §. 47 - “ ) 9 che P accrescimento è 
arrivato ragguagliatamente a metri quattro 
per ógni anno . Da queste osservazioni ne sie- 
gue che in questi due ultimi secoli e mez- 
zo P interrimento è staio molto maggiore che 
nei precedenti , come hk rilevato anche il 
Sig. Nibby •( di sopra §. 47 - In fine (1) 


(2) Se duiiqae , stando strettamente ai suddetti' calcoli 
del Sig. Canina , 1’ avanzamento contemporaneo della spiag- 
gia nel canale d’ Ostia è stato in ragione di metri" sette 
^ per anno , e viceversa di soli metri quattro per anno i» 
qnello di Fiumicino , ne sìeguè , ciò che hò sempre sostenu- 
to , e ripetuto di sopra [ J 'o. ] , che la causa di cotanto 
male^ è la fiumara d’ Ostia ; e che rimossa qnesta resterà ri- 
mosso q nello . 

Onde meglio anche convincerne chi volesse ancora cio- 
nonostante esitare, mi sia permesso di richiamarlo qui alle 
rilevazioni e misure delie distanze che io presi scrùpolosa- 
mente e distintamente, e riportai già nel mio libro surTe— 
vere pa^» 22 e a3 , e poi riepilogai ivi e 254 > 

e che combinano con quelle prese dipoi in massa * dal Sig.' 
Canina', e riferite, come abbiamo veduto [J 47 )> 

!Nibby nelle sue illustrazioni . 

in primo luogo, secondo il già detto nella nota prece- 
dente , fa distanza o sia accrescimento di spiaggia , dal pri- 
^ ìnitivo sbocco della fossa Trajana tra il fosso di Fronzino-I 

e la rivolta del fiume - AA - fino alla così detta torraccia 
costruii alcerto , come ivi hò rilevato, al tempo di Grego- 
rio XIII circa 1 ’ anno i5^9 , - questo accrescimento ascen- 
de approssimativamente a canne architettoniche 110. o sia, 
al ragguaglio di canne tooo per metri 2238 , a metri • 

• 2*45» — — 
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• 68. Onde dilucidare pertanto queste cose , 
ed anche per trarne un qualche utile , tanto 


Dalla suddetta torraccia alla segueate ton*e Àlessandii*- 
na costruita nell* anno 1663 , - tntervallo d’ anni 83 - , la 
distanza risulta a Canne suddette 384 ) pai'i) al ragguaglio sud- 
detto , a metri 859. 

Dalla suddetta torre Alessandrina alla seguente Clemen- 
tina costruita come io ben ricordo , dentro il mare neir an- 
no 1773 ) - interyallo d' anni m ) la distanza nsulta .a 
Canoe suddette 2o3. pari , ol ragguaglio suddetto, a tne- 
ti !••••• 4^4* 

Dall* angolo della suddetta torre Clementina che guar- 
da il fiume fino al lembo attuale della spiaggia e del mare, 
- intervallo d’ anni 56 - , la distanza , secondo una misura 
che ho fatta prendere nei scorsi giorni , risulta a canne 
suddette 84> o sia , al ragguaglio suddetto , a metri ,, i88. 

Dal lembo suddetto oella spiaggia fino alla punta ed 
estremità attuale della pa.ssonata da Ponente , composta di 
undici punte progressivamente fatte , ognuna della quali é 
di quasi palmi 29, hò ritrovato nei giorai scorsi che la di- 
stanza ammonta precisamente a Canne suddette 82 , o sia , 
al ragguaglio si^ddetto , a metri • • • • • „ 71. 

Visto poi, che sì cessò nelP anno 1820 di fare la protra- 
zione delle pa^sonate , e che P ultima punta attuale fu fatta 
nell’anno 1827 e calcolato che ognuna di esse, come hò 
riferito , è di quasi 29 palmi architettonici ; - e che tali 
punte ordinariamente si facevano a vicenda una 1’ anno , 
cioè* una nel primo anno da levante , e una nel secondo 
anno da ponente ; - iie siegue , che la prima delle undici 
punte suddette attualmente bagnate dal mare, dopo il lem- 
bo della spiaggia, fu fatta circa 1’ anno 1800 a i8ou 

Supposto poi , che nell’ anno 1800 il lembo della spiag- 
gia fosse almeno à undici punte in dietro dalla prima delle 
undici suddette , ne siegue , che 1’ accrescimento della spiag- 
gia nei scorsi 29 anni è ammontato a 82 canne incirca . 

Trovando poi che viceversa nella passonata da levante 
sole otto punte di esse , e non già'unaici, come in quella da 
ponente, sono ora le bagnate dal mare , ne siegue-, che PavanT 
zamento di quella spiaggia hi superato quello dell’ altra da 
ponente nei scorsi nove anni, ciò che prima' d’ allora 
succedeva , di nove canne incirca • v 


/ 


7® 

per avere un' minore avanzamento dispiag- 
gia da questa partè, (guanto per avere un 
maggior fondo allo sbocco del canale , biso- 


Aggimitq a. questo l’altro fatto incontrastabile, e che 
rilevai fino dal i8a6 ( Porto Boni, 5. ) , cioè che il ban- 
co avanti la foce Ostiense nei scorsi nove anni si è progres- 
sivamente avanzato iq fuori a oltre due miglia e a destra e 
a sinistra vqi'so di quella di Fiumicino fino ad appoggiarsi 
alla punta, di essa da levante ; e che 1’ altro banco avanti 
la sua foce vi si è appressato e hà ristretto il canale pervio 
per entrarvi ; - ne risulta ad evidenza - I. - che la cansa pri- 
maria, di si rilevante avanzamento procede primieramente 
dalla foce Ostiense ;-II. - che l’altra causa proviene da che 
colla cessazione della protrazione annua delle passonate non 
viene portata e resa efficace la colonna delia corrente del 
Tevere a risplngere la formazione del banco avanti la sua 
foce : - HI -- che finche non si rimove la prima causa del 
male , - cioè , finche non si chiuda la foce Ostiense , e non 
si porti il fosso di scarico del Tevere , come occorre nel caso di 
alIuvLooi , .dietro, 1’ attuale punta della Fiumara , onde co- 
prirne e preseiwaime il uai aggio di Fiumicino , - invitando la 
maggiorità e poziorità dkU’ acque nel canale di Fiumicino ; 
linciò cià non si faccia ^ la progressiva solita protrazione 
della passonate è 1’ unico riparo per vincere proporzionata- 
mente la oavsa dì quel male > che viceversa lasciandola li- 
bera a opei‘^*e il suo naturale effelto , minaccia di ridurre a 
quasi stagno , come quasi ormai lo è la foce Ostiense an- 
che quella di Fiuroicìxio ; - IV. - che se s\ volesse attribuire 
alle passonate la proprietà ed officio dei pennelli , ( il che 
in certi casi e in certi limiti io ammetto ] , ripeto, che que- 
sto alfine è un male che certamente si vince col protrarle, 
mentre viceversa senza queste non si può mai vincere quello, 
che non riparato diverrebbe fatale e irreparabile : - non 
lasciando poi di rendermisi rìflessibile , che, nonostante la 
suddetta tWia che io ritengo e rispetto, pure 'gli effetti 
nocivi del pennello * nel nostro caso , sì manifestano da nove 
anni in qua a levante della foce, ( donde procede la cor- 
rente ordinaria, la |[u^le tiene Tacque agitate ) , più rapidi 
c maggiori che non a popente di essa, ove , le* acque sono 
coperte da essa corrente . 
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goerebbe a questo riguardo fare molte os-p 
seryazipoi . i , » ; < 

69. Primieràraente , affacciandosi Videa, 
che aumentando le acque nel canale col mez^ 
zo di un prolongamento di ' passonata all’ im- 
bocco presso Capo due rami-, e di una svolta 
più invitativa a ricevere il corso delle acque 
che non lo è adesso , essendo attaccato il ca- 
nale al fìume quasi ad angolo retto , eoa 
questo rendendo certamente maggiore il vo- 
lume delle acque ; avrebbero queste più for- 
za di protrarsi più avanti nel mare e si 
scaverebbero sulla foce un maggior fondale j 
e depurandosi colla distanza le materie, sa- 
rebbero queste gettate dal mare sulla spiag- 
gia non tanto prossime alla foce , la quale 
importa ‘che rimanga sgombra . Ma facilmen- 
te si osserverebbe da ognuno f che , aumen- 
tando le acque nel canale , si aumentereb- 
bero pure le materie arenose che quelle' por- 
tano con loro . . . ; 

- 70. > A questo riguardo poi giova di fare 
una interessante osservazione ^ ed '> è , che le 
acque del fiume, quelle che sonò più pro- 
gne di tali materie , sono certamente quelle 
che si trovano meno sbattute dalla corrente, 
e che si mantengono lateralmente alla mag- 
gior corrente in alcune località quasi in ri- 
poso (1) j e perciò iutroduceudo queste acque 

• f 

(1) Questo efietto apparisce sotto la dogana di Capo- 
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nel canale depositeranno sulla spiaggia , nel 
depurarsi colle acque del mare , in propor- 
zione il terzo , la metà di più , ed anche il 
doppio di materie di quello che lo sarebbe- 
ro le acque già sbattute dalla corrente . 

71. E questo • è appunto quello che in par- 
te ora succede ; perchè P imbocco del cana- 
le a Capo due rami essendo ora , come sì è 
detto (§ 69. ) , ad angolo retto col fiume , non 
può ricevere che quelle acque meno agitate , 
e la corrente maggiore si trova rivolta verso 
la Fiumara . Onde evitare pertanto questo in- 
conveniente , bisognerebbe dare un’ altra di- 
rezione a questo imbocco i e facendolo gi- 
rare dietro la casa già doganale di Capo- 
dueramì , portarlo a ricevere le acque del fiu- 
me nel punto della maggior corrente col mez- 
zo di un forte pennello di passonate arginate. (1) 

72. Da queste osservazioni se ne deduce, 
che il mantenere più polito e con più pro*- 
fondità il letto della foce di Finmicino di- 
pende più dalle bonificazioni che si dovreb- 
bero fare all’ imbocco piuttosto che alla foce 
stessa i pcnchè il male si deve medicare nella 
sua origine , e non sovente nella località sua . 


due l'aeii , ove si é formato un banco presso la pun.a , e il 
fondale viceversa si trova presso la sponda opposta dell’ iso- 
la sacra , e ove rapida è la corrente . 

(1) Questo fu anehe il uno parere eh’ espressi tino dal 
principio^ e che ripetei e leggesi nel mio libro sul Tevere 
5. 23 e 3 o 4 al II. 
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73. Onde poi far coaoscere quanto sia me- 
glio a prevalersi per la navigazione , nelle at- 
tuali circostanze , della fossa Trajana a pre- 
ferenza del canale Ostiense , basta osservare , 
che , partendo ambedue da un medesimo pun- 
to , la prima percorre uno spazio di metri 
45 oo circa , mentre l’ altro deve trascorrere 
un tratto di metri 7800 , ossia quasi il dop- 
pio , per giungere al mare . Per un tal giro , 
ora così a lungo protratto, più che non era 
anticamente , perde il fiume io quelF anùca 
unica sua foce la forza di scavarsi un conve- 
niente 'fondale , e di rigettare le materie che 
seco porta lungi da tal luogo : - fatto e ve- 
rità lampante e cospicua , die il solo Sig.. 
Avvocato Fea , divagando in estasi per la sua 
Ostia antica , non vede c niega ; anzi azzar- 
dala supporre P opposto , perchè non vuò 
guardare e riconoscere che a tempo d’ Anco 
Marzio lo sbocco del Tevere in_ mare , - cubiti 
fjieciem ferens - , era , come si, è provato di 
sopra ;(. 54. ) 9 alla rivolta del suo alveo 

anticQ;, .ora fiume morto, pres^ Ostia at- 
tuale ; donde P interrimento fino ai tempi di 
Augusto, in cinque secoli fu lievissimo, co- 
me si è rilevato di sopra ( §. 67. 67. ) . e 
come si vede a colpo d’ occhio dalla pianta . 
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74- In sequela 'di tanti fatti e verifica- 
zioni non può negarsi che sia dimostrato 
ciè che sétópre hò* sostenuto , (i) cioè 

•1. che ^ tòminciando presso a poco dalla 
Vignola j ColP efficacia di forti replicali pen- 
nèlli , sia portato a ristri pgimento V alveo na- 
turale del Tevere,' e sia avviata U sua di- 
rezione alF* imbocco di Gapoduerami . * ^ 

^ -ll. chè'il taglio di questo imbocco sia aper- 
to 'con fézioné' più larga dèlF attuale dietro la 
casa già doganale di Gapodueraihi , ed in li- 
nea retta sia "prodotto vèrso il /camello .attua- 
le di Porto, ben arginandolo» anòhe. cori mu- 
ri , specialrnente nella sua bocca , come fu 
praticato da' Trajano l ^ . 

III. che con altri * forti ’ rèplieati ^ i pennelli 
prodotti dalla sponda' Ostiense , comiaciando 
dalla rivòlta 'di Gapoduerami , sia portato a 
ristringi merito F alveo progressivo del Tevere , 
e sia ridótto in nn fosso ,. anche con inca- 
stro secondo il suggerimento deh P. Bosco- 


T " f ? 


T-v 
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(i) Non voglio OD^niéttere di ricordare' ^la ‘Necessita , 
chè ho rilevato nUrove '('VW’ Tevere §.■ aa. -f ) , di tron- 
care le rivolte e retrocessioni del Tevere y addrizzandone 
r alveo da S« Paolo alla scalo della Pozzolana , da Tur di 
Valle a ÌUezzo eammioo ^ e da Malafede, o sia precisamen- 
te da Ponte ferrato , a Dragoncello dopo la rivolta di pon- 
te Galera • inarcate nella mia pianta del corso del Tevere 
- R. y. - Q. O. JV. Zn 
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Vich, quanto basti per esaurire nei casi di ^ 
alluvione T eccessività delle acque del Tevere ; ^ 
dirigendolo in retta linea verso Bpacciauo , 
e di ìà in pari consecutiva retta linea al ma*-, 
re verso la focetea dello stagno d^ Ostia, die- 
tro là punta formata dalF attuale avanzata 
sponda sinistra della Fiumara; barricando ivi, 
presso Boacciano ov^ è la scafa , quel, ramo ' 
di detta Fiumara, ch\è F infesta causa prl-!^ 
maria del male, cioè dei rilevanti interri- 
menti che cotanto ora e sempre più ,sL .di* ^ 
latano e si producono di quà e di là ed ayan- 
ti quella foce, e che provocano la progrèssi-, 
va protrazione delle passonate di Fiumicino . 

. IV. - che utaà nuova punt^ di queste sia ^t- 
ta per ora dalla parte di levante con ^incli- 
nazione a Ponente - Maestro , onde meglio ad- 
drizzare e coprire la foce dalle Lebecciate ; 
potendo essere .‘certi in, sequela di una sì lun- 
ga serie di fatti e di esperienze , che , tolta 
la causa primiera del male , cioè F attuale fo- 
ce Ostiense, restituita sostanzialmente alla pri- 
mitiva sua unicità la foce Tiberina , cesserà , 
o si renderà quasi insensibile , come lo fù 
dal tempo di Anco Marzio finor a- Tra j ano , 

€ come sì è rimarcato di sopra ( § 57 ) , F ac- 
crescimento della spiaggia , e la paura del no- 
stro Sig. Avvocato Fea di giungere colle pas- 
sonate in Africa { §. 8. ) ; e ritornerà il Tevere a 
ben meritare il panegirico* che ne faceva ai 
tempi di Augusto il famoso storico Dionisio 


8 /i ■ 

( Aniquit. Roman. Lib. IlI'Oàp.' XLIF'. )^^- 
che gii recitai altrove' ( Portò Ròmanò §. 21 ) ) 
cioè V che - mari contiguus' longe lateque pan- ~ 
ditur et ampio s eomplectitur sinus', ' quàles ■ 
sòlent habere praestantissimi marittimi ppr- 
tak i et ^ quod maxime quis m/retur NON 

ci'itTJDltliB. ' ÓRE 'OBSTROCtO AREN^ MARlNffi 
aÌtGeRiRÓS 9 quod [aècidit'^multis magnis p.u- 
vits\ NÉQÙElN''PALOljES' AIJT 'STAGNA VAGANS-, 

MODO me V » coNSDMiTDR , anta- 

àiiam in mare '/luat ^ sed perpetuo dbiqde 

NAViBUS EST PERMEABILIS, ET PER ÙNICUM NÀ- 

TivuM' óéTiùM EfeùMpiT, MARIS' DORSA.IN 
ALTUM' ADSVRGENTIA DIVERBERANS, 
quaTìivis'ibi' ab' ’ Occidente valde cehemens 
ventus, spirare • sòlcat . y . . • 

” ^ i f i '} i / t. * k s • * 9 K*{* fi'* »*• 

, jì'j ! ; > jOri i ■ ■ 

- : ' ■ ’ i- ■ .Roma ‘5 'Agosto 1B29. 

f f \ t '* * S i . 

, . . ’ ì > ’ • ,J ì i ; i. i I • ■ . • . 
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Conferme risultanti a favore del miò, assun- 
to dalle osservazioni e sperimenti del Sig. 
Conte, Francesco Mengotti . 

( ■■ ' MI— 1^— — i*— 

li'lentre io aveva gik compiuto e appron- 
' tato fin dallo scorso mese di Agosto per man- 
dare al torchio il presente mio picciolo la- 
voro, un certo viaggio, che mi fu duopo quin- 
di intraprenderé , ne ritardò P esecuzione j ma 
produsse , che in tal intervallo venne a mia 
notizia per parte di un erudito e rispettabi- 
le Personaggio mio nazionale , come oppor- 
.tuna al mio proposito , ( e che perciò mi af- 
frettai tosto a procurarmela ) , P opera del 
- Sig. , Conte Francesco Mengotti - Idraulica. 

. Fisica e SpeHmentale - ^ coronata delia I. R. 
Accademia della Crusca , - ristampata in due 
tomi - Milano - presso Giovanni Silvestri . 
1828. - 8. - Ediz. V. - . ( Questa opera tro- 
vasi nella - Nuova Raccolta di autori Italia- / 
ni sili moto delle acque - Tom. I. Bologna ; 
presso Jacopo Marsiglj : i 8 a 3 . ) - Lettala con 
avidità , ho avuto la sodisfazione di vedere, che 
le osservazioni e gli sperimenti fatti , e i prin- 
cipi , sostenuti da quell’ illustre Autore fanno 
perfetto eco ed appoggio ai miei nella pre- 
sente qufestione del Tevere . 

Ne approfitto perciò \ nè posso farlo me- 
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glio i che col trascrivere , come ho fatto di 
quei del Sig. Nibby ( §. x3. al §. 47- ) ® 
del Sig. Caniua ( §. 5a. al §. 78 . ) , i passi 
più importanti e relativi al tema da me so- 
stenuto - j e di annotare in fine di ognuno 
di essi la conformità dei prìncipi e massime 
sostenute e applicate dal prelodato Autore con 
quelle da me abbracciate e prese in appc^gio 
e guida delle mie osservazioni e opinioni sul 
presente mio assunto . 

ESTRATTI DALL’OPERA 

IPRAULIGA FISICA SPERIMENTALE 

A 

DEL SIG. CONTE FRANCESCO HENGOTTI » . 

\ 

- / - Dal Gap. I. Par. I. - Orìgine ed im- 
portanza della scienza delle actfue . Og- 
getto piano deW opera - Tom. I. -pag. 5. 
a i3. 

1 . Lia scienza delle acque non solo ha 
per oggetto di piegarle e dirigerle , come si 
è ' accennato , ai nostri usi e bisogni , ma 
quello altresì di presesvare dalle loro incur- 
sioni le nostre frequenti città ed ubertose 
provincie . “ ' 

a. Perciocché la Previdenza , che sempre 
tempra i mali coi beni , sembra che abbia 
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posto la mag^or vegetazione presso ai fìungn 
più grandi e formidabili , affinchè PindustrU , 
che si addormenterebbe in seno delP abbon- 
danza^ sia spesso (risvegliata dai timori dei 
pericoli e dei danni;, ed alP incontro, la pau- 
ra di questi , che produrrebbe la emigrazio- 
ne e la solitudine , sia ritenuta dalP aspetto 
della copia e delP immensa generosità del 
terreno . 

3. Ma se non può essere maggiore., nè più 
manifesta la importanza ed utilità della scien- 
za delP acque , conviene però confessare , che 
non ha essa finora ottenuto generalmente quel 
grado di fiducia che aver dovrebbe . Ciò de- 
riva , per mio avvisò , da più cagioni . 

4 . In primo luogo dalle naturali difficoltà 
dell’ idraulica . La estrema picciolezza delle 
parli dell’ acqua , P infinito loro numero , Pa- 
zioae delle une su le altre, la loro fluidi- 
tà , ed insieme una certa adesione e quasi 
vincolo fra esse, la incostanza e varietà» del 
moto nel lor corso , queste ed altre cose non 
l>en note , o difficili ad estimar» , mantengo- 
no ancora , dopo tuttociò che si è scritto e 
fatto fra noi , gravi dubbiezze e discrepanze 
di parere su Varj punti ed interessanti pro- 
blemi . 

5. TaP è , per esempio , quello di . cono- 
scere P assoluta velocità e quantità d’ acqua 
che passa per una riviera,, dovè i moti so- 
no ad òr ad ora perturbati da tante cagio- 
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ni ; dove s’ incontrano mille opposizloni'e re- 
sistenze nel fondo e nei lati ; dove le con— 
tracorrenti , che si ravvisano spesso lungo le 
ripe agiscono in contrario senso della dire- 
zione del fiume j dove la continua vicenda 
delle pendenze degli alvei ora sprona , ora fre- 
na V impeto delle acque ; dove le tortuosità 
e gli angoli delle sponde , le ripercussioni e 
i vortici che ne derivano , gli urti delle con- 
fluenze , le vene e polle d^acqua che sgor- 
gano dai fianchi , e che scaturiscono dal fondo 
del letto , i dorsi , i rena] , le ghiaje , i cor- 
pi lòcculti e sommersi , i canneti , le melme , 
e innumerabili altre cause portano ad ogni 
passo alterazioni notabilissime nel movimen- 
to dei fiumi . ' Perciò se un problema riesce 
tanto più arduo, a risolversi., quanto più cre- 
scono i dati e le condizioni che devono com- 
binarsi , è duopo confessare , * che quello di 
calcolare F assoluta velocità e; quantità d’ ac- 
qua delle riviere sia uno dei più difficili e 
complicati. 

6. Ora non è da sorprendersi , se le re- 
gole , che furono date per la soluzione di que- 
sto e di simili problemi , si trovano fra es- 
se discrepanti , e se quindi sul loro merito e 
valore sono pur divisi i pareri . Sul propòsito, 
-ne/ trattare queste materie fisiche ( scrive 
uno di essi ) / matematici poco ci ritrosia-- 
no il loro buon conto per' le infinite circostan-^ 
ze ', che variamente accompagnandole ne aU 
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terano gli eletti , e fanno riuscir vano ogni 
tentativo di ridarli ad una perfetta regola , 
- Granfi?/. - Del Movi m. dell’ acque cap. 5 ., 
scol. della prop. 34 * ) - . /n una massa di 
fluido , - ( osserva un altro ) - che si muo- 
va in (fualuncpie tubo o canale , è influito 
il numero dei corpi che agiscono insieme . 
Dunque il determinare il moto di ciascuno 
di essi è un problema che dipende da infi- 
nite equazioni , e che supera tutte le forze 
delV algebra . - ( Frisio De Fium. e Torr. 
lib. 2. cap. 1 . ) .-H definir la legge, ( uu 
altro confessa ) - , con cui le celerità asso- 
lute decrescono coir allontanarsi le parti delV 
acqua dalle più cderi , o colP avvicinarsi 
ai corpi resistenti , con i soli principi teo^ 
retici, ella è un impresa se non impossibi- 
le , certamente diffcilissima - ( Michelot , 
Sperira. idraul. , toin. i. cap. 3 . n. J17. )-. 

7. In secondo luogo le famose controver- 
sie , che abbiamo indicate , e che menarono 
tanto rumore per più di due secoli , furono , 
non vi ha dubbio , di acre stimolo agl’ Ita- 
liani per coltivare l’ idraulica . Ma sciagura- 
tamente sorgono insieme quasi sempre da que> 
sti urti e contrasti i partiti e le sette , le 
quali , come si sk , non si fecero mai pregio 
di docilità e di moderazione . 

8. Egli era dunque ben facile , che in quel- 
le calde risse e contese idrauliche si fram- 
mischiassero alle dottrine j' secondo le proprie 
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mire ed interessi, anco le opinioni partico- 
lari, e si difendessero ostinatamente dai loro 
partigiani e seguaci . . , ^ 

9. Le cose in codesta lizza furono spinte 
a tal eccesso, che qualche idraulico , per più 
segnalarsi , giunse perfino a sostenere, che 
tutto era incertezza ed errore nella scienza 
delP acque . È già molto natica V industria 
di mercar fama col dir male delF arte prò- 
pria , in quella guisa che alcuni si fecero rìcr 
chi col declamar contro le ricchezze - . - 

10. Ma certo è, che queste animosità e 
contradizzioni non erano molto proprie a far 
nascere la fiducia e la stima per F idraulica . 

11. Finalmente gli uomini sommi, che 
trattarono della scienza délF acque , la vesti- 
rono , a dir vero , fors’ anche per toglierla alle 
disputazioni degli idioti , di figure geometri- 
che , e di formole algebraiche.per modo, che 
venne a comparire una scienza ispida . spino- 
sa , ed inaccessibile al commune de^i uomi- 
ni . Quindi molti si tennero lontani da uno 
studio stimatò un gineprajo ; ed altri si con- 
tentarono di porlo in ,ridic(do: giacché que- 
sta fù sempre la. maniera più commoda per 
consolarsi di ciò che non si sà , o non si giun- 
ge ad intendere - 

12. Or tutte queste cagioni contribuirono ^ 
qual più qual meno, a rendere astrusa o a 
far credere scabrosa e complicata la scienza , a 
far pullulare da per tutto i dubbj e le que- 


Digitized byGoogle 


9 ^ 

stioni ed' ^ > portare P idcertezzsi su le pià 
saa^ dottrine ^ coàfondendo i veri principj 
e le leggi della natura coi sistemi e con le 
^ opinioni degli uomini . 

;ì 3: Nacque da ciò iil tristo effetto, che 
ad-* ogni operazione proposta- pel miglior re- 
golamento dei nostri fiumi e per la difesa e 
sicurezza delle nostre provincie , sorsero còn- 
"trasti , opposizioni , titubanze , indugj ; e in~ 
^ tanto i’ fiumi continuarono a desolarle. * 
-^i4- In tale stato di cose mi sembra, che 
si renderebbe alP universale ed alla scienza 
' stessa un buon servigio, se dato ne- fosse 
*nn saggio con metodo più chiaro, più sem- 
plice , e più a- portata della comune intelli- 
genza . • 

15. lo' non sò se potrò ^essere così felice 

da conseguire , almeno in qualche parte , un 
si utile oggetto . Siami lecito solo di ten«^ 
tarlo, e di lasciar tacere alcun poco lapo^ 
litica economia • ' 

1 6 . Benché^ non è' già essa insociabile con 
V idraulica ; anzi l- una può meglio dirsi com- 
pagna delP altra . Che gioverebbe il predicar 
y agricoltura , P industria , e il commercio 
in un* paese che fosse in preda d^ acque in- 
disciplinate , e divenisse una palude ? In Egit- 
to ambedue queste scienze si davano la ma- 
no, e camminavano a paro. 

* Ì 17 . Io dividerò dùnque il mio sòggctto in 

due parli . ‘ 


Digitized Dy Google 


9 ^ 

1 8. ' Nella prima * indicherò , con la . scorta 
di lunghe osservazioni ed esperienze , quali 
siano le psovvide viste della j natura ,<ie quali 
le leggi da essa seguite, nel movimento 'dei 
fiumi dalle loro sorgenti lino ^alle i foci(^n^ 

19. Nella seconda parlerò , delle- ipotesi e 
-dei sistemi, che furono immagginati dai più 
chiari idraulici, come pure dei^. benemeriti 
tentativi da essi fatti, nel silenzio jdei doro stu- 
diosi ritiri, o. sulle rive, rumorose dei tor- 
renti, e dei fiumi per conoscere i fenomeni 
e per ispiegarne le cause . 

20. Così sarà tirata una linea di demar- 
cazione, che mi sembra dover essere di, uon 
poca utilità in questo studio |Si ;Vedrà ciò 
che si può stimar finora di sapere accerta- 
/tamente nella scienza dei fiuml.9' ^ ciò . che 
rimane ancora d’incerto e di contenziospv^ piò 
che non si può non ammettere .senza far 
storto, alla esperienza, ed alla .ragione , e, piò 
che ha bisogno di nuovi esami e. di nuove 
osservazioni, per poter essere adottate fon- 
datamente e con sano giudizio- < . i I 

21. Ed affinchè non solo il filosofo e il 
.solerte indagatore della natura , ma ogni pa- 
dre di famiglia e proprietario di terreni espo- 
sti alle invasioni dell’ acque , possa reudersi 
.familiare questa scienza, aggiungervi le sue 
proprie osservazioni ed esperimenti e por- 
tarla in tal modo , che è 1’ unico e da , lungo 
tempo augurato, a più felici progressi ,v. hò 
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creato dì prescindere possìbilmente dai cai- 
cchi e dirnoótrazioni matematiche' 5 ben persua- 
so 9 che non sia . F idraulica per perder nulla 
della sua dignità , se , ridotta in abito più 
semplice e fatta più popolare ed alFabUe , di- 
scenda a dimesticarsi con tutti , ed a parlare 
il linguaggio commùne . AlF algebra dunque 
ed alla geometria , benché devoto . e verace 
adoratore. delF: una e delF altra , seguendo i 
voti dei più celebri scrittori , sostituirò in 
questo saggio ,F: osservazione e F esperienza . 
Un (f,bbonacpite ràccolta' di notizie • di fatto 
ben sicure , e con replicati esperimenti ac-- 
ceriate , oh quanto buon capitale sarebbè per. 
accingersi air impresa tanto nécessarià e tan- 
to bramata di stabilire e fondare le massi- 
me più essenziali che mancano ih questa 
scienza delle acque \ -{^ Grandi '. ' ìòìsc. pre- 
. lim. al movi, delle acque . ) - Quanti scritto- 
ri idraulici fanno voti che si metta mano 
alV esperienze ^ e ne presagiscono V utilità ! 
Ma i loro voti nan sono ascoltati . - ( Lecchi^ 
Idrost. esamin in pref )- lò riguardo V idrau- 
lica comò una parte della fisica ^ piuttosto 
che della matematica ; o come I una parte 
della matematica ^ ' i cui progressi , fatti è 
da farsi' ^ sono ' puramente ipotetici e limi- 
tati a certi casi che* forse' nella natura non 
hanno luogo -( Frisio;, De Fiunìi. e Torr. , 
libi 2.‘ cap. i.)“" ( 0 - ti 


(a) Il Sìg. Conte Mengotti ed io , senza sapere 1’ uno 
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•" 2 .- Dal Gap. IL Par. \, Della tendènza che 
hanno le acque cadenti di congregarsi in 
fiumi . Tom. I, - pagi, a i . o a4. 

22 Qualora vi sia questióne j se si deb- 
ba concedere V ingresso in una grande rivie- 
ra ad uno dei fiumi .minori , cfr è natural- 
mente diretto ad unirvisi , o se abbia esso ♦ ad 
esserne allontanato, costringendolo a ^ portar 
da se solo le sue acque separate al mare , 
F esempio della natura decide più per il pri- 
mo che pei* il secóndo partito ^ ‘tendendo es- 
sa sem|>re per grandi e providissimi fioi 

alla unióne dei fiumi, minori nei macff iori '. 
< ... oo 


deir - ( giacché , pei* parie mia, fu sollanlo ia*No«-; 

vembre scorso , che conobbi ed ebbi' io mano la sua'ecceb 
le^te opera -•) , è^' come profondo Filosofo senza far mo- 
stra di esserlo con misterj- di figure geometriche e dr. for- 
inole algebraiche - , ed io , come padre, per officio, dellapre- 
ziosa famiglia .dei naviganti, è colle sempljcl regole, della 
marittima vecchia mia professióne , - ci siamo fktti eco Fu- 
ne alF altro riguardo alla sostanza delle massime e. dei prin- 
cipi pi'ofessati e dedotti nel • precedente estratto dal Cap. 1. 
delia sua opera • - ‘ ■ 

j Anche io [ nel §. 3. delle mie osservazioni ] , come 
il pi'idodato autore [qui sopra 7* J » bo deplorato ^ 
il , * eontrasti , i partiti ^ ‘ e sette , ehe sono insorte' da 
dieci anni in quà riguardo alla' questione del Tevere e. in. 
specie, delle passonate di Fiumicrno „ per causa. di. qiiel|o 
spirito pomposo di novità , che forma la malattia fatale dèi' 
u^tro secolo, per' cui si sieguono le proprie tnirè^y pas^'^ 
sioni , ed interessi , e si astrae ,dnlle ' osservazioni , d^lfi 
evidenza dei fatti , e dai risultati dell’ esperienze , come an- 
drò sviluppando ne seguenti estraiti , 
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£ un artificio assai rimarcabile della na- 
tura ( lo rileva un famoso Idraulico ) quello 
di accoppiar fiumi a fiumi ^ e di mandar- 
li cesi uniti a shoccar in mare - ( Gugliem . , 
Della nat. dei fìum. cap. 9. ) . 

. a 3. Per l’ opposto , allorché si tratti di fa- 
re un taglio , od una qualunque diversione 
ad un fiume , conviene usare di una som- 
ma circospezione e cautela , e non risolver- 
si mai a tal passo , se non per gravissime e 
particolari ragioni j perchè si anderebbe con- 
tro la indicazione ordinaria e più frequente 
della natura . 

24 . Diminuendosi infatti con la diversione 
la massa delle acque , e quindi ritardan- 
dosi il loro corso , accade spesso , che in luo- 
go di liberare il tronco principale dalla te- 
muta ripienezza e di procurare al fiume un 
sollievo, si venga a produrre un effetto to- 
talmense contrario ; e mentre si cerca di ■ evi- 
tare le inondazioni , si rendano ancora più 
frequenti e micidiali . Così nel corpo uma- 
no , credendosi talora con le cacciate di san- 
gue alleviare P infermo , e dar moto alla len- 
tezza degli umori , si accresce con la spos- 
satezza la cagione del lentore ^ e si aggrava 
la «malattia . 

' a 5. Questo ' è . ib motivo , per cui essendo 
insega la' famosa cont^ nel sedato di 

Roma sotto Tiberio per ovviare - alle inonda- 
zioni del Tevere si dovesse divertire da es- 
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so la Chiana , e farla entrare in Arno , pre- 
valse fmalmente il consiglio di lasciar le co- 
se nello stato , in cui le aveva poste la na- 
tura . Optime rebus mortalium consuluisse 
naturam , quae sua ora fluminibus , suos 
cursus , atcfue originem , ita fines dederit , 
('Tacit. Annoi. Lib. I. N. 79. ) . 

a6. E parlando della Nera , ohe si vole- 
va parimenti divertire dal Tevere per farla 
camminare sola e separata fìno al mare , ri- 
flettevano i popoli interessati , o piuttosto ri- 
il'.tteva Tacito sensatamente al suo solito, 
che , dispersa e divisa , avrebbe , ristagnan- 
do , allagate e sommerse le campagne . Pes- 
sum ituros foecundissimos Italiae campos , 
si amnis Nar , in rivos diductus, supersta- 
gnavisset . Id. ibid. ut ante . < ' 

27. E certapiente anche il Tevere impo- 
verito d’ acque , avrebbe dovuto rendersi più 
lento , fare maggiori deposizioni, rialzare il 
proprio letto , e produrre inondazioni più 
frequenti e più estese . 

28. Da ciò pur si conosca P aggiustatezza 

di quel passo di Plinio , il seniore., .nella sua 
storia naturale , l’Enciclopedia degli antichi , 
ove , parlando del Pò , dice , che la gran mo- 
le delle acque è quella che lo spinge e che 
gli fa escavar P alveo .profondamente . t. Vr- 
getur yjuippe aquarum mole et \ini profani 
dum agitar. ( Pìin. Hist.^nat. Ub. ’ò. n. 20. 
de Pado ) . u , 1 > ; • ; j < 


« 
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^8. Onde resta spiegato ia questo modo ben 
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anche il passo delF altro Plinio, il giovane , ma 
degno del nome, allorché sul proposito' del fiume 
Clitunno riflette , che il suo corso dipendeva 
meno dal. declivio, del suolo che dalla massa 
delle acque - . Inde non loci dwersitate ^ 
sed ipsa sui copia et quasi pendere impelli’^ 
tur : fons adhuc et jam amplissimum flu-^ 

men j ètc^ (Plin. Sécan. 8.,^. 8. ). (a) . 

• # * 

3. Dal Gap. HI. Par. I. - Della provida leg- 
ge^ con cui la^ natura modera la forza e 
. il > moto, delle, acque correnti . ~ Tom. I. 

pag. 33. e 34- 


mi quanto può esser, conveniente e conforme 
alle indicazióni della natura nelli tronchi: inh 
feriori , dove r la . pendenzà è poco sensibile , 
•altrettanto riuscir ipòtrèbbe improvvida e pe- 
ricolosa nei tronchi supériori.^ dove- rapida 


(a) Anche con' questo passo e principio dell' iilusti'e Sig* 
Conte Mengqtti io mi trovo di accordo sotto tutti i .rappor^ 
ti : • sostenendo io , come rilevasi nelle ' mie osservazione 
. ( S« 67. ) , che devesi avviare per la sola foce di Fiumicino 
ove ha tanto maggiore il declivio,, o sia la caduta, tuttala 
massa del Tevere, chiudendone la deviazione che ha per il 
canale e foce Ostiense • Ma vi è viceversa in collisione il 
Sig. Avvocato Fea nel volere la riapertura e unicità di que- 
sta ultima ( chiudendone 1 ’ altra di Fiumicino ) ; in quanto- 
che per essa il declivio è tanto minore , come ho provato 



rettificazione degli alvei dei fiu- 


( Ivi . ) . 
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« pfecipitosn è. la pèndÀnza delP aeqae cor- 
. remi . , • , . ^ . 

3 o. Nel primo' caso muovendosi il fiume 
lentamente sopra un piano poco inclinato e 
quasi orizzontale^ giova togliere gli -ostacoli 
'delle torUiosità e dèi meandri , i. .quali!.' ri- 
' tardando sempre il corso della acque ^. e' fav 
èilUattdò la déposfzionè delle bellette « jlrpro- 
gtessivo interriménto del letto , spno cagiov 
ne dei traboccamenti e delle allagazioni • 

3i; 'Ma qtìesie stesse rettificazipoi degF al- 
vei Sarebbero pernicioseiuei trónchi superio- 
ri ^ ' dove per • la violenza del declivio . i tor- 
renti corrono in ghiaja ; poiché acòrèscendo- 

si con F abbreviazione del corso il declivio 
' « « * « 

stesso ^ e togliendosi ' còl- raddriz25aménto del 
Ietto ^i angoli e le svolte '9 si accrescerà pur 
insieme k forza e F impetó» delF acqiia . Po- 
trà ‘ès^a quindi .spingete* più luDgi>èa . in gran 
copia nei ti*Qnchi ‘ Inferiori e nel seno ste^o 
del commhne recipiente le ghiaje e le materie 
grosse e pesanti , elevandone con ciò , ed 
. ostruendone il letto ; sicché il fiume sarà co- 
stretto a soperchiare le ripe ad ogni escre- 
'sdenza, ovvero ad abbatterle , per aprirsi un 
cammino più libero dove F umana imprudèn- 
za non gliè lo abbia impedito • < 

3a* Noi facciamo pur tròppo spésso tutto 
il contrario di ciò che. ci addita la natura. 
Noi togliamo gli ostacoli alle acque fra i 
monti col distruggere le selve 9 e con altre 
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raaniere, ed accresciamo gP impedimenti nel- 
le pianure con traverse e pescaje , con sover- 
chie diversioni di acque, con ponti troppo 
angusti che ristringono e quasi soffocano i 
fiumi , e con altre mal concepite e sconsi- 
gliate operazioni (a) . 

4- Dal Gap. IV. Par. I. - Della mirabile leg- 
ge , con che la natura mantiene il cor- 
so dei fiumi , facendo che il corpo deW 
acqua sia sempre in radono inverscù del- 
la sua velocità - Tom. 1.' pag. 44. a 5i. 

I i'‘ ‘.i- i'. 

1 corpo delP acqua , che fa spesso 
una gran comparsa e figura, non è già la 
norma per dedurre da esso la vera portata 
di un , canale o di un fiume , il quale può 
far mostra talora di condurre una gran co- 
pia d’ acqua , quando realmente ne conduce 
pochissima : quaP è colui che ha P industria 
di comparir dovizioso con mediocri fortune , 
o come coloro che col solo sussiego e con- 
tegno sanno fare gran comparsa di molta dot- 
trina i‘ i'- 


(a) Anche qui mi trovo d' accordo col Sig. Conte 
Mengptti-, avendo opinato {di sopra ppg. 8i nota al S>74}* 
e nel mio libro sul Tevere %, i5 seg,) per la'rimotione 
dell^ mole presso V isola Tiberina ec. ec. , e per la 
rettificazione delV alveo del Tevere nei varj punti di 
ritorte , che ivi indicai , presso Malafede ec. ec. 
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34. AlP incotttro ua (ìume mediocre in, ap- 

parenza , ma rapido nel suo corso , può dar 
luogo a una grandissima ed incredibile copia 
iV acque . . 

35 . Quindi si. vede, quanto errasse quelP 
idrometra , di cui parla il Castelli 9 che per 
avere la misura del Tevere si aveva presa la 
pena di misurare separatamente . le acque di 
tutti gP influenti , di tutti i rivi, fossa^ e 
gore che si scaricano in quel fiume , ed aven- 
do trovato che questi formavano ima misu- 
ra strabocchevole e di gran lunga maggiore 
del volume del Tevere , farneticava e stra- 
biliava , non potendo comprendere, come mai 
tante acque fossero contenute nelle siie jspon- 
de , ed andava immaginando , o che fossero 
assorbite da meati sotterranei e per vie, oc- 
culte condotte al mare , o che si conaprimes^ 
sero c schiacciassero, nel fiume come fossero 
lana o. bambagia calcata. 

36 . Egli non avea posto mente, alla pro- 

prietà maravigliosa delP acque di assottigliar- 
si e scemare di corpo , quando si fanno più 
veloci ; e non rifletteva , che , accrescendosi 
appunto la loro velocità col riunirsi iq masr 
sa nel fiume , dovevano abbassarsi in esso e 
formare un corpo molto' minore 

37. Perciò V espediente suggerito da quelP 
imperito architetto d’ acque di aprire al Tct 
vere un altro letto eguale al suo proprio , e 
di farlo camminare per due alvei , in vece 
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che per uno solo ^ rioà era già semplicemente 
inutile e vano ^ ma avrebbe potuto essere 
anche dannoso ^ poiché, se con questa cmera- 
zione si fosse rallentata la velocità dei nume 

f )iù della metà di prima , com’ era pos^bi- 
e che avvenisse , sarebbe cresciuto il corpo 
delie sue acque in modo che nemmeno anche' 
tutti due i nuovi letti sarebbero stati bastan- 
ti a contenerlo * , 

38 . Col ridetto principio si spiega , perchè 
una mediocre pioggia faccia crescere talvol- 
ta iraprovìsamente un fiume , e vi cagioni 
una piena ; ed alF incontro , quando il fiume 
è cresciuto , più lunghe e più dirotte pioggie 
non vi producano pressoché alcun alzamen- 
to ulteriore . 

39. Allorché il fiume è basso 9 debb’ esser 
poca la sua velocità per causa del soffrega- 
nieulo del fondo e delle ripe . Quindi le pri- 
me acque che sopravengono , trovando tardo 
il fiume 9 6 perdendo per conseguenza niol- 
to della loro velocità per comunicarla alla 
sua massa , devono crescere di corpo in sul 
principio, e cagionare un alzamento molto 
sensibile « 

4 o. Ma quando già la colonna del fiu- 
me cresciuto ha concepito una grande velo- 
cità , tanta é la copia acque che smaltisce , 
che le lunghe pioggie che seguono, sono ap- 
pena bastanti a mantenere V immenso consu- 
mo dei fiume , senza calcolare inoltre che 
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il grancV alveo delle riviere si allarga per 
r ordinario., e si spande più e più. verso gli 
orli delle ripe , come fa un catino , ed olire 
quindi alle acque sopravvegnenti una capaci- 
tà sempre maggiore . 

4i. Ciò spiega similmente , perchè nei pae- 
si poco lontani dal mare . siano accaduti ta- 
lora , come parlano le storie , straripamenti 
dei fiumi , ed allagazioni terribili , senza che 
si abbia potuto incolpare o le pioggie che 
non caddero, o lo squagliarsi delle nevi che 
non vi erano . .Le sole alte maree e la vio- 
lenza de^ venti che spingono i marosi ed i 
gran mucchj di arene contro le foci dei fiu- 
mi , scemandone la velocità , ed aumentan- 
do per conseguenza il corpo delF. acqua, pos- 
sono aver prodotto nei luoghi prossimi alle 
foci questi avvenimenti straordinarj . 

4a. Dallo stesso principio si deduce quan- 
to sia importante , per impedire le inondazio- 
' ni di un fiume , il rimuovere da esso le chiu- 
se, o pescaje, che. lo attraversano, li dossi 
che si formano nel mezzo del letto dell’ am- 
mucchiamento delle sabbie e delle bellette , 
gli angoli e svolte delle ripe , e gli altri im- 
pedimenti che ne scemano la velocità , e fan- 
no per conseguenza crescere d’ altrettanto il 
corpo dell’ acqua (a) . 


• # ; 

(a) Ciò conferma 1* opinione da me sostenuta e indicata 
qu\ addietro neir annotazione al 3a. pag. 99. 

/ 
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43. All’ incontro so anfipH^sirno sia U tubo, 
per esempio, d’nn piede di diametro , la colon- 
na dell’ acqua che vi passa è così vasta e 
forte In confronto della super(icie dei tub^i 
che non risente appena l’ effetto dello Stri- 
sciamento . 

44. Chi dunque hH una fistola d’ acqua 
quattro volte minore di quella di un altro, 
può non avere la quarta parte d’ acqua , com’ 
egli crede , ma soltanto la quinta , la sesta y 
e forse anche meno . ' . 

45. La ragione di .ciò deriva sernpre daV 
lo. stesso.principio , che l’apparente corpo del- 
l’ acqua inganna , e che mirar si deve alla 
sua velociti . 

46. Con ciò pure si rende rag^ne delle, 

differenze ria venate . dal Frantino noi misu- 
rar!’ acque pnbbhQhe ) 1 ’ Appi» , la Marcia, 
la Claudia > la Giulia , ' V Augusta , e tante 
che a conducevano in Kooaa per gU usi e 
piaceri di quella gran capitale . < • 

47. O&^rvò egli , che quando erano giun- 
te le acque alla città per farne l’ erogazio- 
ne , la loro misura trovavasi di quattordici- 
mila e diciatto quinarie ; mentre , secondo i 
pubblici registri , non avrebbero dovuto es- 
sere che dodicimila settecentocinquaptacinque . 
Allorché poi se n' era fatta la ripartizione e 
la distribuzione , queste medesime acque ar- 
rivavano a più di ventiduemila quinarie . 

4 B. La prima differenza proveniva da .ciò 


Digitized by Coogle 



io 4 

chè'F acque , per piantare i registri , erano 
statò misurate superiormente verso la lor ori- 
gine nei rivi e nei condotti più ripidi che 
le portavano a Roma , e quindi , dovevano 
. in grazia della velocità loro aver corpo mi- 
nore di quello che avessero giunte in Roma^ 
dove , per gli ostacoli di un lungo cammino 
e per fa minorazione della pendenza , n^era 
già scemata la velocità , e quindi cresciu- 
to il loro volume. 

49. Dopo poi la loro distribuzione alle fon- 
tane , alle terme , ai giardini, ed altri usi pub- 
blici e privati , tante dovevano essere le di- 
ramazioni e suddivisioni delle loro docce 9 
delle fistole , dei tubi , tante le loro direzio- 
ni , gli angoli , e le curvità necessarie per ac- 
conciarsi a tutti i siti ed a tutte F esigen- 
ze di quella immensa città, che non pote- 
va far a meno la velocità delle acque di non 
indebolirsi ancora più assai dai nuovi ripe- 
tuti sfregamenti e ritegni , e di non aumen- 
tarsi per conseguenza di gran lunga il . loro 
volume . 

5 0. Non è perciò che Frontino ignorasse to- 
talmente V influenza della velocità nella mi^ 
sura delle acque , come si sospettava dal Ca- 
stelli . ( Mis. deW acque corr. Appenda /, ) 
Il romano idrometra riferisce il fatto quaPera, 

\ e non entra nella spiegazione del fenomeno ^ 

ma in più luoghi del suo Trattato mostra di 
aver : conosciuto effetto della velocità nella 
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misura' dèlie acque correnti , checche ne di- 
ca il Buteoue, come accordar deve.il Po^’ 
leni j ritrattando in certo modo se stesso - . 
Poleni , De Castellis . e Leti, al Marinoni^ 
e nélle^note al lib. di Gio. Bat. {a ) . 

5. Dal Gap. Vili- Par. IL - Dei rigurgiti - 
Tom. IL pag. i3i. a i3a. 

5i. Da questi contrasti del mare c da tutti 
questi grandi rigurgiti di fiumi negP ultimi 
tronchi derivano pnre gli altri due effetti che 
beu meritano di essere accennati, le.tortuo-. 
sità e la barra . 

5a. Le acque torbide delle fiunàane, te- 
nute in collo o respinte indietro dai venti. e 
dai marosi , vi formano immense deposizio- 
ni*, a traverso delle quali è costretto il fiu- 
me a volgersi e rivolgersi di quà e di Ik 
per farsi strada In mezzo alle melme , e m^m- 
tenersi .aperto lo sbocco . Ecco appunto/ la 
causa principale delie grandi tortuosità negli 
ultimi tronchi dei fiumi . / 


(a) Ciò che insegna qui ( 43. a 5a. ) sul fondamen- 

to delle sue esperienze il Srg. Conte Mengotti , giustihca 
ciò che ho sostenuto io nei punti indicati di sopra ( nota ai- 
ySa. a 4'*)» « nelle mie osservazioni ’(§. 74 * nota ) per retti- 
ficare il Tevere a Malafede écc. e a Capo due Rami 9 onde 
accelerarlo senza teina di cagionare escrescenze ec. ^ • 
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53. Innumerablli' sono gli esemp) ! che ab- 
biamo di questo fenomeno^ ■ < 

54- Il Meandro era (ambso nell’ Asia mi- 
nore po’ suoi raggiri , ai quali meritò di da- 
re il proprio nome ; Ritornava egli beh più 
di cento volte in se stesso , e formava una 
specie di laberinto d’ acqua . Meandrus adeo 
oblique dìcitur fiuere , ut videatur in se 
ipsum recurrere , et vel sexcentas facere fle- 
xiones . - Cluv. Introd. geogr. Lib. 5^ cap. 1 8 . - 

55. Il Tevere aveva esso pure i suoi rav- 
volgimenti numerosi fino dai tempi più- re- 
moti - . come abbiamo da Virgilio ( Eneid, 
Lib. Vili. ver. 94 . a 96 . ) . ? 

Olii remigio noctemque - diemque fatigant ^ 
Et longòs superant flexus , variisque tegun-^ 

tur 

Arboribus , ^iridesque seenni placido aequo-^ 

' re syWas (a) . 

\ » 

■ ■ I ■■ , !■ ■ J M I . , I 

* 

(a) Vane <)edaz!onl nattiralt provengono da questo pas- 
so del Conte Mengotti a fa^re> del mio assunto « 

I. 11 Tevere in auei tempi non ostante quei ravvolgi- 
menti verso il suo imbocco godeva della rara prerogativa ce- 
lebrata da Dionisio e da me riportata di sopra ( pag. 84. ), 
cioè , che non clauditur ore obstructo arenae marinae 
ifggeribuSy ec ; ncque in paludes aut stagna vagans con^ 
sumitur etc, et per unicum nativum ostium erumpit 
maris dorsa ir\ altum adsurgentia diverberans . 

II. li Tevere aveva le sue ripe ben guarnite di 'bosco, 
il quale le sosteneva, onde tenere In freno e ristrette le sue 
acque nel suo alveo . 


\ 
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6. - DaJrCap. XVI. Par. IL - Esame dei 


toj 


metodi attuali di reggere ,i fiumi Con-* 
r clusione i - Tona. II. pag. 272. a .283. 


56 . iò appunto, che molto contribui- 
sce ad accrescere il presente sconcerto < dei 
fiumi ed i fatali allagamenti delle nostre bel- 
le pianure , è il prolongamento dei tronchi 
orizzontali ^e la totale mancanza di pendìo che 
ne consegue (a) . 


Dunque si faccia ora aUrettanto, come ho co&clnso 
nelle mie osseiToauoni ( S* 74* ) > ^ torneremo a vederlo m 
quello stato florido per la navigazione' • * , . 

Avrei ben voluto qni riportare altri squarc| . dell’ opera 
insigne del prelodato Autore, e specialmente it Gap. 1X« dei» < 
la parte 1, in cui tratta - delt àrginazione dei filimi y - e U , 
Cat )4 XVII. a XIX. ove parla del modo di ristabilire le 
selve - . Ma ini sembra sufBciente al mìo scopo di ripor- 
tare soltanto la conclusione- dell’ opera del medesimo [ Gap. 
XVI. Par. II. J, io cui riepiloga le sue dottrine ed i risul- 
tali dei suoi speiimeuti y cioè - Esame dei metodi attua- 
li di reggere i fiumi . Couclusiane » • 

(i) <^uesta verità riconosciuta e sostenuta dal 5ig. Coa« 
teMengotti è la medesima sostenuta da me , e per cui , 
oltre il togliere le rivolte* di forre di Valle , Malafede ec. , 
ho insistito sulla necessità di portare nel canale di Fiumioi- 
no', ove ha un non lieve pendio , tutta l’acqua del Tevere ; 
addrizzandone e allargandone con nuovo taglio l’ imbocco a 
Capo due rami , e chiudendo il tanto ora piti prolungato e 
più veramente orizzontale canale d’ Ostia , 

£d è contro questa verità lampante , e con vera inooe» 
renza di discorso , e contro il fatto evidente . che il Sig. Av* 
vocato Fea predica p'er la ripristìnazione del canale Ostien- 
se : quasi- che non in questo, ma nell’altro di Fiumicino si 
verifichi Porizzontalità : quando cHe risulta da) fatto j*e l’hor 
provato nelle mie osservazioni ( 8. 65, ) j tutto il coutrarK»^ 
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53 . lanumerabiU' SODO glLcsempl'che ab- 
biamo di questo fenomeno-. 

54. Il Meandro era (amoso nell’ Asia mi- 
nore pe’ suol raggiri , ai quali meritò di^ da- 
re il proprio nome . Ritornava egli ben più 
di cento volte in se stesso , e formava una 
specie di laberinto d’ acqua . Meandrus adeo 
oblique dicitur fluere , ut videatur in se 
ipsum recurrere , et vel sexcentas f acero fle~ 
xiones . - Cluv. Introd. geogr. Lib. 5 . cap. 1 8. - 

55 . Il Tevere aveva esso pure i «noi rav- 

volgimenti numerosi fino dai tempi più re- 
moti - . come abbiamo da Virgilio ( Eneid, 
Lib, yill. ver. 94. a 96. ) . ' 

Olii remigio noctemque ■ diemque fatigant , 
Et longos superant flexus , variisque tegun- 
! tur 

Arboribus , viridesque secant placido aequo^ 

re sylvas (a) . 


(a) Vane deduzioni naturali provengono da questo pas- 
so del Conte Mengotti a fa^re del mio assunto . 

I. Il Tevere in auei tempi non ostante quei ravvolgi- 
menti verso il suo imbocco godeva della rara prerogativa ce- 
lebrata dj Dionisio e da me riportata di sopra ( pag. 84* ), 
cioè , che non clauditur ore obstructo aretine marinae 
aggeribus, eo ; neque in paludes aut stagna vagans con- 
sumitur etc, et per unicum nativum ostium erumpit 
maris dorsa irt altum adsurgentia diverierans . 

II. 11 Tevere aveva le sue ripe ben guarnite di bosco, 
U quale le sosteneva, onde tenere in freno e ristrette le sue 
acque nel suo alveo . 


\ 
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6. - Dall Gap. XVI. Par. H. - Esame dei 
metodi attuali di reggere ,i fiumi Con-* 
r 'clusione i - Tom. II. pag. 272. a .283. 

56 . Ciò appuato, che molto contribui- 
sce ad accrescere il presente sconcerto . dei 
fiumi ed i fatali allagamenti delle nostre bel- 
le pianure > è il prolongaraento dei tronchi 
orizzontali .e la totale mancanza di pendìo che 
nc consegue (a) . 


Dunque 9Ì faccia ora altrettanto, come ho concinso 
nelle mie osseiTasioDi ( 74* ) > ^ torneremo a vederlo ia 

quello stato florido per la navigazione . ' , 

Avrei ben vointo qni riportare altri squarcj . dell’ opera 
insigne del prelodato Autore , e specifdmente il Gap. IX; deU , 
la parte 1, in cui tratta - delt àrginazione dei filimi , ~ e il. 
Gap. XVII. a XIX, ove parla del modo di ristabilire le 
selve - . Ma mi sembra sufBciente al mio scopo di ripor- 
tare soltanto la conclusione- dell’ opera del medesimo [ Gap* 
XVI: Par. II. ] , in cui riepiloga le sue dottrine ed i riaul- 
tati dei suoi sperimenti , cioè - Esame dei metodi attua* 
li di reggere i fiumi • Couclusione - • 

(i) <^uesta verità riconosciuta e sostenuta dal Sig. Qoo- 
teMengotti è la medeiiina sostenuta da me , e per cui , ^ 
oltre il togliere le rivolte’ di Torre di Valle , Malafede ec. , 
ho insistito sulla neces<;ità di portare nel canale di Fiumici- 
no', ove ha un non lieve pendio , tutta l’acqua del Tevere ; 
addrizzandone e allargandone con nuovo taglio l’imbocco a 
Capo due rami , e chiudendo il tanto ora più prolungato e 
più veramente orizzontale canale d’ Ostia . 

Ed è contro questa verità lampante , e con vera inooe- 
renza di discorso , e contro il fatto evidente . che il Sig. Av* 
vocato Fea predica per la ripristinazioqe del canale Ostien- 
se ; quasi- che non in questo , ma nell' altro di Fiumicino si 
verifichi l'orizzontalità : quando che risulta dal fatto e l’ho 
provato nelle mie osservazioni ( 8. 65. ) ^ tutto il cootrarit»^. 


a 


f 
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57. „ Là rapida protrazione della linea, 
,, ( dices^a V idraulico Abbate Belloni , Dell* 
Adige etc pag, n 6 . ) „ è la fonte primaria 
„ dei gravi danni presenti e prelndio fune- 
,, sto di maggiori danni in avvenire . Que- 

sto è il nemico capitale che si dee com- 
,, battere ^ e se prima questo non sia vinto , 
,, o in buona parte abbattuto , è illusorio ed 

insufficiente qualunque tentativo . 

58 . Se non son chiari questi concetti di 
un uomo espertissimo , quali saranno ? 

59. La sola rettificazione dunque , in qua- 
lunque modo si prenda , o si voglia esten- 
derla ai tronchi superiori , dove i fiumi cor- 
rono in ghiaja , o si voglia limitarla soltanto 
agP inferiori , non può , come hò detto , es- 
sere mai sufficiente a garantirci dalle mine dei 
fiumi • BiSsa è bensì un rimedio lenitivo., haa 
non curativo , perchè lascia sussistere in tutta 
la loro forza ed estenzione le cause vere del- 
la cronica e mortale malattia dei nostri fiumi ; 
vale a dire , Fimmenso e precipitoso afflusso 
delle acque e delle materie eh’ essi portano 
seco . 

60. Ciò che ho detto delle rettificazioni , 
conviene del pari anche alle nuove inalvea- 
zioni ; se però queste possono aver luogo nel- 
le grandi riviere . 

61. La somma difficoltà di poter equabil- 
mente distribuire in un lungo tratto la pen- 
denza dei piani, in guisa di evitarne gli aspri 
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passaggi , che generano y come si è veduto , 
gV iugorgàmenti e i veutri dèlie piene 5 V im- 
barazzo ed' inciampo gravissimo causato da- 
gli influenti laterali , che conviene col nuo- 
vo alveò attraversare 5 le fiumane e gli stra- 
vasamenti delle acque che sopravengono du- 
rante il travaglio e. guastano l’opra' già fat- 
ta la lunghezza del tempo, che. si rende ne- 
cessario , e soprattutto l’immenso dispendio 
che si richiede da queste gigantesche ed er^ 
culee imprese 5 - tanti gravissimi ostacoli re^ 
sero sèmpre impraticabili le nuove inalveazio* 
ni dei fiunìi reali. 

62. Si aggiunge a ciò 9 che abbassando, e 
incassando nel suolo il grand’ alveo del fiu- 
me principale j il che appunto, è 1’ oggetto 
'massimo della nuova, inalvèazione 9 conviene 
.abbassare dal pari anche il letto dei fiumi tri- 
butar] che vi mettono foce f altrimenti se que- 
sti rimanessero., col letto elevato, ed eininen- 
.tC9 quaOdo l’ alveò comroune,è(divenuto pro- 
fondo 9 si • precipiterebbero in esso dalP mtói, 
e vl'portereDbero una enorme quantità .di: ma- 
terie che lo riempirebbero, in breve, tempo., 
c renderebbero vana la fatica e la- spesa in- 
contrata. Perciò la nuova* inalveai one del 
commune; recipiente porta con se necessarià- 
mehte un gran numero di altre inalveazioni 
^condarie . 

63 . Nè si può lasciar tampoco di osserva- 
re 9 che i grandi fiumi , come si è già detto del 


IIO 

Pò non giunsero a stabilire còl tempo la 
loro, sede nel luogo , dove ora ' si trovano , 
se non che dopo molte vicende e Inoghi con> 
trasti cogP influenti laterali, e dopo essersi 
posti alla fine in equiUbrìo con essi ; dccbè 
il voler cangiare , dqpo secoli , la posizione e 
r andamento di una grande riviera , per dar- 
le tina. nuova direzione ed nn corso che non 
le ifu assegnato dalla natura, esser potrebbe 
un opera non solo frustranea , ma impruden- 
te;, e forse micidiale. ' • 

64. Per queste ragioni senza dubbio non 
v’ ha esempio , che in alcuna nazione , nem- 
meno ; pressò quelle che andavano in cerca 
d’imprese straordinarie e prodigiose, siasi 
giammai posto ; mano alla totale inalveazione 
di una graudè iriviecà Perciocché nè T ope- 
razione fatta <da Scanró sub Pò pre^ Piacen- 
za' ;paò dirsi nuova > inalveazione , ma beasi 
rettificazione di'iia lM?©re' tronco f uè F emis- 
sari|o< del lago Velino ! praticato da Curio me- 
rita iin !tal nome tuè'altro è la fossa cotanto 
-vantata i di Nerva (a),>che nn diversivo did 
Tevere , come ho accennato a sno luogo ( Puri^ 
té L. X. ) * J ' 

I ■ 65, E parlando della diversione dei fiumi 
della bgnna di Veaczia , eseguita in tempi a 

, - ’I L; » ' * V ■ J 

-T/'-'ii.: - 1 

(a) Intftn^f <l«lla fossa Trapana, come in grazia del 
• Sig. Attoc. fieé i%sta Abilito (Fea.disopr, pag. i3. a 3a.). 
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noi 'più <5ficlni aviregoa^het sia $tal^ opera 
grande e diapendioSissima , pure nou ebbe luo- 
go^ se non «che» in fiumi di minor rangole 
iHÌ 3 gU'<ultimi« tràncbi sòlatnenie^.^;. quando già 
pià nbn , ricevevano allri, iofluebti ;, ■ 

- hi 66. Df altronde y fincbò sussista ^..che dico ? 
finche vada crescendo la fatai cagione dei nOr 
Siti mali, .finché. le montagne aisfatte <e di- 
(Sciolte sidno trasportate negF àlvei dei nostri 
fiunii che' Coverebbe una nuova inalveazìo>- 
ne del! Pò ^.delFf Adige. ^ d^ Xetere^ dell* Arr 
tioV«o anche de natura dd luoghi uvi cc^o^il- 
jtis$e.,«se anche non fosse^la^médésifnaì Seni^ 
esempio , se .miche< tutte le nostre ; forane non 
superasse ?. L’ effetto sì ridiirrebbetia >prorogar 
re di jpocb l' eccidio ; ioevitayife . delle nostee 
proVinciOknjl/ ■ o ■' {; ^ I .‘iJ 

67. Nulla dirò dei .diversivi )j giacché ideila 
foro ripooo Utilità si è tgià . parÈtojiia luogo 
di sopra , dove abbiamo. tcdulo^.Mcbe,. questo 
fèl il i rimedio. U' più iof^ioe di tutu*,, ^^uie 
quello^ che ritarda piu d’ ogn^ altro la velocità 
delle acque. già per..$e troppo 4idÌ6V4;>Ute« lad 
tronchi estremi è quasi ori^^zontaUidd' fiumi ; 
^che promuove o foménta in dogolar ì maniera • 
lai deposizione delle l^elieite e". Pinterrimento 
degP alvei.;* che toglie il i ter reno f.aff'agricolT- 
tura con la molUpucàziobedei canali* e. delle 
acque *; e che ;per evitare le iaondazioui even- 
tuali e temporanee ^ stabilisce in certo modo 
una inondazione di sistema e perraancnte .. 

( Pari. /. ca/?^ VI. ) 
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68. 1 ripari finalmente , di qualunque di- 
rezione , e forma essi siano , non possono 
'ch’essere utili parzialmente e localmente; nè 
raro è che riescano più nocivi che utili alla 
generale disciplina e al corso regolare dei fiu- 
mi col porre le loro ripe in uno stato d’ ini- 
micizia e di perpetua guerra . 

69. Un riparo piantato sulla sinistra spon- 
da porta quasi sempre 1’ acqua a battere , o 
più o meno, sulla destra, e rende quivi ne- 
cessario un altro riparo , che la' rimandi vi- 
cendevolmente all’ opposta parte ; e quindi 
la difesa diviene offesa : e questa chiama una 
nuova difesa!; e così successivamente , in gui- 
sa che .camminando lungo il corso d’una ri- 
viera , par> di vedere su tutte due le ripe ne- 
mici affaccendati a spingersi ostilmente il fiu- 
me 1’ uno addosso dell’ altro . 

70 Che se anco per una felice e singoiar 
ventura , nessun riparo non potesse mai nuo- 
cere alla opposta sponda, qual rapporto ha 
esso colle montagne , d’ onde discendono le 
fiumane? Hà egli facoltà dì scemare i dihi- 
vj delle piene? Può egli moderarne la subita e 
sfrenata precipitazione? Può arrestare un solo 
sasso , una sola stilla d’ acqua sulle ripide 
coste dei monti?' 1 pennelli, che abbiamo 
lungo il corso del Pò impediscono forse che 
le acque delle Alpi e degli Appennini non 
piombino in un istante nelle valli e nel let- 
to di quel.^fiume? Gli argini dell’Olanda 
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trattengono essi i furiosi e gonfj torrenti 
delF Elvezia , della Brisgovia delP Alsazia , 
e i fiumi di tanti altri paesi eh’ entrano nel 
Reno? 

71. Egli è dunque manifesto, che i nostri 
metodi' attuali [di. reggere i fiumi non sono 9 
nè possono essere da. se soli, e senza altre 
providenze ^ sufHcieuti a garantirci dalle cala- 
mità che- ci sovrastano. Possono, essi bensì 
produrre qualche utile effetto , ma parzia- 
le , ma limitato, ma breve, non generale, 
non oonforme al bisogno , non permanènte 
e sicuro, nod esteso a tutto il. corso dei fiumi . 

» ,73. Poiché ; si, sradicarono e si distrussero 
le selve 9 poiché si diruppero e si sfasciaro- 
no le montane.,- poiché , i nostri pericoli e 
i nostri mali già crebbero spaventosamen- 
te ,= ed ormai- sono giunti all’ eccesso ^ i nostri 
parziali rimedj pili non bastano ; egli è indi- 
spensabile un più esteso . e più .efficace pre- 
vedi mento . 

. 73. E -quàl mai sarà questo provedimen- 
to, se non è quello della tutela dei monti 
e delle foreste ? Quante volte dovremo ripe- 
terlo? La distruzione di queste e il dissoda- 
mento di quelli sono la causa primaria delle 
nostre sciagure L; Da ciò procede l’enorme 
e precipitosa accumulazione delle acque , e . 
l’ immenso . strascinamento delle materie ,* da 
ciò l’ alzamento progressivo del fondo dei fiu- 
mi I da ciò il :cangiamento continuo di letto 

8 
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nei tronchi superiori che corrono in ghiaja { 
da ciò le rose e gli sdrucj delle sponde ; da 
ciò le lunate e le tortuosità ^ da ciò i rin- 
gorghi e i fatali traboccamenti nei tronchi 
Inferiori ; da ciò la rapida prolungazione delle 
foci e degli ultimi tronchi orizzontali ; da 
ciò la eilimera durata delle rettificazioni ; da 


ciò la demolizione degli argini , delle dighe , 
dei ripari , e delle altre nostre tanto vane , 
quanto dispendiose operazioni sopra i fiumi . 

74 - dunque rimanere dubbio , 

che il riferito provedimento non sìa il mi- 
gliore ì > quello eh’ è altamente invocato dalla 
ragione e dall’ esperienza ; quello che da gran 
tempo si attende dagli uomini più saggj ^ 
quello che salva tutti i riguardi e che con- 
cilia tutti gl’ interessi . 

75, Con esso non si sconvolge in alcun 
modo lo stato attuale delle provincie del pia- 
no che sono bagnate dai nostri fiumi ; gli 
argini , le dighe , e le opere già fatte si con- 
servano ; i canali navigabili , gli edifìzj , i 
ponti rimangono gli stessi ; le città , i bor- 
ghi , i villaggj contermini ai fiumi , non si 
sommergono ; gli abitatori temer non posso- 
no che si apra' la porta ai mali appiccica- 
tieej e funesti , come snccederebbò col siste- 
ma Egizio ; nessuno vede turbato il suo do* 
micilio { nessuno dee piangere il perduto suo 


campo ; nessuno è nemmeno costretto a can- 
giare la coltura adottala dai suoi padri ; i 
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suoi usi j i sucÀ diritti , i suoi sentimenti , e 
perfìno le su$ inquietudini e le 'sue preven>< 
zioni , sono rispettate . 

76. Egli è pur certo y che si concilia fe- 
licemente in tal guisa anche la sicurezza e il 
ben essere degli abitatori dei monti { perche 
nou si tratta già di spogliare alcuno di essi 
delle foro case e delle loro terre} mai ben 
anzi di ricuperare e rendere utili i luoghi 
desolati e deserti sulle coste scoscese e sulli 
fianchi dirupati delle montagne , non , meno 
che di g*uarentire con buone regole e disci- 
pline le foro abitazioni e i foro > beni dalla 
imminente distruzione che gli attende . 

77. Nè gravi difficoltà si oppongono alF. 
esecuzione /di questo salutare provedimento . 

78. Basta , per moderare la forza e la pre- 
potenza dei nostri fiumi , che cerchiamo di 
frenarli quando sono ancora” deboli cioè fTn 
dalle lor origini , e dalle prime loro mosse } 
basta rimettere le macchie e le selve sulle 
coste dirupate dei monti , seguendo le indi- 
cazioni della , natura che mai non mentisce 
nè inganna } basta , per conseguirne P effetto, 
che vogliamo far uso dei mezzi i più ovvj 
e communi che sono in nostra mano , e che 
non esigono nè sommi sforzi . nè smoderati 
dispendj } basta , che P amor del patrio suot 
lo, che la brama del pubblico bene e del 
nostro , che. la compassione e la generosa im- 
pazienza di tanti mali ci riscaldi una volta il 
petto e ci guidi in questa utilissima impresa . 


Digitized by Coog[e 



i'i6 

79. Mentre cosi avremo , noi la fortuna di 
salvare le città e le provincie pianigiane dai 
danni , anzi dall’ ultimo eccidio, di cui sono 
pur troppo minacciate , sentiremo insieme il 
conforto di preservare dalle mine anco i pae- 
si, e gli ,abiiaiori montani: i quali, se. conti- 
nua più a lungo questo tenore di cose, do- 
po iaver. veduto rapirsi dai precipitosi tor- 
renti le terre, le gregge, le case, gli altari 
stessi 9. ed i sepolcri ,. come ne abbiamo^ già 
esempi luttuosi , dopoché le moutàgne sia- 
sciate saranno ridotte in orrori ed in solitu- 
dini , miseri piangenti e raminghi . fìniranno 
col venire al piano, a mescolare colle nostre 
le loro lagrime, e a rendere ancora più fu- 
nesto l’aspetto della commune disavventura (1). 


,r • . 4 t 

• % * * h * 

» ♦ 

(1) Il Sig. Conte Mengoltì dopo avere ia /questa sua 
conclusione parlato sulla insufficienza dei ripieghi, talora au- 
che nocivi , di diversioni , di nuove inalveazioni , di rettili- 
cazioni, di argini &c* per reggere i fi^i , declama con for- 
za contro lo .distruzione dei noschi sui monti , riconoscendo- 
la essere la prira^ causa dei mali che ci vengono dai fiumi. 

' Io non no trattato questo punto espressàmèhte ; ina ’nc 
ho sostenuto la massima nella Parte IL del mio Li,hro* sul 
Tevere ( §. io, a 24. e mi vi sono riferito nelle mie odier- 
ne osservazioni ( 10. ) , per quella parte che attraeva il 

mio scopo : insistendo cioè per il rivestimento delle ripe del 
Tevere denudate ed esposte agli urti della covrente jUi spe- 
, eie negli angoli delle sue ritorte , e Vaccomandando la ret*- 
.tifìcazìone di queste, ‘ ^ 
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- 7 - Dal cap. X. Parte I.-» Del ventre delle 
piene - Toni. I. pag.' 1 49. a 164., 

80. I fimni si muovono sopra piatii variamen- 
te inclinali . Precipitosa è la loro pendenza fra 
i monti ^ mitissima e quasi nulla verso le foci . 
Anche però nello spazio intermedio si trova- 
no Irregolarità notabilissiine . l.passaggj da un 
piano alP altro sono talora estremi ; da un 
letto molto pendente si passa non di rado alP 
orizzontale , ed anco alP acclive : giacché la 
superficie terrestre appunto conformata in 
guisa , che per ogni dove s’ incontrano salite , . 
discese , prominenze , avvallamenti , pianure , 
e cosi a vicenda . 

Barattieri, Architet. A accjue^ liò, 6 . cap. 1 0; 
Zendr. , Leg^i efen..cap.'j. nuin. i 5 . 
Lecchi , Dei tre torrenti , cap^ 3 . 

8 u Egli è appunto nelle situazioni, dove il 
fiume passa bruscamente da un piano declive 
ad un orizzontale , o quasiché alP affluir del- 
la piena , si genera un insigne gonfiamento che 
dicesi il ventre . E siccome fra le^ molte mu-» 
tazioni di declivio ve iP haVsèmpre una più 
marcata e sensibile dell? altre , cosi v’ ha pu- 
re in ogni fiume un ventre massimo della pie- 
na • Esso divien talora , nel tronco dove ha 
l.U)gO , smisurato e mostruoso. • 

8 a. Si vedrà nella seconda parte , dove riferi- 
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rò [qui appresso §. 1 1 ^.scg) i moltlesperimenti da 
me fatti anche su q^uesto fenomeno, che, quando 
Pacqua passa da un canale inclinato ad un oriz- 
zontale o meno declive, perde sensibilmente del 
suo moto, comincia tosto a gonfiarsi, e vi forma 
il ventre: chè' quanto più crésce F inclina- 
zione di un canale alF altro , tanto piu al- 
to diviene il ventre : che ritenuta la medesima 
inclinazione, ed accresciuta la massa delF ac- 
qua , non si disperde già il ventre , come sem- 
bra che far dovesse , per V impeto maggiore , 
ma cresce anzi , e si rinforza : che la sua figu- 
ra è quella di una curva. convessa , con la ci- 
ma , o colmo in sul mezzo, quasi come una 
coppa rovesciata, od Un segmento ^di sfe- 
ra: che i. galleggianti discesi dal piano più 
ripido e travolti nel sito del passaggio , si 
veggono ricomparire sulla cima del ventre , 
come i corpi naufraghi a galla dei flutti del 
mare, poi discendono placidamente dall^ op- 
posta parte : che se il colmo del ventre tra- 
bocca dalle sponde , non cessa poi dal rin- 
versarsi , nemmeno col sottrarre e diminui- 
re alcun poco F acqua ; ma continua F effusio- 
ne, come fa la caldaja' bollente che ha co- 
minciato a soperchiare , e che non s’ arresta 
neppure se sia rimossa la fiamma . • 

83. Ora veggiamo , come si possa render ra- 
gione di alcuni effetti delle piene che sem- 
brano straordìnarj , e che non pertanto sono 
naturalissimi . 
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84- Tutti gli storici antichi fanno .menzione 
delle terribili inondazioni del Tevere, acca- 
dute in Roma nelle 'sue vicinanze , senza 
che altrove il fiume abbia fatto consimili 
mine . . 

V^idimus flavum Tiberini retortis , . 

Litore etrusco violenter undis ^ 

Ire dejectum monumenta Regis 

Templaque F^estce. Hor. , Od, 2. lib, 2. 
' Continuis imhribus auctus . Tiberis piena 
urbis stagna\ferat : relabentem scarta est 
cediflciorutn et hominum strages , 

T acit. Annal, lib, 1 . num, 76 . 

Idem , Hist. , lib, i . num, 86 . 

- Tiberis , antea Tybris. appellatus ^ nun-- 
quam ìnagis aquis , quam dn ipsa urbe sta^ 
gnantibus , Pliiu Hist, nat, lib, \ num, 19. 

85 . L’ainpio:diversìvo fatto aprire nel Teve- 
re da Nerva (1) non giovò a togliere Pinon- 
dazioni . 

Tiberis aWeum excessit , et quamquam 
fossa , quam prooidentissimus imperato r /e- 
cit , exhaustus , tamen premit oalles , inna-- 
tat campis , quce solet flumina excipere , et 
permixta de^ehere \ velut obs^ius retro cogit Si, 
Plin. secun. , lib, 8. ep, 1 7. 

86. Anche modernamente il Castelli , os- 


(i) Già ho avvertito di sopra ( 64* nota )> che l’ope 

ra fu di Trai uno . 

I ./v 
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servò , che nella gran piena delF anno 1 5 g 8 iL 
fiume aveva inondato tutta la citta , mentre ‘ 
non era uscito dal suo letto , nè di sopra , 
nè da Roma al mare . 

Castelli. Misura delle acque corr ,corolL^\l^, 

Idem , Lettera del P, Frances. di S. Gius. 

87. Egli è probabilissimo , che il gran ven- 
tre del Tevere si verilichi appunto nel tron-. 
co che bagna Roma (1). • 

88. Anche F Arno ha sènza dubbio , come 
Y esperienza il dimostra , il suo ventre mas- 
simo presso Pisa , dove si scema notabilmente 
e prontamente la pendenzà del suolo . 

89. Perciò appunto in quella citta e nei con- 
torni si sollevò nelle piene il fiume ad altéz- 
ze sorprendenti , *e di gran lunga maggiori 
di quelle xhe siano mai state al di sopra , o 
al di sotto • Nulla giovarono in tali casi gli 
emissarj praticati nelle sponde per dare uno 
sfogo alle acque . Il gonfiamento e F inonda- 
zione continuarono per giornate intiere , ad 
onta che le bocche delli diversivi si fossero 
dilatate enormemente. Ma il ventre, quando, 
è divenuto mostruoso, come abbiamo rimar- 

, cato, non cessa dal soperchiare le ripe , e 
dal rin versarsi , nemmeno colla sottrazione 
delFacque.il Frisio ne fa il racconto nei seguenti 


(1) Questo sospetto del Sig. Conte Alengotti è nn fatto 
positivo j che mi risethò di far constare nella mìa conclu- 
di cu e • 


DIgitIzed by Google 


13 1 ' 

termini . Nel No^fembre 1761^ in tempo una 
gran piena, essendosi replicato Vantico toglio, 
la piena continuò a crescere a segno tale , 
che alcuni non si sapevano persuadere che 
il taglio si fosse fatto . Alle sette della se- 
ra si fece aprire per circa otto braccia V ar- 
gine sinistro del fiume alle FornUcette, che 
fù presto allargato dalle acque fino a 0 
3 o braccia . Non ostante V ampiezza della 
sezione e la quantità d’ acqua che usciva , 
seguitò in Pisa a crescere la piena , e ver- 
so le ore undici arrivò alla massima altez- 
za che si sia vista a memoria d^ uomini . 
- Frisio , de fiumi e torri lib. 2. cap. 2. 

90. Il Barattieri , che fù il primo ad ac- 
corgersi di questo fenomeno , aveva notato 
con sorpresa nella sua Architettura Idraulica , 
che 1 ’ acqua dello Stirene , nello spazio di so- 
le sei miglia , gonfìavasi straordinariamente 
fino a un certo punto , e poscia gradata- 
mente si ribassava di nuovo , formando una 
stranissima protuberanza , come appunto si fa 
tirando a se con le marii le due estremità 
di una verga flessibile che s’ incurva ad ar- 
co, o come è il dorso gibboso del cam- 
mello . 

Barati. Architett. A acque , Uh. 6. cap. 12. 

91. Lo Zendrini , nelr esaminare la piena 
del Pò accaduta nel Novembre 17195 aveva 
fatta la medesima osservazione . 

92. Il gran ventre del Pò ebbe luogo fra 
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il Grostolo ed Ostiglia ^ e. si estese, per tutto 
quel cospicuo tronco di circa quarantadue 
miglia 9 ascendendo colla* sua curva superfi- 
cie da una parte e discendendo . dair aitra> 
Il colmo del ventre poi si trovò à. S. Bene- 
detto di Folirone . 

Zendr. , Leggi e fen. cap. 7. num. ao. e 
secjc/. 

93, Nell’anno 1721 fece pure quel celebre 
idraulico una simile osservazione sull’ Adige . Il 
ventre massimo della piena si rinvenne fra 
Rotta Sabadina e Fiume Novo : il colmo del 
ventre fra Lusia e la Boara , dove si è man* 
tenuto costantemente a grande altezza : tut- 
toché avesse il fiume squarciati gli argini in 
quattro luoghi , e per quattro bocche si ro-, 
vesciasse sulle campagne dall’ uno e dall’ al- 
tro Iato . 

Zendr. , ibidem num, 29. e 3o. 

. 94. Egli è infatti naturale 9 che le rotte dei 
fiumi succedono particolarmente nelle situa- 
zioni ove ha luogo il ventre . 

95. Perciocché alzandosi in que’ siti la pie- 
na a un grado strabocchevole , e molto mag- 
giore che irj qualunque altro punto del fiu- 
me 9 il colmo del ventre non può essere in 
verun modo contenuto dagli argini . Comincia 
dunque ad effondersi e versarsi dall’ una e 
dall’ altra sponda . Or essendo queste altissime 
per nostra sciagura e ripide dalla parte della 
campagna , le acque che vi discendono con 
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pre<ìipizio , se anche sieno poche ^ pigliano for- 
za di solcare la schiena degli argini, rodendo- 
li sempre più , ed asportandone la terra , finché 
1 ’ argine indebolito conviene che si sfianchi , e 
lasci libero il varco alla fiumana che il preme . 

96. Nè in altro modo senza dubbio è ac- 
caduta presso Luscia nelP anno 1774 quella 
famosa rotta dell’ Adige riferita dal Lorgna , 
che aveva fatto negli argini l’ enorme aper- 
tura di circa piedi mille . 

Lorgna , Memoria intorno alle acque cor- 
renti . mem. 4. num. 5. 

97. La rotta si trovò appunto nella mede- 
sima situazione del gran ventre del fiume , 
eh’ era stata cinquant’ anni prima rimarcata 
dallo Zendrini , com’ abbiamo poc’ anzi ve- 
duto . Ma quella osservazione era rimasta in- 
fruttuosa e negletta , come avviene di mol- 
te verità , nelle quali alle volte s’inciampa , per 

. così dire , col proprio piede , ma o non sono 
avvertite , o non se ne fa conto j ed esse re- 
- stano lungamente nella polvere . 

98. Anche il Castelli , e quell’ anonimo , di 
cui parla Zendrini , e così pure il Michelotti 
ed il Sonati , nelle loro esperienze praticate 
con canali artefatti , rimarcarono la circostanza 
del ventre: giacché non può farsi esperimento 
senza che balzi agli occhi . Ma fu da essi pure 
trascurato e lasciato giacente il fenomeno {1) . 


(3) Mi riserbo di iur rilevare uella conclusione, else ati- 
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Castelli , mìs. delV acque prop^ 4 - caroli. 2. 
• Zend. , Leg^i e fen. cap. 4. num. i 6 . 

Teod. Bonati , Esam. delV esfìer. del Gan^ 
netti . 

Michel. , Esperim. idraul. , tom. 1 . 

99. Ora si vede il perchè , se sieno inter- 

rogati successivamente i villici, che abitano 
lungo le sponde di una riviera , a qual al- 
tezza sia giunta ne’ rispettivi loro viliaggj la* 
piena , gli nni rispondono , ch’è giunta , per 
esempio , a cinque piedi , gli altri di sotto a 
dieci , e finalmente i più inferiori nuovamen^ 
te a cinque. Tutti dicono il vero. Quelli* di 
mezzo si trovano nel colmo del ventre della 
fiumana . < 

100. Ecco pure il motivo, per cui , navigan- 
do sopra ira fiume reale , ora s’ ìncontriuo ri- 
pe altissime , ora molto più basse , sicché sem- 
brano a chi le mira , o soverchie quelle , o 
insufficienti queste. Ma l’ esperienza, fece co- 
noscere agli abitatori di quelle sponde , qua- 
le ne doveva essere 1’ altezza rispettiva , per 
proporzionarle al colmo del ventre ddla pie- 
na locale. 

101. Da ciò ancora si vede il perchè siasi 
lesa inutile quella magnifica cascata d* acqua 
fuori della città di Fano chiamata la Liscia , 


clip noi abbiamo finora chiu«o ^li occh] a siimli fenompoi 
•lei ao6ti-o Tevere in utassima parte . 
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dove: ad oggetto di tener.* espurgato e navi- 
gabile il canale: del porto , si era fatto pre-. 
cipitare un ^ramo : del *fiumè. per un piano! ar*r 
tihcrale/ &rtémente inclinatou La rapmità con- 
cepita dalL acqua era prodigiosa. - Nel suo, 
cadere lo. spruzzo minutissimo, prodotto dall’» 
impeto , formava una specie di fumo «sulla sua 
superficie. Ma poco Jungi dalla caduta . estin- 
gue vasi quàisi in un subito cotanta «velocità 
il» che faceva maravigliare i-iL^Boscòvichi nel, 
contemplarla;: > f n • • ,u 

102. Passando in un istante l’ acqua da un 
piano molto 'declive ad un ofizzòntale.,; doVea» 
perdère. assai del suo moto , é formarvi il ven- 
tre*, e quindi non solo rènder vaao5.i’ieflfett<>* 
contemplato», 'ma produrne ahzifunO;ContrarÌQ * i 
poiché veneudò) dal mare conveniva rimon- 
tare a stento il colmo .del veatreu> ];» s: , , 

' 1 o3i Questiiesempj devono > impegnfire: yiva^ 
mente gP idraulici a cercare ii ihezzij di evi-? 
tare,>o almeno di mitigare gli « effetti > per’ lo 
pmimicidiàli del ventre delle piene 

1104. Egli è chiaro in primoiluogo», che, sài 
rebbe imprùdeotè il fare nel sito! deli ventre 
alcuna operazione la quale diminuisse ancora 
piu la pendenza , é raUéntassér kuaggiormeute 
il corso del^fiumei i i; i.-tu’i- 

• ióSi Tale sareblfe f per esempio , uiiafpesca- 
^ ja i o * chiusai ,/ cohier 1 si costuma di fare a tra- 
' verso deì-fiuihi ir.'per alzaré le» acque ^ e. deri- 
varne Una parte* ad . uso di edifizj o di jrri- 
^ * gazioni . 
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io6. Certo è, che, se la pescaja venisse a ca- 
dere. nella situazione del ventre massimo , po- 
trebbe^*ripscir8 pericolosa e funesta *.Al contra- 
riò', se la chiusa sia piantata fuori del ventre, , 
e dove molto 
essere guari di 
na del fiume . 

-1 07. Egli è appunto per questo,* come io 
credo ,' che nacquero fra gli idraulici, anche i 
più illuminati e !più saggj , quasi due opposte 
opinioQi sul merito delle pescaje . • 

' loS. GU uhi le riguardano come < perniciose 
6 fatali',' 6 riferiscono in prova* esempj di 
grandi ^alzamenti d’ acque e di terrìbili inoik^ 
dazioni accadute soltanto dopo la loro costru* 
zione e non mat; vedute per ..lorinnanzi . » 

^ 109* GIf !altri ravvisano le chiuse come in- 
nocue al corso del. fiume : dicendo, che, . se 
P'adqua puù ;perdere supìerìormeinte. un poco 
deUa ‘ sua velocità , la riacquista quindi subito 
nel cadere dalla cresta della pescaja ; che si 
solleva bensì alquanto il letto del fiume al di 
dietro^ ma che si dispone in una curva fa- 
vorevole ab corso, com’è la ciicloi<fe.^ e taii4> 
lo ciò essere i vero,' che non. vengono nemme^ 
no arrestate dalla chiusa le ghiaje , le quali ^ 
quando fia riempiuto il vano che le si forma 
alle ' spalle , continuano, a passare * sopra il . cb 
gliò delle medesiina , come facevano dapprima. 

1 1 o. Ognuno del due partiti è in ciò di buo- 
na fede, ed ^tiuno può avere ragione « La stec^ 


sensibile è la pendenza , può 
pregiudizio alla buona discìpli- 
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caja che si fa nella sfera del ventre del Buine, 
colFaggiungere ostacolò ad ostacolo ed alzamen- 
to ad alzamento , debb^ essere senza dubbio, co- 
me si è detto , pericolosa , e può divenire mi- 
cidiale . Ma la pescaja nei tronchi superiori *^ 
dòv^ è maggiore il declivio del piano , può non 
essere dannosa , e talora diventare anzi oppor- 
tuna per moderare la velocità soverchia delle 
acque, e'|)er frenare un poco P intemperante 
scorrimento delle ghiaje . i ^ 

‘ ' ^ Disc.- suir Arno . : » 

Guglielm. dei fiumi ^ cap. t la. 

- ' Grandi \ Rifiès^. circa aW alzamento d!una 
■ ‘ } pescaja' sul fiume Era' : ? . : . . 

'>Polcni , pescaje e eataràtte \ i 

■Zendrini 'y Leggi e fen. ,capi >Ò‘. 

' > Lecchi , Pm/zn di separazione dd tre tor-^ 
• * , '^rentiK ' * ■ ' > t ' ’ 

‘ ìli . Che se nocevòlf nél sitò dd venire riu- 
scir debbono' le traverse o pescaje , non lo sa- 
ranno meno’ per il medesimo ^ lòotivoi le tor^ 
tuosità ed i ravvolgimenti -viziosi* e moltipli- 
cati del fiume. Perciò , 'se la* rcltificazioùe! degli 
alvei j di cui si' è parlato' di' sopra , 'è iquasi 
sempre utile , dove poca è la pendenza del 
piano , ella può essere utilissima nella loca- 
fità del, vèntre niassiraò , per dare uno sfogo 
più facile al gran corpo delP. acque (i) . ' 


j* t 


■ I ; 


. •» « 




• * % 

(i) Risulta da tal riflesso del Sig. Conte .Meogo Hi una 


‘ 112. Provvida del pari , ed utilissima nel sito 
del ventre riuscirebbe la escavazione del froa* 
co che Va soogetto a cosi viziosa* corpulen- 
ti^ poiché) col togliere T asprezza delP angolo 
6 : coi raddolcire ii 'passaggio dal piano decli- 
ve all^ orizzontale , si .verrebbe a rimuovere in 
gran partenla< causa vera e prìmaria di que- 
sta,: direi quasi, organica malattìa del fiume (x). 
’ 14 3 . Noi; non usiamo in tali casi altro ri- 
medio che quello di sempre più elevare e rin- 
calzare gli argini ' del troncò vizioso i ina 
questo, ri medio,. couvieù conleìssarlo, e P espe- 
rieut «ce ne Costringe, è più fatto per so- 
spendere , che^ per .togliere il' pericolo ; più 
per tirare innanzi che per avere, salute ; oltre- 
che a forza dii , applicarlo , diviene un ftale ri- 
medio ^ ognora più. >d^ole ed\; ineffieace , ed 
allora ci lascia esposti a tutto il furore del 
&rmey che sémh^^a Vqler .vendicarsi stille nostre 
campagne . della * lunga resistenza oppostagli j 
come* iSL chi prende d’ assafio* una fortezza 
cìstinatamente difesa 

m 4 - Se ;si trattasse poi .delia nuova unior 
ne ed immissione' di un fiume minore in uno 



^ prova' della< ragionevolezza mia, opinione di rettificare 

V alveo del Tevere nei varj punti da S. Paolo a Ponte Ga- 
lera , e di rimovere- te mote d’ intorno alP isola Tiberina 
(a) Questo suggerioiento dei Sig. Conte Men gotti é .al 
nostro bisogno , cioè nel tratto del Tevere da Ponte molle 
a Ripagrande . Se ben vi si medita , ne salta agli occlij 
r opportunità »'/• w' . . 
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maggiore , può esser forse essenziale e decisi- 
vo pel buon successo dell’ opera 9 il conosce- 
re prima di tutto , se la progettata imboc- 
catura venga a cadere nella situazione del 
ventre massimo del commune recipiente. Per- 
ciocché parrebbe eh’ evitar si 4ovesse con gran 
cura d’ incontrarsi nel ventre del fiume, onde 
con l’aggiunta di nuove acque in quel sito 
geloso non si porti il colmo del ventre ad 
un altezza ancora più enorme , come avvie- 
ne nell’ esperimento dei canali or’ ora indica- 
to 9 dove la maggior massa dell’ acqua non 
disperde già il ventre , ma lo rinvigorisce ed 
aumenta . . 

11 5 . Similmente per rendere utili i diver- 
sivi 9 qualora possano esserlo , non sarà for^e 
indifferente , che la bocca dell’ emissario sia 
pratticata nel tratto ascendente o colmo , o 
nella discesa del ventre . 

116. Ma io non pretendo in veruna manie- 
ra di esaurire questo articolo , che può dirsi 
ancora quasi del tutto nuovo . lo non ho in- 
teso con ciò se non dare un eccitamento 
agP idraulici per illustrare davvantaggio con 
accorte e ripetute osservazioni un tenomeno 
dell’ acque correnti così singolare , il quale , 
unitamente alle altre cause già mentovate , ha 
molta parte aneli’ esso senza dubbio nelle inon- 
dazioni e rovine de nostri fiumi (1) . 

"■■Il ■ ■■ -■ I T 

(i) Se i nostri abili Idraulici si presteraono a questa 
raccomandazione del Sig. Conte Mengottì , eh* è anche 

9 


> 
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- 8 - Dal Gap. IX. Par. II. - Sperimenti 
sopra.il ventre delle piene ^ e loro appUca-^ 
zione ad alcuni fenomeni dei fiumi . - 
II. pag. i 38 . a i 5 o. 

117. figli è appunto nel passaggio che fanno 
i fiumi da un piano molto declive ad uno 
poco inclinato o quasi orizzontale ^ che si 
produce il ventre , come già si è detto al- 
trove ( Par. I. Cap. X.) . 

118. Se si prenda un pugno 9 e poi un 
altro 9 e un altro , di corpicciuoli mobili e 
scorrevoli 9 e si lascino discendere giù per un . 
piano iòclinato 9 quelli che vanno innanù , 
giunti che siano in sul terreno 9 si arresta- 
no a poco a poco 9 e quelli che vengono lor 
dietro 9 salendo sopra i primi 9 si dispongo- 
no in una forma convessa 9 e a guisa di muc- 
chio . Cosi è della sabbia e delle granella di 
miglio 9 che i fanciulli per giuoco fanno scor- 
rere lungo una doccia inclinata . 

1 1 9. Fate ora , che per la medesima doc- 
cia scorra in vece un rivolo d’acqua ; e quin- 
di passi in un altra doccia piana ed oriz- 
zontale • 


tnla , sì gìun^rà a provedere cou serietà, econbuonsen- 
so ai inali del nostro Tevore troncandone le finora dìsprez- ' 
zate vere sue cause • Questa poi • è una premura più essen- 
ziale e necessaria di quella di zelare la risunezione di 
Ostia * Conviene dir^i . Fuìt Ilium • 
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120. Le particelle acquee, che precedono 
e passano le prime, quando arrivano al bas- 
so piano , si ritardano per la cessazione del 
pendìo , e non possono perciò dar luogo pron- 
tamente a quelle che succedono spronate ed 
inclinate dalla pendenza ; sicché queste sono 
costrette a posarsi sopra quelle , e le altre 
sopra le altre , e così accumularsi e rigonfiarsi . 

12 1. La calca nell’ uscire dal teatro , non 
procede se non da ciò , che i primi spetta- 
tori , ch’escono, non possono essere così pron- 
ti a uscire , come quelli che sopraggiungono 
da tutte le parti . E se allora fìa per azzar- 
do , che panico terrore occupi ed incalzi quel- 
li che sono a tergo , si veggono i corpi sa- 
lire sopra i corpi , e calpestarsi e schiacciar- 
si . Or nel passaggio delle parti dell’ acque 
da un piano declive ad un orizzontale si fa 
per appunto una specie di calca . 

122. Quàl’ è il motivo , per cui le resine 
e le gomme nello stillare si rappigliano in 
forme rilevate , come gocciole , come perle , 
o' somiglianti.? Non altro, se non perchè nel- 
lagrimare della pianta , le prime stille, che 
gemono , ritardandosi al tocco dell’ aria , fan- 
no che le sopravvegnenti si addossino ad es- 

sulle altre , e 
quelle figure 

123 . Così dal ritardo che soffre l’acqua 
delle piene per la improvvisa mancanza di 


se , e . via' via si posino le une 
prendano appunto in tal ‘guisa 
rilevate e tondeggianti . 
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pendio , che arrestà , e quasi rapprende le 
parti del fluido , ue segue quel singolare e 
locale gonfiamento , che io pur vorrei , e for- 
se indarno , poter chiaramente spiegare . 

1 a4- Ma veggianio , se col mezzo di ten- 
tativi e sperimenti si possa conoscere meglio 
la natura di questo fenomeno . 

ia5. Due canali di legno sono a ciò ne- 
cessarj ; 1 ’ uno che possa inclinarsi più o me- 
nu a piacere ^ 1 ’ altro che giaccia supino ed 
orizzontale. L’ uno porge l’acqua j l’altro la' 
riceve . Io chiamo quindi 11 primo il deferen- 
te , ed il secondo il ricevente . 

ia 6 . Giova però , che 1’ orizzontale possa 
secondo i casi allungarsi ; perchè se la usci- 
ta dell’ acqua sia troppo vicina all’ ingresso , 
come nasce quando il canale è breve ; allo- 
ra il forte invilo dello sbocco o non lascia che 
il ventre si formi , o non lo rende notabile . 
Per tale oggetto aver conviene molti canali 
della stessa dimenzione e figura , e in modo., 
che possano all’ uopo congibngersi facilmente , 
per lo lungo insieme , e trasmutarsi in uno 
solo.^, 

127 . L’ acqua vuol procacciarsi da un ri- 
vo che scorra lungo la pendice di una col- 
lina , o di un poggio , e sia di alcuni piedi 
sollevato sopra il piano della campagna sot- 
toposta ; ovvero , qualora manchi questa pre- 
gevolissima opportunità, si può ripeterla da 
qualunque considerabile recipiente , che si tea- 
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ga sempre ripieno (!■ acqua , e che sia posto 
in un piano più alto di quello in cui sta lo 
sperimentatore , affinchè .dar ei possa al rfe- 
ferente tutte le inclinazioni che gli piacciano. 

128. Negli sperimenti che sono per riferire, 
io liò sempre preso T acqua nel primo mo- 
do cioè da un rivo abbondante e sollevato 
sopra la pianura , come testé ho detto ^ e. 
mi sono servito di canali di legni regolari , 
e con Iati paralleli , aventi ognuno un piede 
di larghezza , uno di altezza , e dieci di lun- 
ghezza. Questi canali erano sedici. Ve ne 
aveva pure altri quattro con F altezza di due 
piedi , pari ’ nel resto ai primi , onde, farne 
uso nei casi di un ventre altissimo. 

i2g, AlF oggetto appunto di poter cooo^ 
scere a colpo d^ occhio e misurare F altezza 
del ventre , v’ erano in' uno dei lati di ogni 
canale , marcati per di dentro , dei segni di 
mezzo pollice in mezzo pollice ^ sicché quel- 
li che aveano P altezza di un piede, divisi 
ermo in ventiquatjtro parti eguali , e quelli 
che due ne avevano , in quarantotto. 

130. Uno 'di essi canali servendo, come 
ho detto, di deferente^ potevano gli altri 
dicianove, unendoli uno dopo Faltro, forma- 
re un condotto lungo 190 piedi* 

1 3 1. Or dunque , « 

I. Se il deferente sia inclinato , ed il rice- 
vente orizzontale , sicché quello faccia con 
questo un angolo , avvegnaché picciolo , di 
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soli cinque, gradi , per. esempio, che sono la 
diciottesima parte dell’angolo retto, l’acqua 
che discende pel d^erente^ , nel passare pel r/- 
cestente comincia visibilmente a ritardarsi , 
e vi forma un ventre,. . 

IL Ritenuta ila medesima inclinazione del 
deferente:^ ed accresciutala tmassa dell’acqua , 
, si .inalza pure , e. si dilata il ventre . 

III. Se si mantenga la stessa quantità di 
acqua ,. ma si accresca in vece, rdnclinazione 
del differente , portando Tangolo. a , lO , a 1 5 , 
a 20 gradi , il ventre tantopiù si gonfia „ quan- 
to più 1’ -angolo cresce. . . , ^ . i . 

ly. ,Che sé. si aumenti ^nel tempo, stesso e 
1’ angolo, td" inclinazione, e la ;ma$sa dell’ ac- 
qua , allora il ventre giunge ad mna maggio- 
re altezza, e* più, che. non aveva fatto sepa- 
ratamente in ognuno dei due precedenti casi . 

V. La, figura, che il ventre presenta , è sem- 

pre convesM, come ; un. segménto ; di sfera , 
ed una coppa «rovesciata p con questo però ,, 
che. la parte; ascendente, è .più ripida e. bre- 
ve della discendente ,; massime quando sia co- 
spicua la. inclinazione del deferente . 11 .punto 
più: alto , a cui sale il ventre, si chiamali 
colmo.. , ( 

VI. Se una data quantità d’^acqua si va- 
da versando nel deferente a poco a poco , ed 
a ^ bell’ agio, sicché passi per esempio, in 
trenta secondi 5 e poscia , passata che sia que- 
sta , si versi la-stessa quantità acqua furio- 
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samente , sicché passi tutta in dièci secondi^ 
o.meaò , notati che siano i segni , ove giun- 
se il colmo dei due ventri , si troverà che 
il colmo del secondo , sarà salito due , tre , 
quattro , e più pollici sopra quello delPallro . 

VII. Se si faccia molto ripido il deferente^ . 
r acqua che si precipita «per esso con impe- 
to 9 alP entrare del recipiente vi produce ud 
fiero bollimento ed un gorgo ; poi si alza pre- 
stamente 9 e vi forma un ventre altissimo . l 
galleggianti , che si fanno discendere pel de^ 
ferente , vengono travolti dal gorgo 9 e nou 
ricompariscono che verso la cima del ventre i 
Vili. Se il ventre comincia a soperchiare 
le sponde ed a rinversarsi 9 V efflusso prosie- 
guo per un poco di tempo anche dopo che 
siasi diminuita P acqua nel deferente . 

IX. Se i canali vengano disposti a scaglio- 
ni 9 in guisa che F uno sia inclinato \ è P al- 
tro orizzontale 9 e cosi 9 alternativamente di- 
scendendo 9 P uno sempre diventi deferente e 
P altro ricevente sino alla fine 9 tanti ventri 
si generano 9 quanti sono i riceventi orizzon- 
tali 9 e riescono respettivamente i veòtri o mag- 
• giori p minori 9 secondochè i deferenti si tro- 
vano più o meno inclinati * 

869 per esempio 9 ognuno àf?'riceventi si* 
faccia di tre canali uniti 9 allora saranno cin- 
que i piani orizzontali cadauno di piedi tren- 
ta di hiughezza . Se i riceventi si facciano 
di quattro canali 9 quattro pure saranno i pia>^' 
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m orizzontali , ognuno di quaranta piedi . I 
deferenti rimangono sempre gli stessi , cioè 
di un solo canale . 

X. Se , ripristinati i canali , com’ erano pri- 
ma del caso precedente, si ristringa il rice^ 
venie nel silo del ventre , o un pò al di sot- 
to , il ventre, poste, tutte le altre cose pari, 
si trova tanto maggiore , quanto più notabi- 
le è il restringimento. . ^ 

i3a. Le predette sperlenze possono essere 
variate a piacere in molte guise , o coll^ ac- 
crescere la pendenza del deferente , o colF 
aumentare la massa delF acqua ^ o ' col fare 
tutte due queste cose insieme , come si può 
rilevare dalla tavola prima , dove sono rac- 
colti un buon numero di risultaiuenti . 

i33.. Ora veggiamo, se si possa fare qual- 
che utile applicazione di coleste sperlenze , 
per .maggiormente illustrare le dottrine che 
furono già a suo luogo premesse . 

i34- Gli sperimenti dei primi quattro nu- 
meri fanno chiaramente conoscere, che il fe- 
nomeno del ventre nàsce sempre da un im- 
provviso ritardamento di velocità nelP acqua 
corrente . 

i35. Perciocché , se piccolo è V angolo d’inr- 
clinazione , e quindi poco perde F acqua del- 
la sua velocità, picciola del pari è la figu- 
ra del ventre , come nel num: I. - Ma se la 
velocità delF acqua del' deferente si accresca , 

o colF aumentarne la massa 9 o cof rendere 

♦ » 


più tUclIve il piano, sa cui essa ctiscehde , 
come nei ntim. II. e III. , allora più copio- 
so e rapido essendo V afflusso , maggiore an- 
cora è Finciampo e F ingorgamento delFacqùa 
tutta ad. un tratto raffrenata; e perciò essa si 
solleva e forma un ventre maggiore . 

136. Finalmente se si pongano in opra nel- 
lo stesso tempo tutti e due i mezzi , di cui 
fa uso la natura per animare il movimento 
delle acque , il declivio e la massa , come 
si è fatto appunto nel num. IV, allora il ven- 
tre per doppio motivo debbe ingrandirsi !e 
soprastare . 

1 37 . Dico soprastare ; perchè questa è ap- 
punto la minacciata attitudine eh’ egli pren- 
de . Le sperlenze del num. V ci mostrano la f 
sua figura curva , eminente , e convessa, con 
la salita dalla parte delF acqua che sopravié- 
ne , e con la discesa da quelF altra , dove 
l’acqua ripiglia e prosiegue il suo corso./ 

138. Or chi non ammirerà la providenza 
della natura , ed insi me la costanza delle eter- 
ne ed invariabili sue leggi? Noi; abbiamo 
veduto in addietro , e si è ridetto poc^ an4 
zi , che la natura si serve. di due mezzi per 
imprimere e mantenere- il moto nelle ac- 
que correnti, la massa e il pendìo . La m^sa 
trovasi èssa poco notabile , come quella dei 
rivoli e pollezzuole di, acqua fra le monta- 
gne?' Vi è allora un forte declivio che sti- 
mola ed instiga le acque . Il pendìo va esso. 
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cessando gradatamente , a misura che i fiumi 
inoltrano nelle pianure? Allora si va sem- 
pre più’ aumentando il còrpo delP acqua . 
Manca finalmente all’ improvviso , e quasi 
del tutto , la pendenza , come allorquando il 
. piano diventa orizzontale ? Si alza il fiume, 
si, gonfia enormemente, e piglia quel corpo 
immènso che chiamiamo Ventre , (onde colF 
altezza e col peso stimolar possa P acqua 
impigrita a riprendere il suo cammino . 

lóg. Che se il lato ascendente del ventre 
riesce più ripido del discendente , come si è 
veduto nello stesso numero V, ciò-, s’ io non 
erro, proviene dall’ impeto stesso dell- acqua 
sopravegnente , la quale investe è preme il 
* fianco del ventre ad essa rivolto . Laddove 
dall’ altro Iato non avendo alcun ostacolo,* si 
dikende per un pianò dolcemente inclinato , 
come per una pendice . Non altrimenti sul 
mare, allorché soffia e incalza un vento ga- 
gliardo , 1’ onda che si solleva , è più ripida 
e quasi dirupata da quella parte eh’ è abbattu- 
ta e sospinta dal vento ; mentre dalP altro 
lato, chopper l’altezza del flutto resta ripa- 
rato e come al coperto del vento , es^a di- 
scende meno aspramente e quasi per una 
lunga: falda , dal che appunto nasce quell* or- 
ribile alternare di scosse e di pause , e quel 
rullio che soffre il naviglio, -il quale, per 
superare l’onda scoscesa , si alza con* la pro- 
ra tutto ad un tratto , e quasi si rovescia 


I 


Digitized byGoogle 


I 


i3g 

alP indietro ; laddove nel discendere sili fianco 
meno ripido delP onda stessa , non soggiace 
ad nno sbattimento si fiero. 

i4o. Ma nulla v’ ha , che piu servir ci 
possa , di .utile ammaestramento quanto le spe- 
rienze del numero Vi , le quali ci iannò 
apertamente conoscere anche nostro malgrar 
do, quanto jl. subitaneo afflusso delle piene 
contribuisca ad accrescere negli alvei dei fiu- 
mi, corpo delle acque , e a renderlo così 
mostruoso ed esorbitante , che da nulla .spon- 
da o niuD argine non possa .essere a freno te- 
nuto . 

,i4i Perciòche quella, medesima quantità dì 

acqua, se passa a poco a poco, ed in un 
certo spazio, di. tempo, non produce che un 
gonfiamento . leggiero j, ma se tutta, in un su- 
bito, e, alla dilagata, venga a cadere nel 
letto , per cui dee scaricarsi , si vede , che per 
mancanza di tempo e di lungo tempo e di 
luogo ella è costretta ad , accumularvisi ed 
a riversarvisi da . ogni Iato siraboccatamente . 

i4a. Or se questa furiosa irruzione d’ac- 
qua,, se questo terribile ammucchiamento pro- 
viene, come si è veduto, dalla estirpazione 
delle selve, che ammantavano un tempo e pro- 
teggevano le nostre coste montane , ora diser- 
tate ed ignude , chi non dirà essere gravissir 
mo e . sommo questo subbietto , se pur talu- 
no non chiami lieve ( e senza senno è que-r 
sti ) F imminente sommersione e divasta men- 
to delle nostre più fertili contrade? 


i4o 


CONCLUSIONE. 


143.P osso pertanto chiamare doppiamente 
preziosa e fortunata Poccasione avuta in Niz- 
za di avvicinare e conoscere personalmente 
il rispettabile distinto Personaggio , che , come 
ho detto nell’ esordio della presente appendi- 
ce , mi diede coll’ onore della sua la cono- 
scenza della classica opera Idraulica del pro- 
fondo ed erudito Sig. Conte Mengotti, di 
cui mi sono fatto P onore di profittare con 
bene e certo guadagno della causa Tiberina da 
me difesa , recitandone le sue precise parole . 

i 44 - Epilogandone ora dunque la sostan- 
za ) premetterò un rilievo già da me più vol- 
te , e fino dal principio ( nel mio Porto Ro- 
mano §. 21 .); e quindi spesso, accennato , a 
cui m’ incamminerò con altro del prelodato 
Sig. Conte Mengotti . 

1 45. „ Se passar si volesse a rassegna ( egli 
eruditamente dettaglia^nel cap.XV.part. II. 
Tom. Il.pag. a 5 i a 261 ) in ogni parte del 
globo i fiumi torbidi e lutulenti ( e pochi v’ha 
che più o meno noi siano in qualche tempo 
deli’ anno ) , si vedrebbe , che tutti hanno co- 
testo carattere ambizioso, e che procedendo 
passo passo , e riva riva , tendono a respin- 
gere gradatamente il mare dai lidi ed a pro- 
lungarvi le terre „ . 

Omnes fluvii Nilum imitantur , continen- 
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ti adjugendo objectum ostiis suìs , fretum , 
aliù ma^ìs , olii minus : minus , qui non 
multum comi deferunt , magis , qiii mul- 
tum , Strab. Geogr . , lib. I. N. 3’]. 

i46. „ Fra tutti i fiumi tributar] del nostro 
mediterraneo nessuno però , non eccettuato nè 
anche P Ebro , il Rodano e il Pò , nessuno , 
dico , ha mostrato questo spirito di. conquista 
più manifestamente del Nilo . „ 

i47- >5 Non solo ha esso potuto insignorir- 
si di tutta quella vasta laguna e seno di ma- 
re , che ora è , occupato dal Basso Egitto ^ 
ma và gettando eziandio , e continuamente' 
estendendo , la base di un nuovo Delta , che . 
sarà ' forse maggiore ancora del primo 
.Hujus regionis pleraque pars , ut et, Sa- 
cerdotes ajunt , et ipsi mihi esse videbatur i • 
aquisititia Egyptus est . Siquidem quod inter 
proedictos montes supra Memphim urbetn , . 
positos medium est , videtur mihi sinus ma- 
ris aliquando fuisse , 

. Herod. in Euter. sive lib. a, 
i48. n A cinquanta e più miglia della co- 
sta vi si ravvisano i bassi fondi , e i grandi am- 
massi delle sanghiglie e melme del Nilo ag- , 
grumolate, che formano già P abbozzaticcio 
di uua nuova regione . „ 

Buffon , Teor. aella-terra , tom. "x. cap. 19. 
Kant. , Geogr. fls. voi. 6. part. a, cap. 1 . 
i 49- ,, pisola del Faro , che irovavasi lon-. 
tana una gran giornata di cammino da Ales- 
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sandria ^ ora è congiunta del tutto alila, me-* 
desima .. ' 

150. ,, La città di Damlaia, dove approda- 
vano, talora 1 Cristiani ai tempi dèlie Crocia- 
te , ora giace a più di dieci miglia dal mare . 
L’ aratro traccia i suoi lunghi solchi , dove • 
purmò veleggiavano lè navi: - dicopurmò^ giac-* 
chè qual distanza vi è da S. Luigi a noi 

151, „ Anche la Città di Rosetta si và sem-. 
pre più allontanando dal lido . In trent’ an- 
ni*, e quasi sótto i nostri occh) , F interra- 
mento, benché non prodotto che da un solo 
ramof del Nilo , fu' rilevantissimo . ( Buffon 

Kant, ibid,^ Shau dans le 

Le\^: \H)l. 2 .- 59 * 

- i Sal „ Ma che faccio io ? Sarebbono infini- 
ti gli' esempj che si offrirebbero per ogni* 
dove, è' di troppo tempo avrebbe mestièri ' 
chi votesi venire segno per segno enumerando’ 
le Occùpazioni e i progressi • di tutti i fiumi v 
limacciosi della terra . Un solo cenno mi sia ' 
permesso fare del Pò , eh’ è nostro , e che seb- 
bene a mólti stranieri fiumi agguagliare non 
si possa per abbondanza d’ acque,* piire non 
è senza dubbio di alcuno di quelli meno 
glorioso ed illustre , 99 

i53. „ Ora il Pò , dai tempi romani ai no- 
stri, hk creati èd aggiunti* al continente, 
mercè le grandi e motose sue disposizioni , 
nuovi ed ubertosi territorj , Esso'hàdi mol- 
to protratta nei secoli addietro , e sempre più 
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rapidamente va ora pròtraendo, la linea del' 
corso, lasciandovi eziandio F addentellato, per 
potere andare sempre più innanzi a rappi- 
carvi un nuòvo lavoro , come si fìi nelle no- 
stre fabbriche incominciate , che sì hà disegno 
di voler continuare , e come pure , al dir 
del Segretario Fiorentino , usano, fare gli 
ambiziosi conquistatori . „ 

i54- w L^insigne città di Ravenna , che nelF 
ampio suo porto avea potuto contenere per-- 
fino a trecento cinquanta navi : che ai tempi 
di Cassiodoro, era pur anche marittima e 
paragonavasi nei suoi dintorni ai deliziosi li<- 
torali di Napoli : - Ravenna fu disgiunta dal 
mare , ammeminata e semisepolta, dalle inces- 
santi deposizioni dei fiumi . ,, . 

Rwermà ^ inierpaludes et pelugus ^ intér 
Padifluenta , unitantum patet accesmi ; . v 
ad ostia sua amenissimutn portum prebens , 
classem tercentum (fuiìKjuaginta navium , 
Dione referente , tutissima diidum credeba^ 
tur retinere statione j ( Jornan* De. reb, Get, 
Habet et^ Ravenna , non absurde dixerim , 
Bajas suas , ubi undosum ritare terrèhas 
concavitates ingrediens , &. «• Cassiod. epis^ 
:ti, lib. 12 . epis. 22 . „ .1 ; 

i55. Ma di tutte queste: ambiziose quali- 
tà conquistatrici , di cui il: Sig.< Conte Men- 
gotti accasa tutti i. suddetti fiumi , è 'molti 
altri che per brevità ho ommesso, F antica 
Roma , cominciando da .Anco Marzio fonda- 
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lore di Ostia fino al secolo di Augusto , non 
solo non accusò giammai il suo propizio Te> 
vere , ma in espressi termini ne encomiò il 
pregio opposto , che non cesso di recitare , il 
panegirico cioè fattone da Strabone.-( Ty- 
beris ) mari contìguus longe lateque pandi- 
tur , et amplos complectitur sinus , <juales so- 
lent habere prestantissimi marittimi portus j 
et , (juoe^ maxime <juis miretur , non clau- 
niTUR ORE OBSTRUCTO ARENiE MARINA AGGERI- 
BUS , QUOD ACCIDIT MULTIS MAGNIS FLUVIIS \ 
ncque in paludes aut stagna vagans , modo 
hic , modo illic , consumitur , antequam in 
mare p.uat ; sed perpetuo uhiqua navibus est 
permeabilis , et per unicum nativum ostium 
erumpit , maris dorsa in altum exurgentia 
diverberans j . quamvis ibi ab occidente vai- 
de vchemens ventus spirare solcai . - 

i56. Ciò posto, procediamo cosi. - Donde 
è , che il Tevere hà poi perduto questo pre- 
gio ?-Tutti pacificamente ne conveniamo, ac- 
cusandone la fossa , cioè il diversivo fatto- 
ne da Trajano . Le dottrine ed esperienze 
surriferite (§. 56 e 67.) del prelodato Sig. Conte 
Mengotti lo dimostrano . 11 fatto perenne de- 
dotto da me ( §§. 2. a. 10. ) e di poi accu- 
ratamente riconosciuto e illustrato dal. Sig. 
Nibby ( §§. 4^-' ® 4?* ) ® replicatamente dal 
Sig. Canina ( §§. 65.» a 76. ) ne convincono . 

167. Dunque^ grida qui il Sig. Avvocato 
Fea , si riapra V unico canale antico Ostien- 
se , e si chiuda V artificiale Portuense . 
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1 58. Ma , faccia egli tornare , io replico , 
lo sbocco iiet Tevere , dov^ era ai tempi di 
Anco 'Marzio e di Augnsto , cioè , presso a 
poco , ov’ è ora il casone del sale , ed ecco- 
mi pronto ancK io alla grand-opera sua fa- 
vorita . 

1 5q. Ma se noi fa , .nè lo potrà fare giam- 
mai , nessun Idraulico gli menerà buono il 
suo progetto , che condannerebbe il Tevere 
a scorrere un tratto di canne Romane 34 17 
( pari a miglie 5 e canne 84- ^ al raggna- 
glio <U canne 667 per miglio ) , quante nc 
corrdno da Capo due Rami, alla foce Ostiense 
attuale, e dove la sua caduta è di oncie QUAT- 
TRO, per miglio mentre nel canale di Fiu- 
micino non ne corrono che canneti 943 y pari a ' 
miglia 2 ; c canne 609 ^ ,e dove .hà una ca- 
duta di oncie SETTE, pcir. miglio , come hò di- * 
mostrato fino dal principio nel mio Porto 
Romano, e più dettagliatamente di poi nel 
fine del mio Libro sul Tevere pag. a54. a 
a56 , e come lo hanno quindi verificato i 
Sig. Nibby e Canina , dei quali hò recita- 
le le precise parole di sopra nelle mie osserva- 
zioni ( che ho citate or’ora §. 1 56 ), e come rile- 
vasi aalle qui unite piante : - il qual fatto , 
evidente ,e cospicuo a un solo colpo d’ oc- 
chio sul luogo , egli hà negato , azzardandosi 
a dire , e scrivere perfino di più , come hò 
ciuto di sopra(§- 4 ')» eh ’ era un fatto 

PARLAJJTE A TUTTO IL MONDO , CHE LA SPIAG- . 

IO 
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GIÀ e’ CRttSCItttA PIÙ^ tèi DÙE'’^0U'IN' riti- . 
• Micmo . IT«Ì Piti’ ’MIÓl’iXiA 'd’ ' DÀÌ.LÀ ' 

PARTE pi o^'tiA'; ti fcórttradicèbciosi ‘ inotò'è 
aHtirtìlàtài PÈft u ORtZZtiNtAplf A^ liELtX tmBA 

DBttCANALÉ til FPOIMCÌIÌO , ' ' ’ 'tictó Vi 
fosse 5 ( e ' vi è in realtà, e 1’ hò rilevaPò tiel' 
IntJgo.sopi'acitltó ,'taàilò 'liaàggioPB ntil 
naie' àttUalti' d’'Osiia 

1 Go. Satebbe poi'tfdessO ptiP '4olo pPttPhkj) rH 
volontaria ostinazione , «e'.égU', ti ’altH ’ Beco,- 
pitindéfesero ' in appiglio la' tendenza dèi fkt- 
ihe da 'Capo dttejl^fnì Vei%o' Ostiti j giacché 
qadla nòti' è Un effetto^ òòdi’tissi Spacciano, 
della caduta dd flimle- pet ^<eUà 

parte ^ ma heniì ‘,pérèhè' il cdnkl^ 'dMÌc!^ 
piala, è i hdri zzato drdolarniente' ^ tpf,eìlA 
parte e perbhè V iinboccò à Capóid^ *Ratiii 
forma un ‘dnp>lo miàii. rètto > riusctirtdo tiVi- 
dènte , che qnd difetto riraarrebbè tolto • irtitii’ 
tifìcando il carraie ^dalla Vignola hi linea ret- 
ta a Porto, come hò sostenuto, e come l’han* 
no rilevato anche i Siguoti Nibby e Caninti* 
ndlle loro osservazioni, e come è in tali casi 
riconosciuto opportuno dal 'tìig." Conte Men^ 
gotti , di dii ho recitate di sopra lé précise 
parole , 

i6i. Inveire poi c gridare contro le pas-* 
sonate, ed allarmar» per la spesa , è ' tanto iti' 
buon senso , come il lagoarsà dèUa spesa del 
muratore per la manutenzione di una casa , 
o di quella delle medicine nei casi di nudata 
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tla . Il fatto di due ^secoli e mezzo , e V 
esempio dei nostri antichi rilevalo dal Sig. 
Canina ( Ivi §. 63 . e seg, ) , ne provano P uti- 
lità . \j occorrenza poi della protrazione di 
esse , come hò pur rilevato , sarà minore , to- 
stochè sia tolta la foce Ostiense , donde ( par- 
la il fatto) procede P avanzamento del ban- 
co 9 cioè la càusa del male che deploriamo . 

162. Per il mio primario assunto pertanto, 
cioè, renderei facile senza gli evidenti peri co - 
li che vi incontrano^ ai naviganti V accesso al 
Tevere nella sua foce , non mi occorreva , 
nè . mi occorre dire di più . Pure intreccian- 
dosi nella suddetta q^iestioCte P esaminare e 
P ovviare le cause, primari® delle inondazioni, 
dei guasti delle ripe , e dei fondali &c. &c. , 
non hò lasciato di farlo , e di giustificare Popi- 
nione mia della necessità - di. rimovere Vim-^ 
harazzo delle mole e dei ruderi nel tratto 
del fiume fra ifionti delP Isola Tiberina fi^ 
no a Ripa grande , - di rettificare a tal 
uopo le varie strane e nocive ritorte del Te-* 
vere fra lo scalo della pozzolana e ponte 
Galera di fortificarne con piantagioni op^ 
portane le logoce ripe^'- di restringerne in va-^ 
rj punti la si dilatata sezione , onde pre- 
servare da yriìardi e ,da inciampi i navigan- 
ti , principale oggetto del mio interessamento / 
' Roma 2 5 Marzo i 83 o. 


( 


t 




1 ■ • ' ■' ' 

NIHIL OBSTAT.^ 

J. B. Pianciani S« J. Gensor Philos. 




mtm 




I M P R I M A T U R. 

• . 

' i 

Fr. Dominicus Buttaoni Ord. Praed. Mag. Sac. Pai.’ 

Apost. Soc. ’ 


IMPRIMATUR. 

• ** * * * 

* /. Della Porta Patrìar. Constantinopolit. 

Vicesc^ 


» 


\ 







* 



• • 





>49 

I.a ID S IQ IB. 

-«/•/vm/wwvw*- 

Introovzione pag. I. 

1 . 

• I 

1 

Stato della questione da me proposta in 
Aprile i8ai > 

II. 

ArUmadversioni fattemi da tre distinti Pro“ 
fessuri nell' anno iSai , e dal Sig. As>- 
vocato Fea nell' anno i 8 a 4 - 6 on due suoi 
scritti , * ... 3 

•> 

m. 

Soluzioni da me date in Maggio 1826 al- 
le suddette ohhjezzioni nel mio scritto 
sai Porto Romawo. . . „ 5 

IV. 

Nuove soluzioni agli stessi ohbjetti da me 
date nel mio opuscolo sai Teverr nel 
Settembre 1827. . . « la 

V. 

Verificazioni in conferma del primo estre- 
mo del mio argomento risultanti dal- 
lo scritto del Sìg, Nibhjr - Della via 
Porto EH SE oc., e dalla pianta delli • 
due porti Tra j ano e Claudio , e del 




Digitized by Google 


iSo 

canale di fiawci^o l&vaie dal Sigé 
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J. Sulla fossa Ti’ajana • . ,, a3 
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VI. 
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del ramo. Tiberino ,(T Ostia e suo pa- 
reggio , da me provocate , ed eseguite 
dai Signori Canina. e Palazzi -in Mag- 
gio i 8 aQ. . . *. . « 63 
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• schiarimento alla Tavola III. *■ ii 67 
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cesco Mengotti ; cioè - 
I. - Dal Cap. I. Par. I. - Origine ed im- 
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congregarsi in fiumi. - Jhin. L pctg» ai • 

et 24* . . *• • • • i }4 

///. - Dal Cap. IIL Par- L - Della pro- 
' vida legge , con cui la natura modera 
la forza e il moto delle acque corren- 
ti * “ TòfYit X-m pag- 33» 6 

Dal Cap- IK Par- L - Della mira- 
bile legge , con cui la natura mantiene 
il corso dei fiumi , facendo che il cor- 
po deir acqua sia sempre in ragione in- 
versa della sua velocità « ^ Tom. L pag. 

44 ^ 5 1 - • • ^ • 11 99 

-. Dal Cap- Vili- Par. IL - Dei ri- 
gurgiti . - Jbm. IL pagi i3i. i3a* ^ ro5 
VL - Dal Cap. XVI. Par. IL - Esame 
dei metodi di reggere i fiumi , - Tom. II. 

1 p(tg’ 272 . a a83* ♦ . . 107 

" VII- Dal Cap- X- Par. i - Del ventre 
delle piene - Tom.L pag- i49- a i^4* 

Vili, Dal Cap. IX- Par. IL - Speri- 
menti sopra il ventre delle piene , e lo- 
ro applicazione ad alcuni fenomeni dei 
fiumi . - Ibm, II. pag* i38. a i5o. „ i3o 
Conclusione , ♦ » • » * 4 ^ 
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